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1.    Introduzione 

 

 

Nella presente relazione vengono riportati i risultati di un’indagine archeologica avente 

come obiettivo la redazione di una carta del potenziale e del rischio archeologico (VPIA) in 

riferimento al progetto “Integrale Ricostruzione Parco Eolico “Orsara”. Adeguamento tecnico 

impianto eolico mediante intervento di Repowering delle torri esistenti e riduzione numerica degli 

aerogeneratori. 

 La presente ricerca archeologica, commissionata da Edison Rinnovabili Spa (proponente), 

con sede a Milano – Foro Buonaparte 31, è stata condotta dalla società ArcheoLogica s.r.l., con 

sede a Foggia, in Spiazzo Mons. Aquilino 2.  

 

Come da Relazione descrittiva generale di progetto, la società Proponente intende attuare un 

intervento di Repowering con riduzione numerica degli aerogeneratori relativamente all’impianto 

eolico al momento in esercizio realizzato a partire dal 2000 nel comune di Orsara di Puglia con 

specifiche e conseguenziali concessioni edilizie ante 387/2003. 

In particolare, l’intervento di Repowering interesserà il Comune di Orsara di Puglia che accoglie in 

totale 30 aerogeneratori in località “Montagna” realizzate tra il 2000 ed il 2002 a cura della ditta 

Edison Energie Speciali, aerogeneratori tripala da 0,600 MW per una potenza complessiva di 18 

MW. Il progetto di Integrale Ricostruzione prevede n. 7 nuove WTG della potenza fino a 6,6 

MW/WTG per un totale di 46,2 MW in sostituzione alle n. 30 macchine esistenti in esercizio; il 

modello ipotizzato al momento a titolo esemplificativo è del tipo SG155 fino a 6,6 MW avente i 

seguenti parametri: 

- n. 6 WTG con altezza al mozzo di 122.5 mt e diametro da 155 mt con un tip pari a 200 e una 

velocità di rotazione del rotore pari a ca. 11.6 RPM. 

- n. 1 WTG con altezza al mozzo di 127.5 mt e diametro da 145 mt con un tip pari a 200 e una 

velocità di rotazione del rotore pari a ca. 12.5 RPM. 

Il modello finale sarà scelto dalla Proponente a seguito di un processo di selezione dal punto di vista 

tecnico ed economico nel rispetto di quanto sarà progettato e autorizzato. 

Il punto di consegna esistente è posizionato a 15 km nel comune di Orsara di Puglia (Loc. 

Giardinetto) attraverso il reimpiego della Stazione di Utenza esistente in esercizio, a meno di 

interventi di natura elettrica e civile che si rendono necessari per l’incremento della potenza 
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elettrica nominale e che fossero richiesti dal gestore di rete (Terna SpA) per eventuale adeguamento 

al nuovo Codice di Rete. Questa scelta consente di reimpiegare, ove possibile, buona parte delle 

infrastrutture che già attualmente esistono e sono a servizio del parco eolico in esercizio. Per 

quanto riguarda le strade è possibile pensare ad un riutilizzo di gran parte della viabilità interna, 

salvo eventuali interventi di adeguamento delle medesime per le incrementate dimensione dei 

componenti delle macchine previste specialmente nei tratti di interconnessione tra WTG e viabilità 

principale. Per quanto concerne il cavidotto si ricorrerà all’eventuale posa di nuovi cavi nel caso in 

cui le portate nominali degli esistenti non dovessero essere sufficienti oppure eventuali prove di 

carico eseguite nell’ambito della progettazione esecutiva dovessero dare risultati negativi su cavi 

esistenti. Pertanto l’intervento di Integrale Ricostruzione del Parco Eolico denominato “Orsara” 

prevede la sostituzione di 30 WTG modello Enercon E40, diametro 44m, hub 46m e potenza unitaria 

600 kW/WTG, con 7 WTG fino a 6,6 MW raggiungendo una potenza complessiva a 46,2 MW futuri 

a fronte di 18 MW attuali. 

L’impianto eolico avrà le seguenti caratteristiche generali: 

• N° 7 aerogeneratori di potenza unitaria nominale fino a 6,6 MW del tipo Siemens-Gamesa SG 6.6 

con altezza totale alla punta pala (TIP) fino a 200 mt; 

• 7 cabine di trasformazione poste all’interno della torre di ogni aerogeneratore; 

• 7 Plinti e pali di fondazione degli aerogeneratori; 

• 7 Piazzole temporanea ad uso cantiere, manovra e montaggio; 

• Nuova viabilità per una superficie complessiva di circa 7754 mq 

• Un cavidotto interrato in media tensione a 30 kV di km 17 per il trasferimento dell’energia 

prodotta dagli aerogeneratori alla Stazione Elettrica (SE) della RTN a 150 kV di Orsara mediante le 

infrastrutture esistenti di proprietà. Il tracciato del cavidotto, che raccoglie l’energia prodotta da 

ogni singolo aerogeneratore e la trasporta alla stazione di utenza esistente, si sviluppa in gran parte 

sulla viabilità esistente, oggetto di adeguamento, e solo per brevi tratti su suolo agrario, in 

prossimità delle piazzole ex-novo di alcuni aerogeneratori. 

Relativamente alla connessione alla rete di Terna, essendo impianti di IR, è previsto il riutilizzo della 

stessa Stazione di Utenza dell’impianto in esercizio con gli opportuni interventi di adeguamento 

della stessa e dei relativi trasformatori MT/AT per poter accogliere la nuova potenza di immissione. 

Per consentire il montaggio dell’aerogeneratore è prevista la realizzazione di una piazzola di 

montaggio le cui dimensioni sono state ridotte agli ingombri minimi per poter limitare le 

occupazioni di superficie, le incidenze sulle colture preesistenti e i movimenti di terra. Le piazzole 
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definitive permanenti avranno una dimensione di circa 30 mt x 62 mt ad incluso il plinto di 

fondazione dell’aerogeneratore. 

La realizzazione della piazzola di montaggio, ove è previsto l’appoggio della gru principale, avverrà 

secondo le seguenti fasi: 

- Asportazione di un primo strato di terreno dello spessore di circa 50 cm che rappresenta 

l’asportazione dello strato di terreno vegetale; 

-  Asportazione dello strato inferiore di terreno fino al raggiungimento della quota del piano di posa 

della massicciata stradale; 

- Qualora la quota di terreno scoticato sia ad una quota inferiore a quella del piano di posa della 

massicciata stradale, si prevede la realizzazione di un rilevato con materiale proveniente da cave di 

prestito o con materiale di risulta del cantiere; 

- Compattazione del piano di posa della massicciata; 

- Posa di eventuale geotessuto e/o geogriglia da valutare in base alle caratteristiche 

geomeccaniche dei terreni; 

- Realizzazione dello strato di fondazione o massicciata di tipo stradale, costituito da misto 

granulare di pezzatura fino a 15 cm, che dovrà essere messo in opera in modo tale da ottenere a 

costipamento avvenuto uno spessore di circa 50 cm. 

-  Realizzazione dello strato di finitura: costituisce lo strato a diretto contatto con le ruote dei veicoli, 

al di sopra dello strato di base deve essere messo in opera uno strato di finitura per uno spessore 

finito di circa 10 cm, che si distingue dallo strato di base in quanto caratterizzato da una pezzatura 

con diametro massimo di 3 cm. 

È prevista la realizzazione di un’area temporanea di cantiere dove si svolgeranno le attività 

logistiche di gestione dei lavori e dove verranno stoccati i materiali e le componenti da installare. 

L’area è prevista in prossimità dell’aerogeneratore denominato WTG03 e interessa un sito pressoché 

pianeggiante, tale da limitare il più possibile i movimenti terra. L’area di cantiere temporanea di 

circa 5000 mq adiacente ad una strada comunale sarà realizzata mediante la pulizia e lo 

spianamento del terreno e verrà finita con stabilizzato ed al termine del cantiere verrà dismessa. 

Gli interventi di realizzazione e sistemazione delle strade di accesso all’impianto si suddividono in 

due fasi: 

• FASE 1 – STRADE DI CANTIERE (sistemazioni provvisorie) 

• FASE 2 – STRADE DI ESERCIZIO (sistemazioni finali) 
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Nella definizione del layout dell’impianto si è previsto di sfruttare al massimo la viabilità esistente 

sul sito (strade, carrarecce sterrate, piste, sentieri ecc.). La viabilità interna all’impianto risulterà, 

pertanto, costituita dall’adeguamento di strade esistenti, integrata da brevi tratti di strade da 

realizzare ex novo per poter raggiungere la posizione di ogni aerogeneratore. 

La viabilità esistente interna all’area d’impianto è costituita da strade periferiche e locali che si 

presentano sterrate o in massicciata. Solo brevi tratti risultano asfaltati. Gli interventi sulla viabilità 

esistente interna al parco consistono nella sistemazione del fondo viario, nel ripristino della 

pavimentazione, nell’adeguamento della sezione stradale e dei raggi di curvatura. Lì dove la 

viabilità esistente è costituita da piste in terra o con debole massicciata, è prevista la realizzazione 

di un nuovo pacchetto stradale di caratteristiche simili a quello delle strade di nuova costruzione di 

cui si dirà a seguire. Nei tratti asfaltati si prevedono interventi localizzati di ripristino del manto 

viario e di pulizia della vegetazione prospiciente. 

A partire dalla viabilità esistente è prevista la realizzazione di braccetti stradali di nuova 

realizzazione per raggiungere le singole posizioni delle torri. Per quanto possibile, le torri sono state 

posizionate in modo da limitarne per quanto possibile lo sviluppo. Le strade di nuova realizzazione 

avranno lunghezze e pendenze tali da seguire la morfologia propria del terreno evitando eccessive 

opere di scavo o di riporto. 

Gli interventi di adeguamento della viabilità esistente e di quelli di nuova viabilità, oltre ad esseri 

funzionali alla realizzazione e gestione dell’impianto di progetto, miglioreranno sicuramente anche 

la fruibilità dell’area con indiscussi benefici anche per i coltivatori dei fondi. La sezione stradale, con 

larghezza medie di 6.00 m, sarà in massicciata tipo “Mac Adam” similmente ad altre piste esistenti 

e sarà ricoperta da stabilizzato ecologico del tipo “Diogene”, realizzato con granulometrie fini 

composte da frantumato di cava. Per ottimizzare l’intervento e limitare i ripristini dei terreni 

interessati, la viabilità di cantiere di nuova realizzazione coinciderà con quella definitiva di esercizio. 

Per ciascuno degli aerogeneratori, si prevedono plinti di forma geometrica divisibile in tre solidi di 

cui il primo è un cilindro (corpo 1) con un diametro di circa 28.00 m e un’altezza di 0.70 m, il 

secondo (corpo 2) è un tronco di cono con diametro di base di circa 28.00 m, diametro superiore di 

6.50 m e un'altezza pari a 2.10 m; il terzo corpo (corpo 3) in corrispondenza della gabbia tirafondi, 

si individua un tronco di cono con diametro di base pari a6.50m e un'altezza di 0.70 m. Si prevede di 

realizzare una fondazione di tipo indiretto su pali. In ogni caso si rimanda al progetto esecutivo per 

maggiori dettagli sulla geometria, le dimensioni del plinto e l’ottimizzazione delle caratteristiche dei 

pali per ogni torre o per le valutazioni circa la possibilità di eseguire fondazioni di tipo diretto. 
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L’energia prodotta da ciascun aerogeneratore in bassa tensione viene trasformata nelle singole 

cabine di trasformazione poste all’interno delle navicelle o delle basi delle torri e portata a media 

tensione (30 kV) per poi essere trasportata fino alla futura Stazione Elettrica 380/150 Terna S.p.A. 

Il trasporto di energia dagli aerogeneratori alla cabina di raccolta in MT avviene tutta mediante 

cavi interrati all’interno di uno scavo a sezione ristretta, posti su di un letto di sabbia o terreno 

vagliato. All’interno dello scavo verrà installata anche la tubazione per la fibra ottica e una ulteriore 

tubazione vuota quale scorta. Si procederà quindi al ripristino delle pavimentazioni stradali 

interessate dai lavori. I tratti di strade vicinali interessati verranno adeguatamente transennati e 

verrà posta regolare segnaletica relativa ai lavori in corso, così come prescritto dalle vigenti norme 

di legge e dal Codice della Strada. All'occorrenza verranno eseguiti dei sovrappassi e sottopassi, a 

qualsiasi profondità ed in qualsiasi condizione, di linee elettriche e telefoniche, di acquedotti o 

tubazioni varie, di cunicoli e/o di qualsiasi altro ostacolo non meglio identificato e che non debba 

essere manomesso. Tutto il materiale scavato non recuperabile verrà caricato su automezzo e 

trasportato alle pubbliche discariche autorizzate. Per i lavori in corrispondenza di terreni di 

campagna, si provvederà, nei limiti della striscia di terreno messa a disposizione, alla formazione di 

una pista di lavoro tale da consentire la transitabilità del tracciato. Tali operazioni verranno 

effettuate con la massima cura in modo da arrecare il minor danno possibile alla proprietà 

interessate. I materiali e le coltivazioni rimossi verranno adeguatamente sistemati ed accantonati 

per essere riutilizzati. 

 

La ricerca di cui alla presente relazione è stata caratterizzata dallo sviluppo dell’indagine su più 

fronti, con lo scopo di ottenere un’acquisizione dei dati archeologici inerenti il territorio in esame 

che fosse la più completa possibile e, quindi, di fornire una valutazione del rischio adeguatamente 

ponderata. La ricerca è stata dunque impostata in più fasi che hanno riguardato il censimento dei 

siti d’archivio e già noti dalla bibliografia scientifica di riferimento nel territorio analizzato, l’analisi 

aerofotointerpretativa e la realizzazione di una campagna di ricognizioni archeologiche 

sistematiche sul campo. 

 Nella presente relazione sono quindi esposti in maniera dettagliata i risultati di tutte le fasi 

del lavoro condotto, preceduti da alcune note propedeutiche riguardanti il quadro geomorfologico, 

i dati emersi dal censimento dei siti noti da bibliografia scientifica (con rispettive schede di 

dettaglio), le strategie sulla base delle quali è stato impostato e svolto il lavoro, le metodologie 

adottate nel corso dell’indagine sul campo e nell’analisi ed esposizione dei dati. Al dettaglio dei dati 
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archeologici, fanno poi seguito alcune note per la lettura ed interpretazione della cartografia 

allegata e per la valutazione comparata del potenziale e del rischio archeologico. All’interno della 

relazione, con lo scopo di facilitarne la lettura e di fornire un quadro sinottico dei dati più 

significativi, vi sono inoltre tabelle riassuntive contenenti i dati principali relativi alle aree indagate 

(utilizzo del suolo, condizioni del terreno e vegetazione al momento della ricognizione, indice di 

visibilità, area ricognita/non ricognita). Alla relazione sono allegati il corredo cartografico 

(comprensivo di carte di localizzazione dei siti noti e dei vincoli, delle aree indagate, con indicazioni 

sulla visibilità dei campi e sul tipo di utilizzo del suolo, del potenziale e del rischio archeologico) e 

cartelle in cui è organizzata tutta la documentazione fotografica realizzata nel corso della ricerca 

(foto realizzate nel corso della ricognizione). 
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2. Inquadramento topografico e quadro geo – morfologico 

 

Si espongono di seguito alcune note relative al quadro geo-morfologico e all’utilizzo dei 

suoli nel comprensorio sottoposto ad indagine, utili ai fini dell’analisi dei dati concernenti gli 

antichi paesaggi ottenuti a seguito delle indagini condotte. 

In un’indagine di archeologia dei paesaggi, anche nei casi di ricerca con prevalenti fini di 

tutela, la ricostruzione del paesaggio attuale in tutti i suoi dettagli fornisce, infatti, elementi 

importanti per una comprensione del prodotto tra l’ambiente naturale e l’azione dell’uomo, mirata 

soprattutto all’ottenimento del massimo sfruttamento delle risorse naturali ed ambientali ai fini 

non solo della sussistenza ma anche della sovrapproduzione volta al commercio: quel rapporto 

cioè che, grazie alla sua costante interazione, “crea paesaggi” intesi in senso archeologico. Evitando 

di incorrere in una visione puramente deterministica, non si può comunque non sostenere che le 

attività antropiche, gli assetti insediativi (in termini di distribuzione dei siti in un comprensorio, 

valutata non solo quantitativamente ma anche tipologicamente), le modalità di sfruttamento dei 

suoli, sono stati fattori sempre, in qualche modo, in misura maggiore o minore nelle varie fasi della 

preistoria e della storia, “condizionati” dalle caratteristiche geografiche, fisiche, ambientali e di 

quelle politiche e culturali caratterizzanti i comprensori di riferimento.  

Anche alla luce di tali premesse, nei paragrafi seguenti sono riportate alcune annotazioni 

emerse dall’osservazione e dalla lettura della cartografia relativa alla zona: dati geografici 

(localizzazione dell’area anche rispetto alla cartografia ufficiale dello Stato italiano, toponomastica, 

posizione rispetto alle città presenti nel comprensorio ed ai rispettivi territori comunali, viabilità ed 

altri elementi distintivi dell’area indagata) ed elementi geo-morfologici (quote, morfologia, 

andamento della superficie dei terreni, geologia, tipologia dei suoli, idrografia).  
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2.1 Cartografia ufficiale, note toponomastiche e viabilità attuale 

 

L'area interessata dal progetto di realizzazione del nuovo impianto in progetto e delle opere 

ad esso connesse ricade nel territorio comunale di Orsara di Puglia (FG), attraversandolo 

interamente in senso ESE-ONO.  

L’area dell’impianto di nuova realizzazione, costituito da 7 aerogeneratori, è localizzata nel 

territorio comunale di Orsara di Puglia (FG), in prossimità dei limiti che definiscono gli agri di Greci 

(AV) e di Montaguto (AV), interessando in minima parte il territorio comunale di quest’ultimo, con 

il passaggio di un limitato tratto di cavidotto che si dirige verso l’area dell’aerogeneratore 07 in 

progetto.  

Nel dettaglio, l’area interessata dall’installazione degli aerogeneratori 01-02-03-04-05 e 06 

in progetto e del relativo cavidotto interno di connessione ricade nelle località Crepacore, Trainera 

e la Montagna, nel territorio comunale di Orsara di Puglia, sfruttando la viabilità di servizio 

dell’impianto eolico già esistente; anche il tratto di cavidotto interno che, a partire 

dall’aerogeneratore 06, si dirige verso l’area dell’aerogeneratore 07 si sviluppa lungo tale viabilità, 

in prossimità del limite comunale con il territorio di Montaguto, ripercorrendolo sommariamente 

per un tratto di circa 430 m. Il tracciato del cavidotto esterno si sviluppa, a partire dall’area 

dell’aerogeneratore 06 in progetto, attraversando la località Montagna Spaccata, lungo la Strada 

Provinciale 123, verso E, per circa 3 Km fino al Camposanto vecchio, per poi procedere in direzione 

NE lungo una strada parallela alla Strada Provinciale 123 per circa 370 m; si dirige poi in direzione E 

per un tratto di circa 150 m. Il percorso del cavidotto esterno procede in direzione N, costeggiando 

ad E il moderno centro urbano di Orsara di Puglia, per circa 1,5 km, fino alla Stazione del Comando 

dei Carabinieri di Orsara di Puglia in via Giuseppe di Vittorio, proseguendo in direzione NE lungo 

una strada che si sviluppa a N di Contrada Selce Martino per circa 1,2 Km, seguita verso NE ancora 

per circa 1 Km fino a Masseria Ciaciò. Il tracciato continua per circa 1,5 Km lungo la strada che 

costeggia C. Martinacchio, proseguendo dopo quest’ultima, nella medesima direzione, per circa 

800 m lungo Contrada Pannolino, raggiungendo la strada che passa a S di Monte Cimato e a N del 

corso del Torrente Lavella, sviluppandosi lungo la stessa per una lunghezza di circa 1,6 Km fino 

all’incrocio con la Strada Provinciale 111. Da qui il tracciato del cavidotto procede in direzione NE 

per circa 1,6 Km fino a raggiungere la strada che costeggia Torre Guevara, continuando in direzione 

E lungo la stessa per circa 3,7 Km, per poi giungere alla stazione elettrica di raccolta già esistente 

localizzata a circa 250 m a SO di Masseria Spuntone.  
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Fig. 1: localizzazione delle nuove opere in progetto (in rosso) con indicazione dei limiti comunali (in viola) su base IGM. 

 

Fig. 2: inquadramento di dettaglio dell’area interessata dalle nuove opere in progetto (in rosso) su base IGM. 

 

In relazione alle tavolette IGM in scala 1:25.000, l’area delle opere in progetto interessa i fogli 174 I 

NO Orsara di Puglia e 174 I NE Bovino. 
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Fig. 3: localizzazione delle nuove opere in progetto (in rosso) su base ortofoto 2019. 

 

 

2.2. Geologia, morfologia e idrografia 

 

 Dal punto di vista della geomorfologia, l’area destinata all’impianto eolico in progetto è 

localizzata in una zona caratterizzata da valori altimetrici compresi tra 830 m s.l.m. e 930 m s.l.m. 

circa, mentre il tracciato del cavidotto esterno attraversa una zona caratterizzata da quote pari a 

circa 900 m s.l.m. in località Montagna Spaccata, che progressivamente degradano fino a circa 230 

m s.l.m. nell’area della stazione elettrica di raccolta.  

 
Fig. 4: ricostruzione tridimensionale del terreno con indicazione dei corsi d’acqua principali e secondari (in blu e 

azzurro) localizzati nell’area delle nuove opere da realizzare (in rosso). 
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Quanto all’idrografia, l’area oggetto di studio è localizzata in una zona caratterizzata dalla presenza 

di una fitta rete idrografica minore, che in diversi casi lambisce o intercetta l’area delle opere in 

progetto; per quel che concerne l’idrografia principale, si segnala la presenza del Torrente Lavella, 

che intercetta un breve tratto di cavidotto esterno a SO del Monte Cimato, del Torrente Verghineto, 

che segue quasi parallelamente il percorso del cavidotto esterno nel tratto compreso tra Masseria 

Ciaciò e il Torrente Lavella (a SO del Monte Cimato), del Torrente Sannoro, il cui corso scorre a una 

distanza compresa tra circa 400 e 1000 m a N del tratto di cavidotto esterno compreso tra Torre 

Guevara e la stazione elettrica di raccolta (Fig. 4).  

In riferimento al substrato geologico, secondo la lettura della Carta Geologica d’Italia, l’area 

interessata dalle opere in progetto è ubicata in una zona connotata dalla presenza di diverse 

formazioni geologiche, così denominate (Fig. 5): 

 Q Sabbie e ghiaie di spiagge. Depositi costieri di spiaggia e di retrospiaggia.  Alta 

permeabilità;  

 BCD  Formazione della Daunia. Depositi prevalentemente calcarei detritico-organogeni 

biancastri e polverulenti e straterelli di calcareniti compatte. Alternanza di argille siltose 

grigiastre ed arenarie. Mediamente permeabile, dà luogo a falde superficiali (sub-) in 

presenza di intercalazioni argilloso - siltose; 

 PP Puddinghe poligeniche più o meno cementate. Sedimenti conglomeratici associati a 

lenti di sabbie di colore rossastro. Molto permeabili;  

 PS  Sabbie ed arenarie con livelli di puddinghe. Sabbie ed arenarie con livelli ciottolosi. 

Elevata permeabilità;  

 PA Argille ed argille sabbiose. Argille siltoso-sabbiose ed argille marnose. Da poco 

permeabili ad impermeabili.  
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Fig. 5: localizzazione delle nuove opere in progetto (in rosso) in relazione alla Carta Geologica d’Italia. 
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3.  L’archivio del noto 

 

3.1 Note introduttive  

Una fase importante della presente ricerca è stata quella della verifica dell’esistenza, nel 

territorio interessato dal progetto di realizzazione delle opere in progetto, di siti archeologici già 

noti. Lo studio è stato condotto sulle segnalazioni o sui vincoli archeologici individuati dal 

pregresso P.U.T.T., ma anche sulla scorta di tutta la bibliografia scientifica di riferimento 

pubblicata, in quanto è ben noto che il patrimonio censito dal P.U.T.T. corrisponde solo ad una 

modesta parte dell’esistente e di quanto si conosce perché edito. Utili strumenti per gli scopi della 

presente relazione sono rappresentati dal Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di 

Foggia, dal vigente Piano Paesaggistico Territoriale Regionale e dalle segnalazioni relative a beni 

archeologici confluite nelle AREE NON IDONEE_FER DGR2122 Puglia. 

Per quanto riguarda i siti noti nel territorio da bibliografia scientifica, lo spoglio è stato 

condotto prendendo in considerazione i lavori pubblicati aventi come oggetto i territori comunali 

di Orsara di Puglia e porzioni contermini dei territori comunali di Troia e Bovino. Inoltre, l’indagine 

ha avuto come obiettivo non solo la verifica della presenza di siti archeologici nella porzione 

territoriale di interesse, ma anche di tutte le altre tipologie di tracce di origine antropica antica 

come strade, centuriazioni, infrastrutture che costituiscono parte integrante della stratificazione 

dei paesaggi antichi.  

 

Le opere maggiormente consultate sono nel dettaglio le seguenti, ordinate secondo una 

suddivisione per tipologie di pubblicazione e macro-periodi storici: 

• Preistoria e protostoria: Tinè 1983; Jones 1987; Riley 1992; Brown 2001-2003; Tunzi Sisto 

1999; Tunzi 2015, nei quali sono editi numerosi siti neolitici individuati attraverso l’aerofotografia 

archeologica o per mezzo di scavi/ricognizioni sul campo. 

• Per l’età romana e tardoantica: Volpe 1990, Volpe 1996. 

• Per il Medioevo: Martin 1993 

• Per le centuriazioni: Schmiedt 1989. 

• Per la viabilità di età romana: Alvisi 1970. 

• Taras come rivista specializzata nel settore, che include anche il notiziario ufficiale delle 

annuali attività di tutela della Soprintendenza per i Beni Archeologici della Puglia oltre che studi 

specialistici. 



18 
 

• Convegni e collane sul territorio dauno: Atti dei Convegni Nazionali di Preistoria, 

Protostoria e Storia della Daunia (sede convegno San Severo); Atti dei Convegni di studio sulla 

Magna Grecia (sede convegno Taranto), nei quali sono riportate anche le rassegne sulle attività 

svolte anno per anno dalla Soprintendenza archeologica; Profili della Daunia Antica (cicli di 

conferenze sull’archeologia della Daunia). 

 

I risultati di questa fase della ricerca sono di seguito esposti in maniera riassuntiva 

all’interno del presente capitolo, a corredo ed integrazione del quale seguono il database con la 

schedatura analitica dei 65 siti noti/editi censiti complessivamente e una tavola (Tav. 1) in cui sono 

localizzate tutte le evidenze archeologiche considerate. Si precisa che nel presente capitolo si dà 

notizia dei rinvenimenti archeologici editi/noti di cui si dispone di informazioni tali da poter 

dettagliare in maniera sufficientemente adeguata i dati circa la localizzazione, la tipologia 

insediativa e la cronologia.   

 

3.2 L’età preistorica e protostorica (Neolitico/Eneolitico/età del Bronzo) 

 

Di seguito si elencano i siti ascritti al periodo considerato, distinti cronologicamente 

secondo quanto segue: con particolare riferimento all’età neolitica, si segnalano i siti denominati 

ORS4 (località Forapane), TRO2 (località Torre de Rubeis), BOV10 (località Contrada Serrone), 

BOV11 (Masseria Serroncino), BOV19 (località Contrada Serrone), mentre all’Eneolitico si 

ascrivono i siti TRO3 (località Convegna), BOV10, BOV13, BOV16 e BOV19 (località Contrada 

Serrone), BOV14 e BOV20 (località Masseria dei Combattenti), BOV21 (località Serrone). 

Nell’ambito dell’età del Bronzo, va invece evidenziata la presenza dei siti denominati ORS15 

(località Forapane), ORS16 (località C. Nardusciello), BOV5 (località Masseria San Lorenzo), BOV6 

(località Masseria Dota), BOV8 (località San Lorenzo), BOV14 (località Masseria dei Combattenti), 

BOV19 (località Contrada Serrone), TRO3 (località Convegna). I siti sopra indicati sono nella quasi 

totalità riconducibili alla tipologia insediativa del villaggio.  

I siti attribuibili genericamente all’età pre-protostorica sono invece quelli denominati ORS6, 

ORS9, ORS10 (località Belladonna), ORS13 e ORS14 (località C. Nardusciello). 
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3.3 L’età arcaica-ellenistica e l’età preromana 

 

I siti censiti assegnabili alla fase in esame risultano essere quelli denominati ORS15 (località 

Forapane) e ORS16 (località C. Nardusciello), corrispondenti ad aree insediative non meglio 

precisabili di età arcaica/età ellenistica.  

L’unico sito riferibile alla generica età preromana è quello denominato BOV1 (località 

Serrone), coincidente con una segnalazione di una possibile area di necropoli. 

 

3.4 L’età romana e tardoantica 

  

 Dei 65 siti complessivamente censiti, risultanti dallo studio incentrato sull’archivio del noto, 

32 sono inquadrabili nell’ambito del lungo arco cronologico che da dall’età repubblicana all’età 

tardoantica: si tratta, nello specifico, dei seguenti insediamenti rurali noti, che afferiscono ad 

un’ampia casistica di tipologie di sito (casa rurale/fattoria, villa, necropoli, vicus, area insediativa 

non meglio precisabile). Nel dettaglio, si registra la presenza, nel territorio comunale di Orsara di 

Puglia, dei siti denominati ORS1 (fattoria di età romana in località Torre de Rubeis), ORS2 

(insediamento rurale di età romana in località Torre Guevara), ORS3 (villa di età romana in località 

Forapane), ORS5 (possibile area di necropoli di età repubblicana in località Belladonna), ORS6 

(area di dispersione di materiale di età romana in località Belladonna), ORS7 (villa di età romana e 

tardoantica in località Belladonna), ORS8 (fattoria di età imperiale in località Belladonna), ORS9 

(area di dispersione di materiale di età romana in località Belladonna), ORS10 (area insediativa di 

età repubblicana e imperiale in località Belladonna), ORS12 (necropoli di età repubblicana in 

località Masseria Belladonna), ORS16 (villa di età romana in località C. Nardusciello), ORS19 (villa 

di età romana in località Monte Squarciello), ORS21 (fattoria di età romana in località Cervellino), 

ORS22 (casa di età romana in località Torre Guevara), ORS23 (fattoria di età romana in località 

Trainera). 

Entro i limiti dell’agro di Bovino si registrano invece i siti denominati BOV2 (villa di età 

romana in località Serrone), BOV3 (insediamento rurale di età repubblicana e primo-imperiale e 

successivo praetorium di età medio-imperiale e tardoantica in località Torre Guevara), BOV4 

(insediamento rurale di età imperiale in località San Lorenzo-Masseria Rota), BOV6 (fattoria di età 

repubblicana e di età tardoantica in località Masseria Dota), BOV7 (villa di età primo-imperiale e 

tardoantica in località San Lorenzo-Culacchiuta), BOV8 (vicus di età tardoantica in località San 
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Lorenzo), BOV9 (vicus di età tardoantica in località San Lorenzo), BOV12 (fattoria di età 

tardoantica in località Masseria Serroncino), BOV15 (fattoria di età repubblicana in località 

Masseria dei Combattenti),  BOV16 e BOV17 (fattorie di età tardoantica in località Contrada 

Serrone), BOV18 (casa di età repubblicana in località Contrada Serrone), BOV20 (area di 

frequentazione di età romana in località Masseria dei Combattenti), BOV22 (fattoria e villa di età 

romana e tardoantica).  

Infine, nel territorio comunale di Troia si segnalano i siti denominati TRO1 (fattoria e villa di 

età romana e tardoantica in località Convegna), TRO4 (villa di età imperiale e tardoantica in 

località Mezzana Elefante), TRO5 (necropoli di età tardoantica in località Mezzana Elefante) e 

TRO6, riferibile ad un complesso localizzato nei pressi di Masseria Montevergine, costituito da una 

chiesa ed una necropoli di età tardoantica ed altomedievale.  

 

 3.5 L’età medievale 

 

I siti assegnabili al periodo in esame, riferibili ad insediamenti fortificati, risultano essere 

quelli denominati ORS17 (località Monte Cimato), ORS18 (località Masseria San Pietro), ORS20 

(località Monte Maggiore); il sito puntiforme denominato ORS24 (località S. Lucia), in particolare, 

corrisponde ad un insediamento di altura di età medievale, mentre il sito denominato TRO6 è 

riferibile ad un complesso localizzato nei pressi di Masseria Montevergine, costituito da una chiesa 

ed una necropoli di età tardoantica ed altomedievale.  

 

3.6 Siti di cronologia non determinabile 

 

L’unico sito censito di cronologia non determinabile è quello denominato ORS11, 

corrispondente ad un’area di materiale sporadico sulla superficie del terreno in località Forapane, 

della quale non è possibile specificare la cronologia.  

 

3.7 Il centro urbano di Orsara di Puglia 

 

I siti censiti localizzati in maniera puntiforme nell’attuale centro urbano di Orsara di Puglia 

sono quelli denominati ORS25, ORS26, ORS28, ORS29, ORS30, ORS31, riferibili ai resti della cinta 

muraria di età medievale, ORS27 (Chiesa della Madonna della Neve), ORS32 (Chiesa di San Nicola 
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di Bari), ORS33 (porta urbana del nucleo medievale), ORS34 (Palazzo baronale), ORS35 (Grotta di 

San Michele), ORS36 (Chiesa di San Pellegrino), ORS37 (Chiesa di San Michele, ora 

dell'Annunziata).  

 

 3.8 Le centuriazioni dell’ager Aecanus 

 

 Una vasta area centuriata si estende nella zona compresa fra Aecae (Troia) a sud-ovest e 

Foggia a nord-est, delimitata a sud dal fiume Cervaro e a nord dal torrente Vulgano.  

 L’origine degli assi della limitatio è collocata immediatamente ad est del gruppo collinare di 

Monte San Vincenzo – Monte Castellaccio. L’orientamento dei decumani, disposti in senso SO-NE, 

segue l’orientamento naturale del terreno e la sua linea di massima pendenza. La centuriazione è 

organizzata secondo il modulo classico di 20x20 actus e la sua realizzazione è ricordata nei Libri 

Coloniari fra le assegnazioni di età graccana1; la medesima fonte attribuisce il reticolo all’ager 

Aecanus.  

 Nella zona immediatamente a sud di Posta Coppa Montone, a circa 6 km a SO di Foggia, 

sono state individuate tracce di altri due assi di centuriazione con orientamento diverso da quello 

degli assi della centuriazione principale. La presenza di tali assi è stata interpretata da Schmiedt 

come traccia di un intervento di sistemazione agraria basato su un modulo di centurie di minori 

dimensioni, non completato e abbandonato2. G. Volpe, nell’affrontare nuovamente i problemi 

interpretativi relativi alla vasta area centuriata, ha ipotizzato una connessione fra gli assi con 

orientamento divergente e il centro di Carmeia-Collatia3.  

 Per quanto attiene alla cronologia dell’intervento di assegnazione agraria, non si è giunti 

fino ad ora ad una definizione precisa e concorde. Come già sottolineato in precedenza, una 

centuriazione nell’ager Aecanus è ricordata fra quelle di età graccana nei Libri Coloniari. Sulla base 

dello scavo di due incroci stradali, Jones ipotizzava una cronologia ad età tardo-repubblicana senza 

ulteriori precisazioni4. Secondo Volpe, il fatto che la centuriazione occupi un’area compresa fra 

Aecae ed Arpi e che quest’ultima fu colpita da gravi confische territoriali all’indomani della guerra 

annibalica potrebbero far supporre un intervento di età graccana. Lo stesso studioso non esclude 

                                                      
1 Lib. Col. I, 210, 7-9. 
2 Schmiedt 1985, 272-275.  
3 Volpe 1990, 214.  
4 Jones 1980, 91. 
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però che si possa trattare di un’operazione successiva, collocabile verosimilmente in età 

triumvirale5.  

 Più di recente le questioni relative alla limitatio sono state riprese da M. Guaitoli6. Lo 

studioso, affrontando il problema dell’attribuzione dell’intervento di sistemazione agraria, ritiene 

che l’assegnazione all’ager Aecanus fino ad ora più in voga è plausibile quanto quella di 

un’attribuzione all’ager Arpanus, anch’esso ricordato assieme al precedente nell’elenco degli 

interventi menzionati nei Libri Coloniari; viene inoltre avanzata un’ulteriore suggestiva ipotesi che, 

fondata sulla localizzazione dell’ager Conlatinus nella zona di San Lorenzo a sud di Foggia7, 

potrebbe suggerire un’attribuzione del territorio centuriato a tale ager8.  

 I problemi dell’estensione della centuriazione, della sua pertinenza dal punto di vista 

amministrativo all’una o all’altra entità insediativa, della sua delimitazione in rapporto anche 

all’ager Lucerinus rimangono tuttora aperti. 

 Le recenti ricerche condotte sul campo e sulla base delle fotografie aeree da V. Romano9 

hanno portato all’acquisizione di nuovi dati sulla limitatio considerata che riguardano soprattutto 

la sua maggiore estensione rispetto a quanto ipotizzato fino ad ora sia da Schmiedt sia da Guaitoli. 

Nel dettaglio, i settori per i quali si attesta un maggiore sviluppo del reticolo centuriato sono 

quello settentrionale e quello occidentale. Sul versante nord gli assi della centuriazione 

oltrepassano il torrente Celone, come già intuito anche da Schmiedt, fino ad interessare l’area 

delle colline che delimitano a nord la valle inglobando integralmente il complesso collinare di 

Ripatetta.  

 Lungo tutto il settore occidentale la centuriazione si estende non solo a comprendere le 

aree delle località Pozzo d’Albero, La Quercia e Pozzocomune fino a Monte Calvello, ma anche 

quelle, più vicine a Troia, di Titoloni e Perazzone; più a nord viene racchiusa anche tutta l’area 

della località Montaratro. L’acquisizione più rilevante è però quella relativa alla zona a sud di 

Aecae, dove tracce del reticolo si individuano fino alla località Torre Guevara. Dall’osservazione 

sulla carta si evince inoltre un dato di particolare rilievo: le tracce nella zona di Torre Guevara 

                                                      
5 Volpe 1990, 214. 
6 Si veda Guaitoli 2003, 470-475.  
7 Anche l’ager Conlatinus è menzionato fra i territori oggetto di divisioni agrarie nei Libri Coloniari, nella seconda 
edizione dei quali è assimilato all’ager Carmeianus (ager Conlatinus qui et Carmeianus – Lib. Col. II, 210, 3-4). 
8 Guaitoli 2003, 474. 
9 Tesi di dottorato in Scienze dell’antichità classica e cristiana. Antico, tardo antico e medioevo: storia della tradizione 
e della ricezione (XVII ciclo) dal titolo “Archeologia dei paesaggi in Daunia. Il “Progetto Valle del Celone”: ricognizione, 
aerofotografia, G.I.S.” 
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sembrano interrompersi in corrispondenza del corso del torrente Lavella, che potrebbe quindi 

corrispondere al limite meridionale del territorio di Aecae. 

 

 

 3.9 La viabilità antica  

 

La combinazione dei dati ricavati dagli Itinerari antichi, dalle fonti letterarie ed epigrafiche 

e dall’interpretazione delle anomalie riscontrate in fotografia aerea hanno consentito di ricostruire 

i percorsi delle grandi vie di comunicazione e di quelle secondarie che attraversarono la Daunia in 

età romana, in parte sovrappostisi a viabilità pregressa, e sfruttata, in alcuni casi, sino ad età 

medievale e moderna. Imprescindibili lavori come quello condotto da G. Alvisi10 hanno consentito 

l’individuazione di una fitta trama di tracce di viabilità che solcarono o lambirono anche la zona 

investigata. 

Limitatamente all’area interessata dalle opere in progetto, si segnala il passaggio di un 

probabile asse viario con orientamento in senso NNE-SSE, possibile diverticolo della via Traiana 

che si sviluppa immediatamente ad O del moderno centro abitato di Troia (Aecae), dirigendosi 

verso SO ed attraversando il moderno centro urbano di Orsara di Puglia, per poi proseguire in 

direzione SE, collegandosi, nei pressi della Stazione di Orsara, alla strada che dall’attuale Ariano 

Irpino si dirigeva verso l’antico centro di Herdonia.  

Un limitato tratto di tale asse viario intercetterebbe un tratto di cavidotto esterno in 

progetto poco a S di Orsara, nei pressi di C. Maffia (Fig. 6).  

                                                      
10 Alvisi 1970. 
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Fig. 6: stralcio cartografico con indicazione della viabilità antica ipotizzata nell’area oggetto delle nuove opere in 

progetto (in rosso) e in quelle ad essa limitrofe (da Alvisi 1970).  

 

 

 3.10 Vincoli, zone di interesse archeologico  

 

Nell’area in cui ricadono le opere in progetto e in quelle ad esse limitrofe si registra la 

presenza delle seguenti zone di interesse archeologico: 

 

 PPTR_UCP_stratificazione insediativa_rete tratturi: non si registra il passaggio e/o 

l’interferenza di tratturi con le opere in progetto nell’area oggetto di studio. 

 

 PPTR_aree a rischio archeologico: si segnala che i siti censiti denominati TRO1 (località 

Convegna), TRO2 (località Torre de Rubeis), ORS1 (località Torre de Rubeis), ORS2 (località 

Torre Guevara), ORS3 (località Forapane), ORS16 (località C. Nardusciello), ORS17 (località 

Monte Cimato), ORS18 (località Masseria San Pietro), ORS20 (località Monte Maggiore) 

BOV2 (località Serrone), BOV3 (località Torre Guevara), corrispondono ad aree a rischio 

archeologico individuate dal vigente PPTR, come meglio precisato nelle rispettive schede al 

successivo Cap. 4. 
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4.  Le schede dei siti noti 



Numero sito: ORS1 IGM Foglio: 174 Quadrante: I Tavoletta: NE

Nome Tavoletta: Bovino

Coordinata Est: 529990 Coordinata Nord: 4575073

Provincia FG

Comune: Orsara di Puglia Località: Torre de Rubeis

Dati topografici

Tipologia: fattoria

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: età romana

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Ottima

Affidabilità cronologia: Ottima

Affidabilità posizionamento: Ottima

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Area precisa

ID: 433

IV a C

Tipologia fonte: Fotografia aerea
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Descrizione:

Area caratterizzata dalla presenza di anomalie aerofotografiche verosimilmente riconducibili alla presenza di 
una fattoria di età romana, individuata per la prima volta nel corso delle campagne di ricognizione aerea 
condotte dal Dipartimento di Scienze Umane dell’Università di Foggia.

Note:

Bibliografia

Volpe G., Romano A.V., Goffredo R. 2004
Cartapulia, codice scheda sito FGBIS001943
Impianti FER DGR2122 - Aree non idonee - segnalazione Carta dei Beni_codice FG002049
PPTR_UCP aree a rischio archeologico_codice FG002049

Interpretazione
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Numero sito: ORS2 IGM Foglio: 174 Quadrante: I Tavoletta: NE

Nome Tavoletta: Bovino

Coordinata Est: 529269 Coordinata Nord: 4573930

Provincia FG

Comune: Orsara di Puglia Località: Torre Guevara

Dati topografici

Tipologia: insediamento rurale

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: età romana

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Ottima

Affidabilità cronologia: Ottima

Affidabilità posizionamento: Ottima

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Area precisa

ID: 434

IV a C

Tipologia fonte: Fotografia aerea
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Descrizione:

Area caratterizzata da anomalie aerofotografiche verosimilmente riferibili alla presenza di un insediamento 
rurale di età romana, individuata per la prima volta nel corso delle campagne di ricognizione aerea condotte 
dal Dipartimento di Scienze Umane dell’Università di Foggia.

Note:

Bibliografia

Volpe G., Romano A.V., Goffredo R. 2004
Cartapulia, codice scheda sito FGBIS001821
Impianti FER DGR2122 - Aree non idonee - segnalazione Carta dei Beni_codice FG002016
PPTR_UCP aree a rischio archeologico_codice FG002016

Interpretazione
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Numero sito: ORS3 IGM Foglio: 174 Quadrante: I Tavoletta: NO

Nome Tavoletta: Orsara di Puglia

Coordinata Est: 527519 Coordinata Nord: 4574679

Provincia FG

Comune: Orsara di Puglia Località: Forapane

Dati topografici

Tipologia: villa

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: età romana

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Ottima

Affidabilità cronologia: Ottima

Affidabilità posizionamento: Ottima

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Area precisa

ID: 435

IV a C

Tipologia fonte: Fotografia aerea
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Descrizione:

Area caratterizzata da anomalie aerofotografiche verosimilmente riferibili alla presenza di una vasta villa di età 
romana individuata per la prima volta nel corso delle campagne di ricognizione aerea effettuate dal 
Dipartimento di Studi Umanistici dell'Università di Foggia.

Note:

Bibliografia

Cartapulia_codice scheda sito FGBIS001980
Impianti FER DGR2122 - Aree non idonee - segnalazione Carta dei Beni_codice FG002059
PPTR_UCP aree a rischio archeologico_codice FG002059

Interpretazione
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Numero sito: ORS4 IGM Foglio: 174 Quadrante: I Tavoletta: NO

Nome Tavoletta: Orsara di Puglia

Coordinata Est: 526982 Coordinata Nord: 4574758

Provincia FG

Comune: Orsara di Puglia Località: Forapane

Dati topografici

Tipologia: villaggio

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: Neolitico

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Ottima

Affidabilità cronologia: Ottima

Affidabilità posizionamento: Ottima

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Area precisa

ID: 437

IV a C

Tipologia fonte: Ricognizione sistematica
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Descrizione:

Villaggio neolitico identificato nel corso di un'indagine sul campo preliminare alla realizzazione di un parco 
eolico nel territorio di Bovino in località Serrone. La dispersione dei reperti si caratterizza per la presenza di 
frammenti di ceramica d'impasto, di ceramica figulina, associati ad industria litica in selce.

Note:

Bibliografia

Archeologica srl 
Ricognizioni archeologiche DISTUM dell'Università di Foggia - valle del Cervaro

Interpretazione
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Numero sito: ORS5 IGM Foglio: 174 Quadrante: I Tavoletta: NO

Nome Tavoletta: Orsara di Puglia

Coordinata Est: 526279 Coordinata Nord: 4574596

Provincia FG

Comune: Orsara di Puglia Località: Belladonna

Dati topografici

Tipologia: possibile area di necropoli

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: età repubblicana

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Buona

Affidabilità cronologia: Ottima

Affidabilità posizionamento: Ottima

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Area precisa

ID: 438

IV a C

Tipologia fonte: Ricognizione sistematica
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Descrizione:

Area di frammenti in superficie individuata nel corso della ricognizione effettuata in relazione al progetto di un 
impianto eolico, a circa 600 m ad O della Strada Provinciale 11 e a circa 1 Km a SE di Masseria Magliano. Data 
la prevalente presenza di spezzoni di laterizi, il limitato numero e la tipologia dei frammenti ceramici 
individuati, si può interpretare l’evidenza, in via del tutto ipotetica, come possibile area di necropoli; il dato 
ceramico permette di inquadrarla cronologicamente nell’ambito dell’età romana repubblicana.

Note:

Bibliografia

Archeologica srl 2022-2023, Carta del rischio in riferimento al progetto di realizzazione di un impianto eolico 
nel comune di Orsara di Puglia (FG) in località San Giovanni-Belladonna e con opere di connessione ricadenti 
anche nel comune di Troia  (FG) (UT 11)

Interpretazione
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Numero sito: ORS6 IGM Foglio: 174 Quadrante: I Tavoletta: NO

Nome Tavoletta: Orsara di Puglia

Coordinata Est: 525960 Coordinata Nord: 4574472

Provincia FG

Comune: Orsara di Puglia Località: Belladonna

Dati topografici

Tipologia: area insediativa - area di dispersione

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: età pre-protostorica - età romana generica

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Ottima

Affidabilità cronologia: Ottima

Affidabilità posizionamento: Ottima

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Area precisa

ID: 439

IV a C

Tipologia fonte: Ricognizione sistematica
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Descrizione:

Area di frammenti in superficie individuata nel corso della ricognizione effettuata in relazione al progetto di un 
impianto eolico. I dati raccolti permetterebbero di interpretare i reperti di età romana come materiale di 
dispersione della limitrofa villa romana, posta immediatamente a SSE (sito noto ORS7); i reperti di età 
preistorica andrebbero invece riferiti ad una possibile e non meglio precisabile area insediativa occupata tra 
Eneolitico ed età del Bronzo.

Note:

Bibliografia

Archeologica srl 2022-2023, Carta del rischio in riferimento al progetto di realizzazione di un impianto eolico 
nel comune di Orsara di Puglia (FG) in località San Giovanni-Belladonna e con opere di connessione ricadenti 
anche nel comune di Troia  (FG) (UT 10)

Interpretazione

37



Numero sito: ORS7 IGM Foglio: 174 Quadrante: I Tavoletta: NO

Nome Tavoletta: Orsara di Puglia

Coordinata Est: 526186 Coordinata Nord: 4574244

Provincia FG

Comune: Orsara di Puglia Località: Belladonna

Dati topografici

Tipologia: villa

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: Età repubblicana - età imperiale - età tardoantica

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Ottima

Affidabilità cronologia: Ottima

Affidabilità posizionamento: Ottima

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Area precisa

ID: 440

IV a C

Tipologia fonte: Ricognizione sistematica
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Descrizione:

Area di frammenti in superficie individuata nel corso della ricognizione effettuata in relazione al progetto di 
realizzazione di un impianto eolico.
Sulla base dei dati acquisiti nel corso della ricognizione si può verosimilmente ipotizzare la presenza di un 
vasto insediamento rurale (villa?) ascrivibile ad un ampio arco cronologico che va dall'età repubblicana all'età 
imperiale e tardoantica (dal I sec. a.C. al VI sec. d.C.).

Note:

Bibliografia

Archeologica srl 2022-2023, Carta del rischio in riferimento al progetto di realizzazione di un impianto eolico 
nel comune di Orsara di Puglia (FG) in località San Giovanni-Belladonna e con opere di connessione ricadenti 
anche nel comune di Troia  (FG) (UT 9)

Interpretazione
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Numero sito: ORS8 IGM Foglio: 174 Quadrante: I Tavoletta: NO

Nome Tavoletta: Orsara di Puglia

Coordinata Est: 526373 Coordinata Nord: 4574428

Provincia FG

Comune: Orsara di Puglia Località: Belladonna

Dati topografici

Tipologia: fattoria?

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: età imperiale

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Ottima

Affidabilità cronologia: Ottima

Affidabilità posizionamento: Ottima

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Area precisa

ID: 441

IV a C

Tipologia fonte: Ricognizione sistematica
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Descrizione:

Area di frammenti in superficie individuata nel corso della ricognizione condotta in relazione alla redazione di 
una carta del rischio archeologico in relazione al progetto di realizzazione di un impianto eolico. 
L’evidenza di superficie è da inquadrare cronologicamente nell’ambito dell’età romana imperiale; per quel che 
concerne l’interpretazione tipologica del sito, è possibile ipotizzare la presenza di una modesta unità 
insediativa rurale.

Note:

Bibliografia

Archeologica srl 2022-2023, Carta del rischio in riferimento al progetto di realizzazione di un impianto eolico 
nel comune di Orsara di Puglia (FG) in località San Giovanni-Belladonna e con opere di connessione ricadenti 
anche nel comune di Troia  (FG) (UT 8)

Interpretazione
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Numero sito: ORS9 IGM Foglio: 174 Quadrante: I Tavoletta: NO

Nome Tavoletta: Orsara di Puglia

Coordinata Est: 526396 Coordinata Nord: 4574094

Provincia FG

Comune: Orsara di Puglia Località: Belladonna

Dati topografici

Tipologia: area insediativa; area di dispersione?

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: età pre-protostorica; età romana

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Ottima

Affidabilità cronologia: Ottima

Affidabilità posizionamento: Ottima

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Area precisa

ID: 442

IV a C

Tipologia fonte: Ricognizione sistematica
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Descrizione:

Area di frammenti in superficie individuata in località Belladonna nel corso della ricognizione condotta in 
riferimento alla redazione di una carta del rischio archeologico preliminare al progetto di realizzazione di un 
impianto eolico. Sulla base dei dati raccolti si può ipotizzare che l'evidenza possa costituire l'area di 
dispersione di materiale del sito ORS7, posto a breve distanza, ed è inoltre possibile ipotizzare una 
connessione con il sito ORS10 per la presenza in entrambe le aree di reperti di età pre-protostorica.

Note:

Bibliografia

Archeologica srl 2022-2023, Carta del rischio in riferimento al progetto di realizzazione di un impianto eolico 
nel comune di Orsara di Puglia (FG) in località San Giovanni-Belladonna e con opere di connessione ricadenti 
anche nel comune di Troia  (FG) (UT 18)

Interpretazione
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Numero sito: ORS10 IGM Foglio: 174 Quadrante: I Tavoletta: NO

Nome Tavoletta: Orsara di Puglia

Coordinata Est: 526512 Coordinata Nord: 4574276

Provincia FG

Comune: Orsara di Puglia Località: Belladonna

Dati topografici

Tipologia: area insediativa

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: Età pre-protostorica - età repubblicana - età imperiale

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Ottima

Affidabilità cronologia: Ottima

Affidabilità posizionamento: Ottima

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Area precisa

ID: 443

IV a C

Tipologia fonte: Ricognizione sistematica
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Descrizione:

Area di frammenti in superficie intercettata nel corso della ricognizione condotta in relazione alla redazione di 
una carta del rischio archeologico in riferimento al progetto di realizzazione di un impianto eolico. Il materiale 
rinvenuto permette di ascrivere l’evidenza all’età romana repubblicana ed imperiale; sulla base dei dati 
disponibili, resta dubbia la definizione tipologica dell’area insediativa riconosciuta.

Note:

Bibliografia

Archeologica srl 2022-2023, Carta del rischio in riferimento al progetto di realizzazione di un impianto eolico 
nel comune di Orsara di Puglia (FG) in località San Giovanni-Belladonna e con opere di connessione ricadenti 
anche nel comune di Troia  (FG) (UT 7)

Interpretazione
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Numero sito: ORS11 IGM Foglio: 174 Quadrante: I Tavoletta: NO

Nome Tavoletta: Orsara di Puglia

Coordinata Est: 526856 Coordinata Nord: 4573942

Provincia FG

Comune: Orsara di Puglia Località: Forapane

Dati topografici

Tipologia: area di materiale sporadico

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: non determinabile

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Sufficiente

Affidabilità cronologia: Sufficiente

Affidabilità posizionamento: Sufficiente

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Area precisa

ID: 444

IV a C

Tipologia fonte: Ricognizione sistematica
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Descrizione:

Area di materiale sporadico sulla superficie del terreno intercettata nel corso del lavoro di ricognizione 
condotta per la redazione di una carta del rischio archeologico in riferimento al progetto di realizzazione di un 
impianto eolico. Il limitato campione ceramico individuato, costituito da pochi frammenti di ceramica 
d'impasto e di ceramica comune, non consentono di fornire un puntale inquadramento crono-tipologico 
dell'evidenza.

Note:

Bibliografia

Archeologica srl 2022-2023, Carta del rischio in riferimento al progetto di realizzazione di un impianto eolico 
nel comune di Orsara di Puglia (FG) in località San Giovanni-Belladonna e con opere di connessione ricadenti 
anche nel comune di Troia  (FG) (Sporadico 2)

Interpretazione
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Numero sito: ORS12 IGM Foglio: 174 Quadrante: I Tavoletta: NO

Nome Tavoletta: Orsara di Puglia

Coordinata Est: 526755 Coordinata Nord: 4573620

Provincia FG

Comune: Orsara di Puglia Località: Masseria Belladonna

Dati topografici

Tipologia: necropoli

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: prima età repubblicana

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Buona

Affidabilità cronologia: Buona

Affidabilità posizionamento: Sufficiente

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Non ricostruibile

ID: 445

IV a C

Tipologia fonte: Segnalazione
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Descrizione:

Segnalazione puntiforme relativa ad un'area di necropoli localizzata a circa 1 Km a sud-est di Masseria 
Belladonna, caratterizzata dalla presenza di ceramiche ellenistiche. L'esatto posizionamento del sito non è 
noto.

Note:

Bibliografia

Volpe 1990, 138, n. 218

Interpretazione
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Numero sito: ORS13 IGM Foglio: 174 Quadrante: I Tavoletta: NO

Nome Tavoletta: Orsara di Puglia

Coordinata Est: 527081 Coordinata Nord: 4573361

Provincia FG

Comune: Orsara di Puglia Località: C. Nardusciello

Dati topografici

Tipologia: Area insediativa

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: Età pre - protostorica

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Ottima

Affidabilità cronologia: Ottima

Affidabilità posizionamento: Ottima

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Area precisa

ID: 446

IV a C

Tipologia fonte: Ricognizione sistematica
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Descrizione:

Area di frammenti in superficie individuata nel corso della ricognizione condotta in riferimento al progetto di 
realizzazione di un impianto eolico. 
Sono stati riconosciuti e raccolti pochi frammenti di ceramica d’impasto che, in assenza di materiale più 
puntualmente diagnostico, sono assegnabili genericamente ad età pre–protostorica, distribuiti in maniera 
piuttosto omogenea sulla superficie del terreno.

Note:

Bibliografia

Archeologica srl 2022-2023, Carta del rischio in riferimento al progetto di realizzazione di un impianto eolico 
nel comune di Orsara di Puglia (FG) in località San Giovanni-Belladonna e con opere di connessione ricadenti 
anche nel comune di Troia (FG) (UT 2)

Interpretazione
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Numero sito: ORS14 IGM Foglio: 174 Quadrante: I Tavoletta: NO

Nome Tavoletta: Orsara di Puglia

Coordinata Est: 527217 Coordinata Nord: 4573346

Provincia FG

Comune: Orsara di Puglia Località: C. Nardusciello

Dati topografici

Tipologia: Area insediativa

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: Età pre - protostorica

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Ottima

Affidabilità cronologia: Ottima

Affidabilità posizionamento: Ottima

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Area precisa

ID: 447

IV a C

Tipologia fonte: Ricognizione sistematica
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Descrizione:

Area di frammenti in superficie riconosciuta nel corso delle indagini di ricognizione condotte per la redazione 
di una carta del rischio archeologico in riferimento al progetto di realizzazione di un impianto eolico. 
Si tratta di una piccola area di circa 1.780 m² in corrispondenza della quale sono stati individuati 19 frammenti 
di ceramica d’impasto riferibili ad un arco cronologico compreso tra Eneolitico ed età del Bronzo.

Note:

Bibliografia

Archeologica srl 2022-2023, Carta del rischio in riferimento al progetto di realizzazione di un impianto eolico 
nel comune di Orsara di Puglia (FG) in località San Giovanni-Belladonna e con opere di connessione ricadenti 
anche nel comune di Troia (FG) (UT 1)

Interpretazione
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Numero sito: ORS15 IGM Foglio: 174 Quadrante: I Tavoletta: NO

Nome Tavoletta: Orsara di Puglia

Coordinata Est: 527550 Coordinata Nord: 4573178

Provincia FG

Comune: Orsara di Puglia Località: Forapane

Dati topografici

Tipologia: area insediativa non meglio precisabile

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: età del Bronzo; età arcaica/ellenistica

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Sufficiente

Affidabilità cronologia: Buona

Affidabilità posizionamento: Ottima

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Area precisa

ID: 448

IV a C

Tipologia fonte: Ricognizione sistematica
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Descrizione:

Area di dispersione di reperti in superficie caratterizzata dalla presenza di frammenti di ceramica d'impasto e di 
ceramica di età ellenistica, nonché di spezzoni di laterizi. Il sito è probabilmente collegato al vicino 
insediamento arcaico ed ellenistico di loc. Casina Nardusciello (vedi ORS16)

Note:

Bibliografia

Archeologica srl

Interpretazione
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Numero sito: ORS16 IGM Foglio: 174 Quadrante: I Tavoletta: NO

Nome Tavoletta: Orsara di Puglia

Coordinata Est: 527318 Coordinata Nord: 4572871

Provincia FG

Comune: Orsara di Puglia Località: C. Nardusciello

Dati topografici

Tipologia: villaggio; nucleo insediativo; villa

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: età del Bronzo; età arcaica/ellenistica; età romana

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Ottima

Affidabilità cronologia: Ottima

Affidabilità posizionamento: Ottima

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Area precisa

ID: 449

IV a C

Tipologia fonte: Ricognizione sistematica
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Descrizione:

Sito identificato durante il rilevamento aereo effettuato dal Dipartimento di Studi Umanistici dell'Università 
degli Studi di Foggia, verosimilmente relativo ad una villa romana, successivamente sottoposto a ricognizione 
di superficie nel 2015. Le anomalie fotografiche aeree rilevate occupano il versante orientale di Monte Cimato. 
Nell'ambito dell'indagine sul campo sono stati rilevati e raccolti frammenti di ceramica ascrivibili all'età del 
bronzo - età del ferro. Inoltre, è attestata la presenza di frammenti di ceramica geometrica daunia, di 
ceramica a vernice nera e di un peso da telaio.

Note:

Bibliografia

Cartapulia_codice scheda sito FGBIS002298
Impianti FER DGR2122 - Aree non idonee - segnalazione Carta dei Beni_codice FG002236
PPTR_UCP aree a rischio archeologico_codice FG002236
Ricognizioni archeologiche DISTUM dell'Università di Foggia - valle del Cervaro (UT 102)

Interpretazione
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Numero sito: ORS17 IGM Foglio: 174 Quadrante: I Tavoletta: NO

Nome Tavoletta: Orsara di Puglia

Coordinata Est: 526870 Coordinata Nord: 4572623

Provincia FG

Comune: Orsara di Puglia Località: Monte Cimato

Dati topografici

Tipologia: insediamento fortificato

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: età medievale

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Ottima

Affidabilità cronologia: Ottima

Affidabilità posizionamento: Ottima

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Area precisa

ID: 450

IV a C

Tipologia fonte: Fotografia aerea
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Descrizione:

Area caratterizzata da anomalie visibili in fotografia aerea riconducibili alla presenza di un castrum di età 
medievale sulla cima del Monte Cimato, individuato per la prima volta nel corso delle ricerche aerofotografiche 
effettuate dal Dipartimento di Studi Umanistici dell'Università di Foggia. Il sito potrebbe essere posto in 
relazione ai numerosi insediamenti medievali noti nei documenti dell'archivio del Capitolo di Troia e non 
ancora riconosciuti sul campo.

Note:

Bibliografia

Cartapulia_codice scheda sito FGBIS002302
Impianti FER DGR2122 - Aree non idonee - segnalazione Carta dei Beni_codice FG002237
PPTR_UCP aree a rischio archeologico_codice FG002237

Interpretazione
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Numero sito: ORS18 IGM Foglio: 174 Quadrante: I Tavoletta: NO

Nome Tavoletta: Orsara di Puglia

Coordinata Est: 527102 Coordinata Nord: 4572036

Provincia FG

Comune: Orsara di Puglia Località: Masseria San Pietro

Dati topografici

Tipologia: insediamento fortificato

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: età medievale

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Ottima

Affidabilità cronologia: Ottima

Affidabilità posizionamento: Ottima

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Area precisa

ID: 451

IV a C

Tipologia fonte: Fotografia aerea
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Descrizione:

Area caratterizzata da un'anomalia aerofotografica verosimilmente interpretabile come castrum di età 
medievale, localizzato a breve distanza da Masseria San Pietro, individuato per la prima volta nel corso delle 
campagne di ricognizione aerea effettuate dal Dipartimento di Scienze Umane dell’Università di Foggia. Il sito 
potrebbe essere identificato con uno dei numerosi insediamenti di età medievale noti dai documenti medievali 
conservati nell'archivio capitolare della cattedrale di Troia e non ancora localizzati con certezza.

Note:

Bibliografia

Cartapulia_codice scheda sito FGBIS002306
Impianti FER DGR2122 - Aree non idonee - segnalazione Carta dei Beni_codice FG002238
PPTR_UCP aree a rischio archeologico_codice FG002238

Interpretazione
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Numero sito: ORS19 IGM Foglio: 174 Quadrante: I Tavoletta: NO

Nome Tavoletta: Orsara di Puglia

Coordinata Est: 526910 Coordinata Nord: 4571320

Provincia FG

Comune: Orsara di Puglia Località: Monte Squarciello

Dati topografici

Tipologia: villa

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: età romana

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Ottima

Affidabilità cronologia: Ottima

Affidabilità posizionamento: Sufficiente

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Puntuale

ID: 452

IV a C

Tipologia fonte: Segnalazione

62



Descrizione:

Segnalazione puntiforme relativa ad un'area di frammenti in superficie verosimilmente riferibili alla presenza di 
una villa di età romana. Nell'area sono stati individuati frammenti di mosaici e colonne.

Note:

Bibliografia

Volpe G. 1990, p. 138, n. 217
Cartapulia_codice scheda sito FGBIS002403
Impianti FER DGR2122 - Aree non idonee - segnalazione Carta dei Beni_codice FG001977

Interpretazione

63



Numero sito: ORS20 IGM Foglio: 174 Quadrante: I Tavoletta: NO

Nome Tavoletta: Orsara di Puglia

Coordinata Est: 523881 Coordinata Nord: 4571934

Provincia FG

Comune: Orsara di Puglia Località: Monte Maggiore

Dati topografici

Tipologia: castrum

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: età medievale

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Ottima

Affidabilità cronologia: Ottima

Affidabilità posizionamento: Ottima

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Area precisa

ID: 453

IV a C

Tipologia fonte: Fotografia aerea
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Descrizione:

Area caratterizzata da un'anomalia aerofotografica verosimilmente riferibile alla presenza di un castrum di età 
medievale localizzato sulla cima di Monte Maggiore, individuato per la prima volta nel corso delle campagne di 
ricognizione aerea condotte dal Dipartimento di Scienze Umane dell'Università di Foggia. La fotografia aerea 
consente di osservare un terrapieno artificiale di forma circolare nella porzione nord-occidentale del sito, 
mentre il resto dell'area occupata dall'insediamento è definita da un'ulteriore perimetrazione di forma 
rettangolare. Il sito potrebbe essere identificato con uno dei numerosi insediamenti di età medievale noti dai 
documenti medievali conservati nell'archivio capitolare della cattedrale di Troia e non ancora localizzati con 
certezza.

Note:

Bibliografia

Cartapulia_codice scheda sito FGBIS002314
Impianti FER DGR2122 - Aree non idonee - segnalazione Carta dei Beni_codice FG002240
PPTR_UCP aree a rischio archeologico_codice FG002240

Interpretazione
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Numero sito: ORS21 IGM Foglio: 174 Quadrante: I Tavoletta: NO

Nome Tavoletta: Orsara di Puglia

Coordinata Est: 524754 Coordinata Nord: 4569612

Provincia FG

Comune: Orsara di Puglia Località: Cervellino

Dati topografici

Tipologia: fattoria

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: età romana

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Ottima

Affidabilità cronologia: Ottima

Affidabilità posizionamento: Sufficiente

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Puntuale

ID: 454

IV a C

Tipologia fonte: Segnalazione
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Descrizione:

Segnalazione puntiforme verosimilmente relativa ad un'area di frammenti in superficie riconducibili alla 
presenza di una fattoria di età romana. Nell'area sono stati rinvenuti resti di un pavimento a mosaico ed una 
statua togata acefala.

Note:

Bibliografia

Volpe G. 1990, p. 138, n. 219
Cartapulia, codice scheda sito FGBIS002410
Impianti FER DGR2122 - Aree non idonee - segnalazione Carta dei Beni_codice FG001979

Interpretazione
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Numero sito: ORS22 IGM Foglio: 174 Quadrante: I Tavoletta: NE

Nome Tavoletta: Bovino

Coordinata Est: 529698 Coordinata Nord: 4574099

Provincia FG

Comune: Orsara di Puglia Località: Torre Guevara

Dati topografici

Tipologia: casa

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: età romana

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Ottima

Affidabilità cronologia: Ottima

Affidabilità posizionamento: Ottima

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Area precisa

ID: 455

IV a C

Tipologia fonte: Ricognizione sistematica
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Descrizione:

Area di frammenti in superficie verosimilmente relativa alla presenza di un'area insediativa (casa) di età 
romana, da porre in connessione con il praetorium di Torre Guevara.

Note:

Bibliografia

Ricognizioni archeologiche DISTUM dell'Università di Foggia - valle del Cervaro (UT 124)

Interpretazione
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Numero sito: TRO1 IGM Foglio: 163 Quadrante: II Tavoletta: SE

Nome Tavoletta: Tavernazza

Coordinata Est: 530764 Coordinata Nord: 4576252

Provincia FG

Comune: Troia Località: Convegna

Dati topografici

Tipologia: fattoria - villa

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: età repubblicana - età imperiale - età tardoantica

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Ottima

Affidabilità cronologia: Ottima

Affidabilità posizionamento: Ottima

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Area precisa

ID: 457

IV a C

Tipologia fonte: Fotografia aerea
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Descrizione:

Area caratterizzata da anomalie aerofotografiche individuata per la prima volta nel corso delle campagne di 
ricognizione aerea condotte dal Dipartimento di Scienze Umane dell’Università di Foggia, successivamente 
verificato attraverso la ricognizione sul campo. L'area ha restituito una notevole quantità di reperti sulla 
superficie del terreno, che testimonierebbero la presenza di una fattoria di età repubblicana e primo-imperiale, 
alla quale si è successivamente sovrapposta una villa ascrivibile ad età medio imperiale e tardoantica.

Note:

Bibliografia

Volpe G., Romano A.V., Goffredo R. 2004
Cartapulia_codice scheda sito pluristratificato FGBIP000117
Impianti FER DGR2122 - Aree non idonee - segnalazione Carta dei Beni_codice SP370_FG002012-FG002013
PPTR_UCP aree a rischio archeologico_codice SP370_FG

Interpretazione
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Numero sito: TRO2 IGM Foglio: 174 Quadrante: I Tavoletta: NE

Nome Tavoletta: Bovino

Coordinata Est: 529844 Coordinata Nord: 4575550

Provincia FG

Comune: Troia Località: Torre de Rubeis

Dati topografici

Tipologia: Villaggio

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: Neolitico

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Ottima

Affidabilità cronologia: Ottima

Affidabilità posizionamento: Ottima

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Area precisa

ID: 458

IV a C

Tipologia fonte: Fotografia aerea
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Descrizione:

Villaggio neolitico di notevoli dimensioni individuato nel corso delle ricognizioni aeree condotte dal 
Dipartimento di Scienze Umane dell'Università di Foggia. 
L'insediamento è caratterizzato da due fossati perimetrali che delimitano un areale che misura circa 785 m x 
300 m secondo gli assi E-O e N-S. All'interno del sito è visibile un ulteriore doppio fossato concentrico al 
primo, che delimita un'area delle dimensioni di circa 490 x 205 m secondo gli assi E-O e N-S; all'interno dello 
spazio delimitato dal recinto più interno sono visibili alcuni compounds.
Il sito è stato inoltre indagato tramite saggi di scavo in occasione di lavori per la realizzazione di impianti eolici 
e fotovoltaici, che hanno portato all'individuazione di segmenti dei fossati perimetrali e di compound, di 
strutture ipogee (silos, pozzetti) e di sepolture, le più recenti delle quali suggeriscono l'ultima frequentazione 
dell'area nell'ambito dell'Eneolitico.

Note:

Bibliografia

Volpe G., Romano A.V., Goffredo R. 2004
Muntoni I.M., Panzarino G., Quero T. 2019
Cartapulia_codice scheda sito FGBIS001120
Impianti FER DGR2122 - Aree non idonee - segnalazione Carta dei Beni_codice FG001801
PPTR_UCP aree a rischio archeologico_codice FG001801

Interpretazione
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Numero sito: BOV1 IGM Foglio: 174 Quadrante: I Tavoletta: NE

Nome Tavoletta: Bovino

Coordinata Est: 531252 Coordinata Nord: 4573108

Provincia FG

Comune: Bovino Località: Serrone

Dati topografici

Tipologia: necropoli

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: età preromana

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Ottima

Affidabilità cronologia: Ottima

Affidabilità posizionamento: Sufficiente

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Puntuale

ID: 459

IV a C

Tipologia fonte: Segnalazione
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Descrizione:

Segnalazione puntiforme relativa al rinvenimento di materale sporadico, tra cui un orecchino o fermatrecce in 
lamina sottile di bronzo del quale si hanno confronti in contesti dauni di Ascoli Satriano e Salapia. Il sito è 
verosimilmente riconducibile alla presenza di una tomba di età preromana.

Note:

Bibliografia

Volpe G., Mazzei M. 1994, pp. 117,131
Cartapulia, codice scheda sito FGBIS003324
Impianti FER DGR2122 - Aree non idonee - segnalazione Carta dei Beni_codice FG000261

Interpretazione
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Numero sito: BOV2 IGM Foglio: 174 Quadrante: I Tavoletta: NE

Nome Tavoletta: Bovino

Coordinata Est: 531360 Coordinata Nord: 4572600

Provincia FG

Comune: Orsara di Puglia Località: Serrone

Dati topografici

Tipologia: villa

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: età romana

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Ottima

Affidabilità cronologia: Ottima

Affidabilità posizionamento: Ottima

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Area precisa

ID: 460

IV a C

Tipologia fonte: Fotografia aerea

76



Descrizione:

Area caratterizzata dalla presenza di anomalie aerofotografiche verosimilmente riferibili ad una villa di età 
romana, caratterizzata dalla presenza di un vasto edificio principale, articolato in diversi ambienti, e di alcuni 
edifici minori localizzati a breve distanza.

Note:

Bibliografia

Cartapulia_codice scheda sito FGBIS001074
Impianti FER DGR2122 - Aree non idonee - segnalazione Carta dei Beni_codice FG007183
PPTR_UCP aree a rischio archeologico_codice FG007183

Interpretazione
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Numero sito: BOV3 IGM Foglio: 174 Quadrante: I Tavoletta: NE

Nome Tavoletta: Bovino

Coordinata Est: 529559 Coordinata Nord: 4573654

Provincia FG

Comune: Bovino Località: Torre Guevara

Dati topografici

Tipologia: insediamento rurale - praetorium

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: età repubblicana - età imperiale - età tardoantica

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Ottima

Affidabilità cronologia: Ottima

Affidabilità posizionamento: Ottima

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Area precisa

ID: 461

IV a C

Tipologia fonte: Ricognizione sistematica

78



Descrizione:

Vasta area individuata per la prima volta nel corso delle campagne di ricognizione aerea condotte dal 
Dipartimento di Scienze Umane dell’Università di Foggia, successivamente sottoposto a ricognizione sul 
campo. L'area è caratterizzata da una fortissima quantità di materiali in superficie, che testimoniano una 
stratificazione insediativa compresa tra età repubblicana ed età tardoantica; è possibile ipotizzare la presenza 
di un insediamento rurale di età repubblicana e primo-imperiale al quale si sovrappone un grande praetorium 
dalla media età imperiale all'età tardoantica. Il rinvenimento nell'area di un sigillo in bronzo ha permesso di 
ricostruire nel dettaglio le vicende storiche dell'insediamento che, prima di confluire nella proprietà imperiale, 
ricadeva nelle proprietà di un personaggio di rango consolare (Quintus Valerius Vegetus).

Note:

Bibliografia

Cartapulia_codici scheda sito FGBIS001817-FGBIS001814
Impianti FER DGR2122 - Aree non idonee - segnalazione Carta dei Beni_codice SP371_FG002014-FG002015
PPTR_UCP aree a rischio archeologico_codice SP371_FG

Interpretazione
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Numero sito: BOV4 IGM Foglio: 174 Quadrante: I Tavoletta: NE

Nome Tavoletta: Bovino

Coordinata Est: 529756 Coordinata Nord: 4572464

Provincia FG

Comune: Bovino Località: San Lorenzo-Masseria Rota

Dati topografici

Tipologia: insediamento rurale

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: età imperiale

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Ottima

Affidabilità cronologia: Ottima

Affidabilità posizionamento: Sufficiente

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Puntuale

ID: 462

IV a C

Tipologia fonte: Segnalazione
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Descrizione:

Segnalazione puntiforme di un'area di frammenti in superficie, tra i quali si segnalano un unguentario, sigillata 
italica, lucerne, vetri, un mortaio, verosimilmente riferibile alla presenza di un insediamento rurale di età 
imperiale. Nella vicina masseria San Lorenzo sono conservati inoltre due elementi di un trapetum, che 
testimonierebbero la funzione produttiva connessa all'olivicoltura del sito.

Note:

Bibliografia

Volpe G. 1990, p. 139, n. 222
Cartapulia_codice scheda sito FGBIS003341
Impianti FER DGR2122 - Aree non idonee - segnalazione Carta dei Beni_codice FG000278

Interpretazione
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Numero sito: BOV5 IGM Foglio: 174 Quadrante: I Tavoletta: NO

Nome Tavoletta: Orsara di Puglia

Coordinata Est: 528172 Coordinata Nord: 4572489

Provincia FG

Comune: Bovino Località: Masseria San Lorenzo

Dati topografici

Tipologia: villaggio

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: età del Bronzo

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Buona

Affidabilità cronologia: Buona

Affidabilità posizionamento: Ottima

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Area precisa

ID: 463

IV a C

Tipologia fonte: Ricognizione sistematica
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Descrizione:

Segnalazione di un'area di dispersione di frammenti di ceramica d'impasto sulla superficie del terreno, 
verosimilmente riferibile alla presenza di un villaggio dell'età del Bronzo.

Note:

Bibliografia

Ricognizioni archeologiche DISTUM dell'Università di Foggia - valle del Cervaro (UT 120)

Interpretazione
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Numero sito: BOV6 IGM Foglio: 174 Quadrante: I Tavoletta: NO

Nome Tavoletta: Orsara di Puglia

Coordinata Est: 528343 Coordinata Nord: 4572532

Provincia FG

Comune: Bovino Località: S.Lorenzo - Masseria Dota

Dati topografici

Tipologia: villaggio; fattoria

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: età del Bronzo; età repubblicana - età tardoantica

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Ottima

Affidabilità cronologia: Ottima

Affidabilità posizionamento: Ottima

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Area precisa

ID: 464

IV a C

Tipologia fonte: Ricognizione sistematica
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Descrizione:

Area di reperti in superficie caratterizzata dalla presenza di frammenti di Terra Sigillata Italica, di ceramica 
comune, lucerne, un mortaio. Nella limitrofa Masseria Dota sono conservati due elementi di un trapetum. E' 
inoltre attestata un'alta concentrazione di frammenti di impasto, situata ad ovest della recinzione della 
Masseria Dota, riferibile ad un villaggio dell'età del Bronzo.

Note:

Bibliografia

Ricognizioni archeologiche DISTUM dell'Università di Foggia - valle del Cervaro (UT 116)

Interpretazione
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Numero sito: BOV7 IGM Foglio: 174 Quadrante: I Tavoletta: NE

Nome Tavoletta: Bovino

Coordinata Est: 527824 Coordinata Nord: 4571629

Provincia FG

Comune: Bovino Località: San Lorenzo - Culacchiuta

Dati topografici

Tipologia: villa

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: prima età imperiale - età tardoantica

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Ottima

Affidabilità cronologia: Ottima

Affidabilità posizionamento: Ottima

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Area precisa

ID: 465

IV a C

Tipologia fonte: Segnalazione
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Descrizione:

Vasta area riferibile ad un grande impianto rurale (villa) caratterizzata da una fitta concentrazione di materiali 
in superficie, tra i quali si segnalano  tegole, coppi, ceramica comune, molti frammenti di ceramica sigillata 
africana A e D, e di ceramica africana da cucina, un’ansa di anfora Dressel 2-4, un fondo di Lamboglia 2 o 
Dressel 6A, tessere di mosaico blu, frammenti di dolia, mattoncini da colonna, mattoncini da spicatum. Presso 
il museo di Bovino sono inoltre conservati frammenti ceramici ed architettonici provenienti da questo sito. 
Sulla base dei materiali rinvenuti e dell'estensione del sito potrebbe trattarsi di un imponente impianto rurale 
di età tardoantica, con una preesistenza, difficilmente valutabile nelle forme, di età primo-imperiale.

Note:

Bibliografia

Volpe G. 1990, pp. 138-139, n. 221
Cartapulia_codice scheda sito FGBIS003334
Impianti FER DGR2122 - Aree non idonee - segnalazione Carta dei Beni_codice FG000271

Interpretazione
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Numero sito: BOV8 IGM Foglio: 174 Quadrante: I Tavoletta: NE

Nome Tavoletta: Bovino

Coordinata Est: 528210 Coordinata Nord: 4571845

Provincia FG

Comune: Bovino Località: S. Lorenzo

Dati topografici

Tipologia: villaggio; vicus

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: età del Bronzo; età tardoantica

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Ottima

Affidabilità cronologia: Ottima

Affidabilità posizionamento: Ottima

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Area precisa

ID: 466

IV a C

Tipologia fonte: Ricognizione sistematica
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Descrizione:

Ampia area caratterizzata dalla presenza di reperti da mettere in connessione con un insediamento di lunga 
durata, situato in località S. Lorenzo, a circa 5 km a nord di Bovino, su un lieve pendio.
Si segnala la presenza di frammenti ceramici, lucerne, pesi da telaio, molte macine, tessere di mosaico. Il sito 
è stato interpretato come vicus tardoantico, lungo la Via Minucia, sorto nell'area di un preesistente villaggio 
dell'età del Bronzo.

Note:

Bibliografia

Volpe G. 1990, p. 138
Ricognizioni archeologiche DISTUM dell'Università di Foggia - valle del Cervaro (UUTT 117-119)

Interpretazione
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Numero sito: BOV9 IGM Foglio: 174 Quadrante: I Tavoletta: NE

Nome Tavoletta: Bovino

Coordinata Est: 528447 Coordinata Nord: 4571903

Provincia FG

Comune: Bovino Località: San Lorenzo

Dati topografici

Tipologia: vicus

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: età tardoantica

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Ottima

Affidabilità cronologia: Ottima

Affidabilità posizionamento: Sufficiente

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Puntuale

ID: 467

IV a C

Tipologia fonte: Segnalazione
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Descrizione:

Segnalazione puntiforme di una vasta area di frammenti in superficie, tra i quali si segnalano ceramica 
acroma, terra sigillata africana, ceramica comune, lucerne, una testa umana fittile, alcuni frammenti di un 
rilievo fittile probabilmente votivo, un peso da telaio, alcune fuseruole, una punta di lancia, diverse macine 
granarie in pietra lavica, diversi frammenti di cornice di mosaico in bianco e nero, alcune fistule fittili. In età 
tardoantica l'area fu verosimilmente occupata da un vicus, localizzato nelle vicinanze dell'arteria stradale che 
si sviluppava lungo la valle del Cervaro, sull'antico tracciato della Via Minucia.

Note:

Bibliografia

Cartapulia_codice scheda sito FGBIS003330
Impianti FER DGR2122 - Aree non idonee - segnalazione Carta dei Beni_codice FG000267

Interpretazione
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Numero sito: TRO3 IGM Foglio: 163 Quadrante: II Tavoletta: SE

Nome Tavoletta: Tavernazza

Coordinata Est: 531055 Coordinata Nord: 4576077

Provincia FG

Comune: Troia Località: Convegna

Dati topografici

Tipologia: Nucleo insediativo

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: Eneolitico - età del Bronzo

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Ottima

Affidabilità cronologia: Ottima

Affidabilità posizionamento: Ottima

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Area precisa

ID: 468

IV a C

Tipologia fonte: Ricognizione sistematica
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Descrizione:

Area di frammenti in superficie individuata a circa 280 m a nord di Masseria Convegna, caratterizzata dalla 
presenza di un discreto numero di frammenti, prevalentemente d'impasto, verosimilmente riferibili alla 
presenza di un nucleo insediativo inquadrabile genericamente nell'ambito dell'Eneolitico-tà del Bronzo.

Note:

Bibliografia

Archeologica srl 2016, Valutazione del rischio archeologico in riferimento al progetto di realizzazione di un 
impianto eolico costituito da 11 aerogeneratori nel comune di Troia (FG) in località Serraredine-S. Andrea-
Titoloni (UT 5)

Interpretazione
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Numero sito: TRO4 IGM Foglio: 174 Quadrante: I Tavoletta: NE

Nome Tavoletta: Bovino

Coordinata Est: 528905 Coordinata Nord: 4575193

Provincia FG

Comune: Troia Località: Mezzana Elefante

Dati topografici

Tipologia: villa

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: età imperiale - età tardoantica

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Ottima

Affidabilità cronologia: Ottima

Affidabilità posizionamento: Ottima

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Area precisa

ID: 469

IV a C

Tipologia fonte: Ricognizione sistematica
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Descrizione:

Area di frammenti individuata a cavallo della strada che collega la Strada Provinciale 112 alla Strada 
Provinciale 123, poco a nord del corso del torrente Sannoro. L'area è caratterizzata dalla presenza di spezzoni 
di laterizi e di una discreta quantità di frammenti ceramici, che hanno portato ad identificare l'evidenza 
archeologica con una villa databile ad età imperiale e tardoantica.

Note:

Bibliografia

Archeologica srl 2013, Valutazione del rischio archeologico in riferimento al progetto di realizzazione di un 
parco eolico e del relativo elettrodotto interrato in località Pozzorsogno-Pozzo d'Albero, nel territorio comunale 
di Troia (FG) (UT 10)

Interpretazione
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Numero sito: BOV10 IGM Foglio: 174 Quadrante: I Tavoletta: NE

Nome Tavoletta: Bovino

Coordinata Est: 529890 Coordinata Nord: 4572715

Provincia FG

Comune: Bovino Località: Contrada Serrone

Dati topografici

Tipologia: villaggio

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: Neolitico - Eneolitico

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Ottima

Affidabilità cronologia: Ottima

Affidabilità posizionamento: Ottima

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Area precisa

ID: 470

IV a C

Tipologia fonte: Ricognizione sistematica
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Descrizione:

Area di frammenti in superficie, caratterizzata dalla presenza di ceramica d'impasto, verosimilmente riferibile 
ad un insediamento inquadrabile tra Neolitico ed Eneolitico.

Note:

Bibliografia

Ricognizioni archeologiche DISTUM dell'Università di Foggia - valle del Cervaro (UUTT 113-115)

Interpretazione
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Numero sito: BOV11 IGM Foglio: 174 Quadrante: I Tavoletta: NE

Nome Tavoletta: Bovino

Coordinata Est: 529744 Coordinata Nord: 4572459

Provincia FG

Comune: Bovino Località: Masseria Serroncino

Dati topografici

Tipologia: villaggio

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: Neolitico

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Ottima

Affidabilità cronologia: Ottima

Affidabilità posizionamento: Ottima

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Area precisa

ID: 471

IV a C

Tipologia fonte: Ricognizione sistematica
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Descrizione:

Area di frammenti in superficie verosimilmente riferibile alla presenza di un villaggio di età neolitica.

Note:

Bibliografia

Ricognizioni archeologiche DISTUM dell'Università di Foggia - valle del Cervaro (UT 123)

Interpretazione
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Numero sito: BOV12 IGM Foglio: 174 Quadrante: I Tavoletta: NE

Nome Tavoletta: Bovino

Coordinata Est: 530275 Coordinata Nord: 4572434

Provincia FG

Comune: Bovino Località: Masseria Serroncino

Dati topografici

Tipologia: fattoria

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: età tardoantica

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Ottima

Affidabilità cronologia: Ottima

Affidabilità posizionamento: Ottima

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Area precisa

ID: 472

IV a C

Tipologia fonte: Ricognizione sistematica
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Descrizione:

Area di frammenti in superficie verosimilmente relativa alla presenza di una fattoria di età tardoantica.

Note:

Bibliografia

Ricognizioni archeologiche DISTUM dell'Università di Foggia - valle del Cervaro (UT 106)

Interpretazione
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Numero sito: BOV13 IGM Foglio: 174 Quadrante: I Tavoletta: NE

Nome Tavoletta: Bovino

Coordinata Est: 530880 Coordinata Nord: 4573196

Provincia FG

Comune: Bovino Località: Contrada Serrone

Dati topografici

Tipologia: villaggio

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: Eneolitico

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Ottima

Affidabilità cronologia: Ottima

Affidabilità posizionamento: Ottima

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Area precisa

ID: 473

IV a C

Tipologia fonte: Ricognizione sistematica
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Descrizione:

Area di frammenti in superficie verosimilmente riferibile alla presenza di un villaggio eneolitico.

Note:

Bibliografia

Ricognizioni archeologiche DISTUM dell'Università di Foggia - valle del Cervaro (UT 111)

Interpretazione
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Numero sito: BOV14 IGM Foglio: 174 Quadrante: I Tavoletta: NE

Nome Tavoletta: Bovino

Coordinata Est: 0 Coordinata Nord: 0

Provincia FG

Comune: Bovino Località: Masseria dei Combattenti

Dati topografici

Tipologia: villaggio

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: Eneolitico - età del Bronzo

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Ottima

Affidabilità cronologia: Ottima

Affidabilità posizionamento: Ottima

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Area precisa

ID: 474

IV a C

Tipologia fonte: Ricognizione sistematica
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Descrizione:

Area di framment iin superficie verosimilmente riferibile alla presenza di un villaggio inquadrabile tra Eneolitico 
ed età del Bronzo.

Note:

Bibliografia

Ricognizioni archeologiche DISTUM dell'Università di Foggia - valle del Cervaro (UT 108)

Interpretazione
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Numero sito: BOV15 IGM Foglio: 174 Quadrante: I Tavoletta: NE

Nome Tavoletta: Bovino

Coordinata Est: 530945 Coordinata Nord: 4572508

Provincia FG

Comune: Bovino Località: Masseria dei Combattenti

Dati topografici

Tipologia: fattoria

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: età repubblicana

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Ottima

Affidabilità cronologia: Ottima

Affidabilità posizionamento: Ottima

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Area precisa

ID: 475

IV a C

Tipologia fonte: Ricognizione sistematica
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Descrizione:

Area di frammenti in superficie verosimilmente riferibile alla presenza di una fattoria di età repubblicana.

Note:

Bibliografia

Ricognizioni archeologiche DISTUM dell'Università di Foggia - valle del Cervaro (UT 107)

Interpretazione
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Numero sito: BOV16 IGM Foglio: 174 Quadrante: I Tavoletta: NE

Nome Tavoletta: Bovino

Coordinata Est: 531158 Coordinata Nord: 4573007

Provincia FG

Comune: Bovino Località: Contrada Serrone

Dati topografici

Tipologia: frequentazione - fattoria

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: Eneolitico - età tardoantica

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Ottima

Affidabilità cronologia: Ottima

Affidabilità posizionamento: Ottima

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Area precisa

ID: 476

IV a C

Tipologia fonte: Ricognizione sistematica
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Descrizione:

Area di frammenti in superficie relativa ad una frequentazione nell'Eneolitico e ad una successiva fattoria di 
età tardoantica.

Note:

Bibliografia

Ricognizioni archeologiche DISTUM dell'Università di Foggia - valle del Cervaro (UT 110)

Interpretazione
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Numero sito: BOV17 IGM Foglio: 174 Quadrante: I Tavoletta: NE

Nome Tavoletta: Bovino

Coordinata Est: 531311 Coordinata Nord: 4572945

Provincia FG

Comune: Bovino Località: Contrada Serrone

Dati topografici

Tipologia: fattoria

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: età tardoantica

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Ottima

Affidabilità cronologia: Ottima

Affidabilità posizionamento: Ottima

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Area precisa

ID: 477

IV a C

Tipologia fonte: Ricognizione sistematica
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Descrizione:

Area di frammenti in superficie verosimilmente relativa alla presenza di una fattoria di età tardoantica.

Note:

Bibliografia

Archeologica srl

Interpretazione
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Numero sito: BOV18 IGM Foglio: 174 Quadrante: I Tavoletta: NE

Nome Tavoletta: Bovino

Coordinata Est: 532238 Coordinata Nord: 4573440

Provincia FG

Comune: Bovino Località: Contrada Serrone

Dati topografici

Tipologia: casa

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: età repubblicana

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Ottima

Affidabilità cronologia: Ottima

Affidabilità posizionamento: Ottima

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Area precisa

ID: 478

IV a C

Tipologia fonte: Ricognizione sistematica
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Descrizione:

Area di frammenti in superficie versimilmente relativa alla presenza di una casa di età repubblicana.

Note:

Bibliografia

Archeologica srl

Interpretazione
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Numero sito: BOV19 IGM Foglio: 174 Quadrante: I Tavoletta: NE

Nome Tavoletta: Bovino

Coordinata Est: 532117 Coordinata Nord: 4573000

Provincia FG

Comune: Bovino Località: Contrada Serrone

Dati topografici

Tipologia: villaggio

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: Neolitico - Eneolitico - età del Bronzo

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Ottima

Affidabilità cronologia: Ottima

Affidabilità posizionamento: Ottima

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Area precisa

ID: 479

IV a C

Tipologia fonte: Ricognizione sistematica
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Descrizione:

Vasta area di frammenti in superficie verosimilmente relativa alla presenza di un villaggio inquadrabile in un 
arco cronologico compreso tra Neolitico ed età del Bronzo.

Note:

Bibliografia

Ricognizioni archeologiche DISTUM dell'Università di Foggia - valle del Cervaro (UUTT 98-99)

Interpretazione
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Numero sito: BOV20 IGM Foglio: 174 Quadrante: I Tavoletta: NE

Nome Tavoletta: Bovino

Coordinata Est: 531847 Coordinata Nord: 4572835

Provincia FG

Comune: Bovino Località: Masseria dei Combattenti

Dati topografici

Tipologia: villaggio - frequentazione

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: Eneolitico - età romana

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Ottima

Affidabilità cronologia: Ottima

Affidabilità posizionamento: Ottima

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Area precisa

ID: 480

IV a C

Tipologia fonte: Ricognizione sistematica

116



Descrizione:

Area di frammenti in superficie verosimilmente riferibile alla presenza di un villaggio eneolitico e ad una 
frequentazione dell'area nell'ambito dell'età romana.

Note:

Bibliografia

Ricognizioni archeologiche DISTUM dell'Università di Foggia - valle del Cervaro (UT 96)

Interpretazione
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Numero sito: BOV21 IGM Foglio: 174 Quadrante: I Tavoletta: NE

Nome Tavoletta: Bovino

Coordinata Est: 531854 Coordinata Nord: 4572537

Provincia FG

Comune: Bovino Località: Serrone

Dati topografici

Tipologia: villaggio

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: Eneolitico

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Ottima

Affidabilità cronologia: Ottima

Affidabilità posizionamento: Ottima

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Area precisa

ID: 481

IV a C

Tipologia fonte: Ricognizione sistematica

118



Descrizione:

Area di frammenti in superficie verosimilmente riferibile alla presenza di un villaggio di età eneolitica.

Note:

Bibliografia

Ricognizioni archeologiche DISTUM dell'Università di Foggia - valle del Cervaro (UT 95)

Interpretazione
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Numero sito: BOV22 IGM Foglio: 174 Quadrante: I Tavoletta: NE

Nome Tavoletta: Bovino

Coordinata Est: 0 Coordinata Nord: 0

Provincia FG

Comune: Bovino Località: Masseria Serrone

Dati topografici

Tipologia: fattoria - villa

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: età repubblicana - età imperiale - età tardoantica

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Ottima

Affidabilità cronologia: Ottima

Affidabilità posizionamento: Ottima

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Area precisa

ID: 482

IV a C

Tipologia fonte: Ricognizione sistematica
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Descrizione:

Area di reperti in superficie localizzata nei pressi di Masseria Serrone riferibile alla presenza di una fattoria di 
media e tarda età repubblicana, alla quale si è sovrapposta una villa di età imperiale e tardoantica.

Note:

Bibliografia

Ricognizioni archeologiche DISTUM dell'Università di Foggia - valle del Cervaro
Archeologica srl 2023, Carta del rischio archeologico in riferimento al progetto di realizzazzione di un impianto 
fotovoltaico denominato VIBINUM e delle relative opere di connessione nel territorio comunale di Bovino (FG) 
(UT 2)

Interpretazione
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Numero sito: ORS23 IGM Foglio: 174 Quadrante: I Tavoletta: NO

Nome Tavoletta: Orsara di Puglia

Coordinata Est: 519011 Coordinata Nord: 4569215

Provincia FG

Comune: Orsara di Puglia Località: Trainera

Dati topografici

Tipologia: fattoria

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: età romana

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Sufficiente

Affidabilità cronologia: Sufficiente

Affidabilità posizionamento: Sufficiente

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Puntuale

ID: 483

IV a C

Tipologia fonte: Segnalazione
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Descrizione:

Segnalazione puntiforme relativa alla presenza di una fattoria di età romana.

Note:

Bibliografia

Impianti FER DGR2122 - Aree non idonee - segnalazione Carta dei Beni_codice FG000036

Interpretazione
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Numero sito: ORS24 IGM Foglio: 174 Quadrante: I Tavoletta: NO

Nome Tavoletta: Orsara di Puglia

Coordinata Est: 517789 Coordinata Nord: 4570286

Provincia FG

Comune: Orsara di Puglia Località: S. Lucia

Dati topografici

Tipologia: insediamento di altura

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: età medievale

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Sufficiente

Affidabilità cronologia: Sufficiente

Affidabilità posizionamento: Sufficiente

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Puntuale

ID: 484

IV a C

Tipologia fonte: Segnalazione
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Descrizione:

Segnalazione puntiforme relativa alla presenza di un insediamento di altura di età medievale.

Note:

Bibliografia

Impianti FER DGR2122 - Aree non idonee - segnalazione Carta dei Beni_codice FG000042

Interpretazione
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Numero sito: TRO5 IGM Foglio: 174 Quadrante: I Tavoletta: NE

Nome Tavoletta: Bovino

Coordinata Est: 528653 Coordinata Nord: 4575188

Provincia FG

Comune: Troia Località: Mezzana Elefante

Dati topografici

Tipologia: necropoli

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: età tardoantica

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Ottima

Affidabilità cronologia: Ottima

Affidabilità posizionamento: Ottima

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Area precisa

ID: 485

IV a C

Tipologia fonte: Scavo stratigrafico
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Descrizione:

Area localizzata lungo la strada che congiunge la Strada Provinciale 112 alla Strada Provinciale 123, 
interessata da un intervento di scavo archeologico che ha consentito di individuare un gruppo di cinque 
sepolture in fossa terragna con copertura in laterizi, prive di corredo, ad eccezione di una, verosimilmente 
relativa ad un individuo di sesso femminile, accompagnata da un corredo costituito da quattordici oggetti in 
bronzo (spilloni, un’armilla e diversi anelli) e da un vago in pasta vitrea nero con scanalature azzurre. Gli 
elementi del corredo permettono di assegnare una datazione al V-VI sec. d.C.

Note:

Bibliografia

ARCHIVIO SABAP FG-BAT: notizie preliminari indagini archeologiche per “Enerplus srl 2018, Parco eolico AW2-
EDP Renewables”
Archeologica srl, relazione per aggiornamento PUG Troia

Interpretazione
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Numero sito: TRO6 IGM Foglio: 174 Quadrante: I Tavoletta: NE

Nome Tavoletta: Bovino

Coordinata Est: 528926 Coordinata Nord: 4575901

Provincia FG

Comune: Troia Località: Masseria Montevergine

Dati topografici

Tipologia: chiesa - necropoli

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: età tardoantica-età altomedievale

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Ottima

Affidabilità cronologia: Ottima

Affidabilità posizionamento: Ottima

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Area precisa

ID: 486

IV a C

Tipologia fonte: Scavo non stratigrafico
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Descrizione:

Complesso localizzato a circa 620 m a nord-ovest di Masseria Montevergine, costituito da un edificio di culto e 
da un’area di necropoli annessa, riconosciuto nel 2011 in occasione dei lavori per la realizzazione di un 
impianto fotovoltaico ed indagato sistematicamente tra il 2019 e il 2020. La chiesa, databile a partire dal V 
secolo d.C., è caratterizzata da una planimetria a sviluppo longitudinale, divisa in tre navate absidate; la 
necropoli, costituita da circa 140 tombe, si sviluppa all’esterno e all’interno dell’edificio di culto ed è 
inquadrabile entro un arco cronologico compreso tra VI e VIII secolo d.C.

Note:

Bibliografia

                    ARCHIVIO SABAP FG-BAT: note preliminari indagini archeologiche  
Archeologica srl, relazione per aggiornamento PUG Troia

Interpretazione
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Numero sito: ORS25 IGM Foglio: 174 Quadrante: I Tavoletta: NO

Nome Tavoletta: Orsara di Puglia

Coordinata Est: 522104 Coordinata Nord: 4570267

Provincia FG

Comune: Orsara di Puglia Località: centro urbano (via S. Rocco)

Dati topografici

Tipologia: resti della cinta muraria

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: età medievale

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Buona

Affidabilità cronologia: Buona

Affidabilità posizionamento: Sufficiente

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Puntuale

ID: 487

IV a C

Tipologia fonte: Segnalazione
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Descrizione:

Segnalazione puntiforme relativa alle tracce dei resti della cinta muraria di età medievale, perlopiù inglobati 
nelle strutture moderne, evidenziati, in particolar modo, nel Piano di recupero del centro storico redatto nel 
1992 dall'ingegnere Mario Narducci.

Note:

Bibliografia

Narducci M. 1992, Piano di recupero del centro storico di Orsara di Puglia
www.comune.orsaradipuglia.fg.it

Interpretazione
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Numero sito: ORS26 IGM Foglio: 174 Quadrante: I Tavoletta: NO

Nome Tavoletta: Orsara di Puglia

Coordinata Est: 522215 Coordinata Nord: 4570224

Provincia FG

Comune: Orsara di Puglia Località: centro urbano (via Castello)

Dati topografici

Tipologia: resti della cinta muraria

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: età medievale

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Buona

Affidabilità cronologia: Buona

Affidabilità posizionamento: Sufficiente

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Puntuale

ID: 488

IV a C

Tipologia fonte: Segnalazione
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Descrizione:

Segnalazione puntiforme relativa alle tracce dei resti della cinta muraria di età medievale, perlopiù inglobati 
nelle strutture moderne, evidenziati, in particolar modo, nel Piano di recupero del centro storico redatto nel 
1992 dall'ingegnere Mario Narducci.

Note:

Bibliografia

Narducci M. 1992, Piano di recupero del centro storico di Orsara di Puglia
www.comune.orsaradipuglia.fg.it

Interpretazione
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Numero sito: ORS28 IGM Foglio: 174 Quadrante: I Tavoletta: NO

Nome Tavoletta: Orsara di Puglia

Coordinata Est: 522257 Coordinata Nord: 4570169

Provincia FG

Comune: Orsara di Puglia Località: centro urbano (via Buttazzi)

Dati topografici

Tipologia: resti della cinta muraria

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: età medievale

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Buona

Affidabilità cronologia: Buona

Affidabilità posizionamento: Sufficiente

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Puntuale

ID: 490

IV a C

Tipologia fonte: Segnalazione
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Descrizione:

Segnalazione puntiforme relativa alle tracce dei resti della cinta muraria di età medievale, perlopiù inglobati 
nelle strutture moderne, evidenziati, in particolar modo, nel Piano di recupero del centro storico redatto nel 
1992 dall'ingegnere Mario Narducci.

Note:

Bibliografia

www.comune.orsaradipuglia.fg.it

Interpretazione
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Numero sito: ORS29 IGM Foglio: 174 Quadrante: I Tavoletta: NO

Nome Tavoletta: Orsara di Puglia

Coordinata Est: 522269 Coordinata Nord: 4570137

Provincia FG

Comune: Orsara di Puglia Località: centro urbano (Largo della Lib

Dati topografici

Tipologia: resti della cinta muraria

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: età medievale

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Buona

Affidabilità cronologia: Buona

Affidabilità posizionamento: Sufficiente

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Puntuale

ID: 491

IV a C

Tipologia fonte: Segnalazione
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Descrizione:

Segnalazione puntiforme relativa alle tracce dei resti della cinta muraria di età medievale, perlopiù inglobati 
nelle strutture moderne, evidenziati, in particolar modo, nel Piano di recupero del centro storico redatto nel 
1992 dall'ingegnere Mario Narducci.

Note:

Bibliografia

Interpretazione
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Numero sito: ORS30 IGM Foglio: 174 Quadrante: I Tavoletta: NO

Nome Tavoletta: Orsara di Puglia

Coordinata Est: 522308 Coordinata Nord: 4570144

Provincia FG

Comune: Orsara di Puglia Località: centro urbano (via Madonna d

Dati topografici

Tipologia: resti della cinta muraria

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: età medievale

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Buona

Affidabilità cronologia: Buona

Affidabilità posizionamento: Sufficiente

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Puntuale

ID: 492

IV a C

Tipologia fonte: Segnalazione
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Descrizione:

Segnalazione puntiforme relativa alle tracce dei resti della cinta muraria di età medievale, perlopiù inglobati 
nelle strutture moderne, evidenziati, in particolar modo, nel Piano di recupero del centro storico redatto nel 
1992 dall'ingegnere Mario Narducci.

Note:

Bibliografia

Interpretazione
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Numero sito: ORS31 IGM Foglio: 174 Quadrante: I Tavoletta: NO

Nome Tavoletta: Orsara di Puglia

Coordinata Est: 522317 Coordinata Nord: 4570065

Provincia FG

Comune: Orsara di Puglia Località: centro urbano (via D. Maffia)

Dati topografici

Tipologia: resti della cinta muraria

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: età medievale

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Buona

Affidabilità cronologia: Buona

Affidabilità posizionamento: Sufficiente

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento:

ID: 494

IV a C

Tipologia fonte:
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Descrizione:

Segnalazione puntiforme relativa alle tracce dei resti della cinta muraria di età medievale, perlopiù inglobati 
nelle strutture moderne, evidenziati, in particolar modo, nel Piano di recupero del centro storico redatto nel 
1992 dall'ingegnere Mario Narducci.

Note:

Bibliografia

Interpretazione
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Numero sito: ORS32 IGM Foglio: 174 Quadrante: I Tavoletta: NO

Nome Tavoletta: Orsara di Puglia

Coordinata Est: 522126 Coordinata Nord: 4570032

Provincia FG

Comune: Orsara di Puglia Località: centro urbano (Piazza Municipi

Dati topografici

Tipologia: Chiesa di San Nicola di Bari

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: età medievale

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Ottima

Affidabilità cronologia: Ottima

Affidabilità posizionamento: Ottima

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Puntuale

ID: 495

IV a C

Tipologia fonte: evidenza architettonica
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Descrizione:

Chiesa dedicata a San Nicola di Bari, costruita verosimilmente alla fine dell'XI secolo, ma della quale si hanno 
notizie certe a partire dal 1303. Divenne sede parrocchiale nel 1590. L'aspetto attuale dell'edificio è frutto di 
importanti lavori di ampliamento e di ristrutturazione avvenuti nel Seicento: il prospetto principale è costituito 
da conci di pietra di dimensioni irregolari, incorniciati da due fasce laterali realizzate in mattoncini alla fine 
delle quali si innesta un timpano a chiusura del prospetto. Le uniche aperture presenti sulla facciata sono 
costituite dal portale di accesso e dal rosone circolare che si apre al di sopra di esso.

Note:

Bibliografia

Lavermicocca N. 1987, Il segno del culto: San Nicola. Arte, iconografia e religiosità popolare
Cartapulia, codice scheda Unità Topografica FGBIU000471
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Numero sito: ORS33 IGM Foglio: 174 Quadrante: I Tavoletta: NO

Nome Tavoletta: Orsara di Puglia

Coordinata Est: 522123 Coordinata Nord: 4569964

Provincia FG

Comune: Orsara di Puglia Località: centro urbano

Dati topografici

Tipologia: porta urbana

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: età medievale

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Ottima

Affidabilità cronologia: Ottima

Affidabilità posizionamento: Ottima

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Puntuale

ID: 496

IV a C

Tipologia fonte: evidenza architettonica
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Descrizione:

Una delle porte della cinta muraria medievale, tuttora esistente, inglobata nelle strutture moderne, localizzata 
alla confluenza di Via Sergente G. Volpe con via Trento.

Note:

Bibliografia

www.comune.orsaradipuglia.fg.it

Interpretazione
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Numero sito: ORS34 IGM Foglio: 174 Quadrante: I Tavoletta: NO

Nome Tavoletta: Orsara di Puglia

Coordinata Est: 521994 Coordinata Nord: 4570048

Provincia FG

Comune: Orsara di Puglia Località: centro urbano (Piazza G. Mazzi

Dati topografici

Tipologia: Palazzo Baronale

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: età medievale

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Ottima

Affidabilità cronologia: Ottima

Affidabilità posizionamento: Ottima

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Puntuale

ID: 497

IV a C

Tipologia fonte: evidenza architettonica
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Descrizione:

Originariamente monastero del complesso abbaziale di Sant'Angelo (XII secolo), edificato al di sopra della 
grotta di San Michele, l'edificio fu occupato prima dai basiliani ed in seguito dai benedettini, e nel 1229 passò 
alle dipendenze dei Cavalieri di Calatrava. Nel 1524 il palazzo divenne proprietà dei Guevara, che lo 
trasformarono in residenza gentilizia attraverso modifiche edilizie, tra cui la creazione di un balconcino posto a 
ridosso della Chiesa dell'Angelo. L'edificio, a pianta rettangolare, è caratterizzato da un cortile al quale si 
accede dal portale d'ingresso.

Note:

Bibliografia

Fonseca C.D. 1980, L’esperienza monastica benedettina e la Puglia
Cartapulia, codice scheda Unità Topografica FGBIU000906
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Numero sito: ORS35 IGM Foglio: 174 Quadrante: I Tavoletta: NO

Nome Tavoletta: Orsara di Puglia

Coordinata Est: 521947 Coordinata Nord: 4570098

Provincia FG

Comune: Orsara di Puglia Località: centro urbano

Dati topografici

Tipologia: Grotta di San Michele (Complesso dell'Abbazia di Sant'Angelo)

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: età medievale

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Ottima

Affidabilità cronologia: Ottima

Affidabilità posizionamento: Ottima

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Puntuale

ID: 498

IV a C

Tipologia fonte: evidenza architettonica
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Descrizione:

Grotta di origine naturale, successivamente ampliata, dedicata al culto di San Michele, presumibilmente 
frequentata prima della diffusione del culto cristiano; le prime notizie storiche risalgono al momneto della 
fondazione del complesso abbaziale dell'Angelo. 
L'accesso alla grotta avviene attraverso una scalinata toruosa denominata "Scala santa", presumibilmente 
realizzata dai Cavalieri di Calatrava; all'ingresso originario posto a sud si aggiunge un nuovo ingresso 
localizzato sul fronte occidentale, inglobato nella chiesa di San Pellegrino. Il soffitto roccioso è in parte 
sagomato come una volta a botte; sull'altare è presente una nicchia che ospita la statua di San Michele, 
esposta in occasione della festa dedicata all'Arcangelo.

Note:

Bibliografia

Hiestand R. 1991, S. Michele in Orsara. Un capitolo dei rapporti pugliesi-iberici nei secoli XII-XIII
Otranto G. 2008, Sulle ali dell’angelo dal Gargano all’Europa, p. 120
Cartapulia, codice scheda Unità Topografica FGBIU001511
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Numero sito: ORS36 IGM Foglio: 174 Quadrante: I Tavoletta: NO

Nome Tavoletta: Orsara di Puglia

Coordinata Est: 521950 Coordinata Nord: 4570081

Provincia FG

Comune: Orsara di Puglia Località: centro urbano

Dati topografici

Tipologia: Chiesa di San Pellegrino (Complesso dell'Abbazia di Sant'Angelo)

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: età moderna

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Ottima

Affidabilità cronologia: Ottima

Affidabilità posizionamento: Ottima

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Puntuale

ID: 499

IV a C

Tipologia fonte: evidenza architettonica
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Descrizione:

Chiesa dedicata a San Pellegrino, realizzata nel corso del XVII secolo in occasione dell'ampliamento 
dell'ingresso alla grotta di San Michele. L'aspetto attuale dell'edificio è il frutto dei lavori di restauro avvenuti 
negli anni Sessanta del XX secolo: il prospetto principale in stile neogotico è caratterizzato da un profilo a 
capanna, il portale di accesso è ad arco acuto ed è sormontato da una finestra archiacuta polifora ornata da 
vetrate policrome.

Note:

Bibliografia

Calò Mariani M.S. 1981, Insediamenti benedettini in Puglia. Per una storia dell’arte dall’XI al XVIII secolo. vol. 
II, t. I, pp. 66-72
Cartapulia, codice scheda Unità Topografica FGBIU001189
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Numero sito: ORS37 IGM Foglio: 174 Quadrante: I Tavoletta: NO

Nome Tavoletta: Orsara di Puglia

Coordinata Est: 521977 Coordinata Nord: 4570062

Provincia FG

Comune: Orsara di Puglia Località: centro urbano

Dati topografici

Tipologia: Chiesa di San Michele, ora dell'Annunziata (Complesso dell'Abbazia di Sant'Angel

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: età medievale

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi

Neolitico finale

Neolitico generico

Età del Bronzo

Eneolitico
Protoappennico antico

Protoappenninico

Appenninico antico

Appenninico recente

Bronzo recente

Bronzo generico

Età del Ferro

Prima età del Ferro

X a C

IX a C

VIII a C

VII a C

VI a C

V a C

Età Repubblicana

III a C

II a C

I a C

Età Primo-Medio imperiale

I d C

II d C

III d C

Età del Ferro generica

Età repubblicana generica

Età imperiale generica

Età Tardoantica

IV d C

V d C

VI d C

Età tardoantica generica

Età romana generica

Età Altomedioevale Età Medioevale

VII d C

IX d C

VIII d C

X d C

Altomedioevo

XI d C

XII d C

XIII d C

XIV d C

Medioevo

Affidabilità 

Eneolitico

Fine IV a C

Affidabilità tipologia: Ottima

Affidabilità cronologia: Ottima

Affidabilità posizionamento: Ottima

Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Puntuale

ID: 500

IV a C

Tipologia fonte: evidenza architettonica
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Descrizione:

Edificio di culto attualmente dedicato alla Vergine Annunziata, originariamente annesso all'abbazia benedettina 
di Sant'Angelo, documentata a partire dal XII sec. (1125) sorta sul sito di una «speluncam Ursarie» (citata nel 
1024), nella quale si sviluppò il culto dell'arcangelo Michele, in relazione al flusso di pellegrini diretti a Monte 
Sant'Angelo. Nel corso del XIII secolo la chiesa e l'annesso monastero furono affidati all'ordine spagnolo di 
Calatrava, che qui istituì la sua casa madre italiana; alla fine del secolo l'ordine affidò la sede in commenda,  
finché i beni furono dichiarati di Regio Patronato da Carlo II d'Angiò. Dopo alterne vicende, nel 1805 passò al 
vescovo di Troia. 
La chiesa, a navata unica, originariamente terminava con un'abside, che fu demolita nel XVI secolo, quando il 
monastero fu inglobato nel palazzo baronale dei Guevara. Dell'edificio originario sopravvivono oggi due 
monofore presenti sulla parete a strapiombo, che assume l'aspetto di un torrione; l'ingresso è attualmente 
aperto sul prospetto meridionale.
All'interno della chiesa si conservano alcuni elementi dell'arredo scultoreo medievale.

Note:

Bibliografia

Belli D’Elia P. 2003, Puglia romanica, p. 252
Calò Mariani M.S. 1981, Insediamenti benedettini in Puglia. Per una storia dell’arte dall’XI al XVIII secolo, vol. 
II, t. I, pp. 66-72
Fonseca C.D. 1980, L’esperienza monastica benedettina e la Puglia 
Hiestand R. 1991, S. Michele in Orsara. Un capitolo dei rapporti pugliesi-iberici nei secoli XII-XIII, pp. 67-79
Otranto G. 2008, Sulle ali dell’angelo dal Gargano all’Europa, p. 120
Cartapulia, codice scheda Unità Topografica FGBIU001188
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Numero sito: ORS27 IGM Foglio: 174 Quadrante: I Tavoletta: NO

Nome Tavoletta: Orsara di Puglia

Coordinata Est: 522330 Coordinata Nord: 4570119

Provincia FG

Comune: Orsara di Puglia Località: centro urbano

Dati topografici

Tipologia: Chiesa della Madonna della Neve

Inquadramento Crono-Tipologico

Arco cronologico: età medievale

Neolitico

Neolitico antico

Neolitico medi
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Verifica sul campo

Riferimento UT:

Posizionamento: Puntuale
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Descrizione:

Chiesa dedicata alla Madonna della Neve, edificata nel 1100 extra moenia e ricostruita nel corso del XVI 
secolo in seguito ai danni causati da una frana.

Note:

Bibliografia

www.comune.orsaradipuglia.fg.it

Interpretazione
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5.  I risultati delle indagini di aerofotografia archeologica 

 

Come già accennato nell’introduzione, il presente studio ha comportato, oltre al 

censimento sistematico dei dati archeologici noti per il territorio in questione, all’analisi del 

quadro geo-morfologico e al lavoro sistematico sul campo, anche la realizzazione di specifiche 

analisi di aerofotografia archeologica.  

Le aerofotografie analizzate nell’ambito della presente ricerca fanno riferimento alle 

coperture aerofotografiche della Regione Puglia – coperture 2000, 2004, 2005, 2006, 2008, 2013, 

2016, 2019. 

Lo studio aerofotografico è stato condotto prendendo in esame le aree oggetto di 

interesse, sia quelle riguardanti in maniera specifica le aree di progetto, sia quelle ad esse 

immediatamente limitrofe. Tutto il materiale aerofotografico raccolto relativo direttamente alla 

zona indagata è stato analizzato attraverso operazioni di image enhancement, laddove ritenuto 

necessario. 

Sulla scorta delle analisi condotte, sono state riconosciute anomalie aerofotografiche 

riferibili ad aree di interesse archeologico nelle zone limitrofe a quelle interessate dalla 

realizzazione delle opere in progetto, così come di seguito meglio specificato.  

 

5.1 La classificazione e la schedatura delle tracce archeologiche individuate 

 

Per la classificazione, la descrizione e l’analisi delle evidenze di carattere archeologico è 

stata utilizzata una scheda sintetica nella quale trovano spazio voci relative all’identificazione dei 

fotogrammi secondo una numerazione progressiva, ai dati geografici (località, tavoletta IGM e 

coordinate UTM), all’analisi delle anomalie (tipo di anomalia, dimensioni, sua descrizione), alla loro 

interpretazione dal punto di vista tipologico e cronologico, all’affidabilità dell’interpretazione ed, 

infine, alla eventuale bibliografia di riferimento nel caso di siti già noti da bibliografia scientifica. 

Allegata ad ogni scheda, inoltre, è stata selezionata una fotografia aerea fra le più significative 

disponibili per l’anomalia in questione. Nel dettaglio la scheda di analisi delle anomalie è stata 

impostata nel modo seguente:  

 SCHEDA TRACCIA N°:  
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 TAVOLA DI RIFERIMENTO:  

 FOTOGRAMMI N°1:  

 LOCALITÀ2:  

 TERRITORIO COMUNALE: 

 IGM3:  

 COORDINATE UTM4:  

 TIPO DI ANOMALIA:  

 DESCRIZIONE TRACCIA:  

 DIMENSIONI MIN E MAX5:  

 SUPERFICIE6:  

 TIPOLOGIA:  

 CRONOLOGIA:  

 AFFIDABILITÀ DELL’INTEPRETAZIONE:  

 BIBLIOGRAFIA7:  

 NOTE:  

 

 

 

 

 

                                                             
1 In questa voce vengono indicati tutti i fotogrammi disponibili per la traccia in questione con riferimento alla 
numerazione complessiva adottata nella cartella in allegato alla presente relazione, contenente tutte le fotografie 
aeree realizzate ai fini della ricerca.  
2 Per la denominazione della località sono stati usati i toponimi più prossimi a ciascuna anomalia, rilevati sulle 
tavolette IGM in scala 1:25.000.  
3 Riferimento alla tavoletta in scala 1:25.000 dell’IGM.  
4 Le coordinate fornite per ciascuna traccia sono calcolate approssimativamente nel punto centrale delle rispettive 
aree complessivamente individuate; sono fornite nel sistema UTM, che è il sistema di riferimento cartografico 
adottato per l’intera ricerca. 
5 Per dimensioni minima e massima si intendono le misure degli assi principali dell’area occupata dall’anomalia 
aerofotografica o dal complesso di anomalie; laddove possibile, si forniscono le dimensioni di singole anomalie 
significative dal punto di vista crono-tipologico.  
6 Per superficie si intende l’area sulla quale si estende l’anomalia aerofotografica.  
7 Ove disponibile.  
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5.2 Le schede delle anomalie da fotografia aerea 

 

SCHEDA TRACCIA N° 1 (Figg. 7-8-9) 

FOTOGRAMMI N°: 1 

LOCALITÀ: a SO di Torre Guevara 

TERRITORIO COMUNALE: Orsara di Puglia (FG) 

IGM: 174 I NE Bovino 

COORDINATE UTM: 528000 - 4573509 

TIPO DI ANOMALIA: traccia da vegetazione 

DESCRIZIONE TRACCIA: gruppo di anomalie visibili su ortofoto 2008 a O della strada che 

dall’incrocio con la SP111 si dirige verso NE in direzione di Torre Guevara, lungo la quale è previsto 

il passaggio di un tratto di cavidotto esterno di servizio all’impianto in progetto. Nel dettaglio, 

partendo da N sono riconoscibili due anomalie lineari con andamento in senso NO-SE, di lunghezza 

di circa 15 m e 20 m, poste a una distanza di circa 20 m; a circa 55 m a SO dalla traccia più 

occidentale, è visibile una ulteriore anomalia lineare di lunghezza pari a circa 27 m che segue lo 

stesso orientamento. A circa 45 m a SO di quest’ultima sono inoltre leggibili: una traccia lineare 

che si sviluppa per circa 12 m con orientamento in senso NO-SE, una traccia pseudo-rettangolare, 

a circa 12 m a SO, della quale sono visibili tre lati di lunghezza pari a circa 11 m, 8 m e 11 m, ed 

un’ultima anomalia di forma pseudorettangolare, a circa 9 m a SO, di colore più scuro rispetto alla 

vegetazione circostante, che presenta lati di lunghezza pari a 13 m e 8 m circa. In via del tutto 

ipotetica ed in assenza di ulteriori indagini archeologiche mirate, è supponibile ricondurre le 

anomalie sopra descritte alla possibile presenza di un’area in cui insiste una potenziale zona 

insediativa di età romana (come lascerebbe ipotizzare la parziale sovrapposizione delle anomalie 

all’areale dell’UT 3, rinvenuta nel corso delle indagini sul campo, cui si rimanda).   

DIMENSIONI: 15 m circa, 20 m circa; 27 m circa; 12 m circa; 11 m circa; 8 m circa; 13 m circa; 8 m 

circa 
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TIPOLOGIA: possibile zona insediativa non meglio precisabile 

CRONOLOGIA: età romana 

AFFIDABILITÀ DELL’INTEPRETAZIONE: sufficiente 

BIBLIOGRAFIA:  

NOTE:  

 

Fig. 7: Anomalie aerofotografiche (indicate dalle frecce) individuate a O della strada lungo la quale è previsto il 

passaggio di un tratto di cavidotto esterno in progetto su base ortofoto 2008 (scala 1:1.500). 

 

Fig. 8: Restituzione grafica delle anomalie aerofotografiche (in giallo) individuate a O della strada lungo la quale è 

previsto il passaggio di un tratto di cavidotto esterno in progetto su base ortofoto 2008 (scala 1:1.500). 
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Fig. 9: Restituzione grafica delle anomalie aerofotografiche (in giallo) individuate a O della strada lungo la quale è 

previsto il passaggio di un tratto di cavidotto esterno in progetto (in rosso) su base ortofoto 2008 (scala 1:1.500). 
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6.  La ricognizione sul campo 

 

 

Nella presente sezione vengono resi noti i criteri, le strategie e le metodologie secondo le 

quali sono state impostate e condotte le attività relative al lavoro sistematico sul campo.  

Vengono in questa sede esplicitati anche tutti i dati relativi alle condizioni del terreno (uso 

del suolo, vegetazione, stato di lavorazione del terreno e visibilità) che costituiscono, assieme agli 

elementi geo-morfologici, fattori di estrema rilevanza nella visibilità dei reperti archeologici sulla 

superficie dei terreni agricoli e, di conseguenza, nella corretta interpretazione delle evidenze 

archeologiche individuate nel corso del lavoro sul campo.  

  

La determinazione dell’estensione dell’area da indagare si basa sulla necessità di verificare 

non soltanto la zona direttamente interessata dai lavori in progetto, ma un’area più ampia per la 

quale, per comodità e facilità di riconoscimento, vengono spesso adottati limiti ben definiti come 

le strade e i margini perimetrali delle particelle.  

La determinazione di tali limiti, attraverso i quali individuare l’area da sottoporre ad 

indagine, è stata pertanto guidata dalle necessità metodologiche e operative sia di adottare dei 

confini ben visibili e poco suscettibili di spostamenti nel corso del tempo, sia di indagare un 

territorio più ampio di quello interessato in maniera puntuale dai lavori in progetto. 

Nel caso della ricognizione di superficie, infatti, è metodologicamente necessario estendere 

l’indagine ad un comprensorio che vada al di là dei limiti imposti dalla progettazione di cantiere, al 

fine di acquisire e disporre di dati sufficientemente adeguati e affidabili in sede di lettura 

interpretativa delle evidenze ricadenti nel comparto territoriale esaminato. 

Ciò premesso, in riferimento al lavoro svolto in campagna per la presente relazione, la 

ricognizione sistematica sul campo ha interessato un’area complessiva pari a circa 104 ha 

(1.040.135 m²), in cui ricadono tutte le Unità di Ricognizione (UR) verificate sul campo (la sigla UR 

identifica quindi ciascuna Unità di Ricognizione sottoposta a verifica di superficie nel corso delle 

indagini sul campo; a ciascuna UR è stato assegnato un numero progressivo). 
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Al lavoro in campagna hanno fatto seguito attività finalizzate all’elaborazione dei dati 

acquisiti on field e on desk e alla progettazione e implementazione di un progetto GIS, in cui sono 

stati raccolti anche tutti i dati inerenti al lavoro sul campo.  

 

La copertura del suolo dei campi sottoposti ad indagine è di tipo misto: nel dettaglio, le 

superfici destinate alle colture agricole rappresentano il 61% circa dell’area indagata, mentre le 

superfici caratterizzate da ambiente boschivo e seminaturale e le superfici artificiali (con 

particolare riferimento alle piazzole degli aerogeneratori già esistenti nella zona) rappresentano 

rispettivamente il 33% e il 6% circa; una percentuale residuale, inferiore all’1%, è costituita da 

ambiente umido, in prossimità di corsi d’acqua (Fig. 10). 

 
Fig. 10: Grafico (sopra) e tabella (sotto) relative alla copertura del suolo. 

 

COPERTURA DEL SUOLO  AREA IN M² 
superficie agricola utilizzata 636.616 
ambiente delle acque 4.609 
superficie artificiale 56.925 
superficie boscata e ambiente seminaturale 341.985 

 

 

Per la definizione e quantificazione della visibilità delle superfici dei campi riscontrata in ciascuna 

particella indagata è stata adottata una scala numerica, entro un range compreso fra 0 (visibilità 

nulla) e 5 (visibilità ottima). In particolare, per il 59% circa dell’area indagata è stato registrato un 

valore di visibilità compreso tra 0 e 2 (con particolare riferimento alle superfici artificiali e 
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boschive), mentre il 41% circa dell’area ricognita si caratterizza per un grado di visibilità compreso 

tra i valori 3 e 5 (Fig. 11). 

 

 
Fig. 11: Grafico (sopra) e tabella (sotto) relative alle condizioni di visibilità riscontrate. 

 

GRADO DI VISIBILITÁ AREA IN M² 
vis. 0 507930 
vis. 1 87667 
vis. 2 21438 
vis. 3 36345 
vis. 4 346664 
vis. 5 40091 

 

 

Circa le strategie e le metodologie del lavoro sul campo, gli archeologi hanno indagato in maniera 

sistematica i terreni accessibili procedendo inizialmente in schiera per file parallele a distanza di 

circa 5/10 m l’uno dall’altro.  

Tale distanza è stata ridotta in conseguenza del rinvenimento di materiale archeologico, con 

lo scopo di poter definire con maggiore precisione l’estensione delle singole aree di affioramento 

dei reperti, di poter raccogliere una campionatura che fosse il più significativa possibile dei 

materiali presenti in superficie e di poter documentare i rinvenimenti in maniera puntuale.  

A ciascuna delle evidenze è stata assegnata una cifra araba, preceduta dalla sigla UT (Unità 

Topografica), riferendo tale espressione all’unità minima di individuazione di un’evidenza 

archeologica di superficie distinguibile per densità, per localizzazione e, laddove possibile, per 

crono/tipologia. 

VIS. 0

VIS.1

VIS. 2

VIS. 3

VIS. 4

VIS. 5

VISIBILITÁ
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La documentazione delle evidenze rinvenute è stata eseguita attraverso la redazione di una 

scheda di Unità Topografica, allegata alla presente relazione, ed attraverso fotografie. 

 

In particolare si è proceduto alla compilazione di schede, articolate in gruppi di più voci che 

forniscono dati in merito a: 

 La localizzazione dell’UT  

 Il contesto ambientale in cui è collocata  

 I caratteri specificatamente archeologici  

 I reperti rinvenuti  

 L’interpretazione 

 

Altri campi risultano al contrario destinati all’annotazione di notizie raccolte sul luogo e 

d’archivio, rimandi bibliografici (per i siti noti/editi), osservazioni, documentazione fotografica 

prodotta, riferimenti ad altre schede oltre a spazi riservati a disegni e schizzi planimetrici. 

 

Durante l’indagine sul campo sono state rinvenute cinque aree caratterizzate dalla presenza 

di materiale archeologico (UUTT 1-5) e un’area di materiale sporadico (Sporadico 1) sulla 

superficie del terreno.  

 

Per quel che concerne la documentazione cartografica, in campagna è stata utilizzata 

un’ortofotocarta sia per la registrazione delle condizioni di visibilità, del tipo di vegetazione, 

dell’utilizzo del suolo e delle condizioni del terreno dei campi sottoposti ad indagine, sia per 

l’orientamento dei ricognitori e l’ubicazione dei siti archeologici. 

La delimitazione delle aree corrispondenti alle singole Unità Topografiche individuate e allo 

spargimento del materiale sporadico rinvenuto è stata effettuata, al momento della ricognizione, 

lasciando elementi di segnalazione in corrispondenza dei punti di inizio e di fine area di 

concentrazione dei reperti. Tali elementi di segnalazione sono stati poi posizionati rispetto alla 

cartografia a disposizione mediante un sistema di posizionamento su base satellitare (GPS). 

 

Altro tipo di documentazione eseguita nel corso del lavoro sul campo è stata quella 

fotografica, finalizzata alla registrazione dei luoghi, delle condizioni del terreno e della visibilità 

delle Unità Topografiche e dei materiali rinvenuti. 
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L’attività di documentazione nelle fasi successive al lavoro in campagna, infine, ha riguardato 

sia il trattamento in formato digitale dei dati registrati sul campo su supporto cartaceo 

(popolamento del database in cui sono confluiti i dati sui siti archeologici individuati mediante 

ricerca bibliografica), sia l’elaborazione di un progetto GIS dedicato funzionale alla gestione 

integrata della cartografia disponibile, che ha funto da base per l’elaborazione della cartografia 

tematica allegata alla presente relazione. 

Il lavoro di documentazione ha inoltre previsto la creazione di elenchi delle fotografie 

prodotte durante l’attività di ricognizione sul campo e delle foto dei reperti archeologici rinvenuti. 

Le attività di laboratorio post-lavoro sul campo hanno riguardato il lavaggio dei reperti 

raccolti in superficie e la loro rispettiva classificazione e quantificazione. Per quanto riguarda la 

classificazione, in particolare, è stata operata una divisione dei materiali nelle principali classi 

ceramiche; i reperti sono stati successivamente quantificati secondo numero di frammenti e peso; 

tutti i dati sono poi confluiti in tabelle di sintesi. 

Per quel che concerne la documentazione cartografica, in campagna è stata utilizzata 

un’ortofotocarta sia per la registrazione delle condizioni di visibilità, del tipo di vegetazione, 

dell’utilizzo del suolo e delle condizioni del terreno dei campi sottoposti ad indagine, sia per 

l’orientamento dei ricognitori e l’ubicazione dei siti archeologici. 
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7. Tabella riassuntiva dei dati relativi alle particelle indagate_UR 

 

UR COPERTURA DEL SUOLO  GRADO DI 
VISIBILITÁ 

DATA 
RICOGNIZIONE 

TERRITORIO 
COMUNALE 

AREA IN M² 

66 superficie agricola utilizzata 4 28/12/2023 Orsara di Puglia 23645 
43 superficie agricola utilizzata 4 28/12/2023 Orsara di Puglia 27874 

65 
superficie boscata e ambiente 
seminaturale 0 28/12/2023 Orsara di Puglia 13368 

64 
superficie boscata e ambiente 
seminaturale 0 28/12/2023 Orsara di Puglia 2606 

63 superficie agricola utilizzata 4 28/12/2023 Orsara di Puglia 2960 
50 superficie agricola utilizzata 4 28/12/2023 Orsara di Puglia 3027 
48 superficie agricola utilizzata 4 28/12/2023 Orsara di Puglia 10147 

51 
superficie boscata e ambiente 
seminaturale 0 28/12/2023 Montaguto 4044 

72 superficie agricola utilizzata 4 28/12/2023 Montaguto 6019 

68 
superficie boscata e ambiente 
seminaturale 0 28/12/2023 Montaguto 5428 

70 superficie agricola utilizzata 4 28/12/2023 Montaguto 3378 
73 superficie agricola utilizzata 4 28/12/2023 Montaguto 1285 

74 
superficie boscata e ambiente 
seminaturale 0 28/12/2023 Orsara di Puglia 5011 

52 superficie agricola utilizzata 5 28/12/2023 Montaguto 3308 
137 superficie artificiale 0 28/12/2023 Orsara di Puglia 3196 
138 superficie agricola utilizzata 1 28/12/2023 Orsara di Puglia 587 
136 superficie agricola utilizzata 4 28/12/2023 Orsara di Puglia 2268 
139 superficie agricola utilizzata 4 28/12/2023 Orsara di Puglia 633 
140 superficie agricola utilizzata 1 28/12/2023 Orsara di Puglia 793 

141 
superficie boscata e ambiente 
seminaturale 1 28/12/2023 Orsara di Puglia 2907 

145 superficie agricola utilizzata 1 28/12/2023 Orsara di Puglia 923 
143 superficie agricola utilizzata 4 28/12/2023 Orsara di Puglia 2410 
142 superficie agricola utilizzata 1 28/12/2023 Orsara di Puglia 3229 
161 superficie agricola utilizzata 4 28/12/2023 Orsara di Puglia 5262 
163 superficie agricola utilizzata 4 28/12/2023 Orsara di Puglia 2880 
164 superficie agricola utilizzata 1 28/12/2023 Orsara di Puglia 2875 
166 superficie agricola utilizzata 3 28/12/2023 Orsara di Puglia 1606 
165 superficie agricola utilizzata 4 28/12/2023 Orsara di Puglia 1185 
171 superficie agricola utilizzata 1 28/12/2023 Orsara di Puglia 787 

169 
superficie boscata e ambiente 
seminaturale 0 28/12/2023 Orsara di Puglia 1262 

167 superficie agricola utilizzata 1 28/12/2023 Orsara di Puglia 2957 
170 superficie agricola utilizzata 1 28/12/2023 Orsara di Puglia 862 

168 
superficie boscata e ambiente 
seminaturale 0 28/12/2023 Orsara di Puglia 1012 

173 superficie agricola utilizzata 5 28/12/2023 Orsara di Puglia 838 
174 superficie agricola utilizzata 0 28/12/2023 Orsara di Puglia 1258 
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172 superficie agricola utilizzata 1 28/12/2023 Orsara di Puglia 963 
175 superficie agricola utilizzata 5 28/12/2023 Orsara di Puglia 1909 
176 superficie agricola utilizzata 1 28/12/2023 Orsara di Puglia 1492 
162 superficie agricola utilizzata 4 28/12/2023 Orsara di Puglia 3048 
160 superficie agricola utilizzata 0 28/12/2023 Orsara di Puglia 2823 
178 superficie agricola utilizzata 0 28/12/2023 Orsara di Puglia 2871 
177 superficie agricola utilizzata 0 28/12/2023 Orsara di Puglia 2508 
181 superficie agricola utilizzata 4 28/12/2023 Orsara di Puglia 2946 

180 
superficie boscata e ambiente 
seminaturale 0 28/12/2023 Orsara di Puglia 2526 

182 superficie agricola utilizzata 4 28/12/2023 Orsara di Puglia 2905 
185 superficie agricola utilizzata 5 28/12/2023 Orsara di Puglia 2960 
184 superficie agricola utilizzata 4 28/12/2023 Orsara di Puglia 3824 
186 superficie agricola utilizzata 0 28/12/2023 Orsara di Puglia 1389 
187 superficie agricola utilizzata 0 28/12/2023 Orsara di Puglia 1386 

147 
superficie boscata e ambiente 
seminaturale 0 28/12/2023 Orsara di Puglia 12016 

144 superficie agricola utilizzata 1 28/12/2023 Orsara di Puglia 2030 
130 superficie agricola utilizzata 5 28/12/2023 Orsara di Puglia 987 
128 superficie agricola utilizzata 0 28/12/2023 Orsara di Puglia 2594 
132 superficie agricola utilizzata 0 28/12/2023 Orsara di Puglia 2874 
129 superficie agricola utilizzata 5 28/12/2023 Orsara di Puglia 1779 
126 superficie agricola utilizzata 0 28/12/2023 Orsara di Puglia 1298 
127 superficie agricola utilizzata 4 28/12/2023 Orsara di Puglia 879 
103 superficie artificiale 0 28/12/2023 Orsara di Puglia 3005 
99 superficie artificiale 0 28/12/2023 Orsara di Puglia 667 
87 superficie artificiale 0 28/12/2023 Orsara di Puglia 3305 
86 superficie agricola utilizzata 1 28/12/2023 Orsara di Puglia 4861 

196 
superficie boscata e ambiente 
seminaturale 0 28/12/2023 Orsara di Puglia 29831 

189 superficie agricola utilizzata 4 28/12/2023 Orsara di Puglia 1429 
188 superficie agricola utilizzata 4 28/12/2023 Orsara di Puglia 2853 
190 superficie agricola utilizzata 2 28/12/2023 Orsara di Puglia 2148 
194 superficie agricola utilizzata 4 28/12/2023 Orsara di Puglia 2919 
197 superficie agricola utilizzata 2 23/12/2023 Orsara di Puglia 6277 
199 superficie agricola utilizzata 0 28/12/2023 Orsara di Puglia 3606 

200 
superficie boscata e ambiente 
seminaturale 0 28/12/2023 Orsara di Puglia 4893 

157 superficie agricola utilizzata 1 28/12/2023 Orsara di Puglia 2678 

155 
superficie boscata e ambiente 
seminaturale 0 28/12/2023 Orsara di Puglia 2824 

149 
superficie boscata e ambiente 
seminaturale 0 28/12/2023 Orsara di Puglia 6756 

148 superficie agricola utilizzata 0 28/12/2023 Orsara di Puglia 1883 

146 
superficie boscata e ambiente 
seminaturale 0 28/12/2023 Orsara di Puglia 8233 

133 
superficie boscata e ambiente 
seminaturale 0 28/12/2023 Orsara di Puglia 927 
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135 superficie agricola utilizzata 1 28/12/2023 Orsara di Puglia 935 
131 superficie agricola utilizzata 1 28/12/2023 Orsara di Puglia 1956 
115 superficie artificiale 0 28/12/2023 Orsara di Puglia 4720 

71 
superficie boscata e ambiente 
seminaturale 0 28/12/2023 Orsara di Puglia 22014 

76 
superficie boscata e ambiente 
seminaturale 0 28/12/2023 Orsara di Puglia 15954 

153 
superficie boscata e ambiente 
seminaturale 0 28/12/2023 Orsara di Puglia 4355 

112 superficie artificiale 0 28/12/2023 Orsara di Puglia 4458 

90 
superficie boscata e ambiente 
seminaturale 0 28/12/2023 Orsara di Puglia 15679 

198 superficie agricola utilizzata 0 28/12/2023 Orsara di Puglia 12190 
195 ambiente delle acque 0 28/12/2023 Orsara di Puglia 1372 
193 superficie agricola utilizzata 1 28/12/2023 Orsara di Puglia 1269 
179 superficie agricola utilizzata 0 28/12/2023 Orsara di Puglia 5053 
183 ambiente delle acque 0 28/12/2023 Orsara di Puglia 1349 
159 superficie agricola utilizzata 1 28/12/2023 Orsara di Puglia 1514 
158 superficie agricola utilizzata 1 28/12/2023 Orsara di Puglia 999 
154 superficie agricola utilizzata 0 28/12/2023 Orsara di Puglia 3969 
156 superficie agricola utilizzata 0 28/12/2023 Orsara di Puglia 2517 
152 superficie agricola utilizzata 0 28/12/2023 Orsara di Puglia 6813 
151 superficie agricola utilizzata 0 28/12/2023 Orsara di Puglia 3634 
150 superficie agricola utilizzata 1 28/12/2023 Orsara di Puglia 1408 

134 
superficie boscata e ambiente 
seminaturale 0 28/12/2023 Orsara di Puglia 499 

117 
superficie boscata e ambiente 
seminaturale 0 28/12/2023 Orsara di Puglia 5703 

120 
superficie boscata e ambiente 
seminaturale 0 28/12/2023 Orsara di Puglia 4272 

118 superficie artificiale 0 28/12/2023 Orsara di Puglia 2252 
119 superficie agricola utilizzata 1 28/12/2023 Orsara di Puglia 1752 
114 superficie agricola utilizzata 0 28/12/2023 Orsara di Puglia 2978 
116 superficie artificiale 0 28/12/2023 Orsara di Puglia 4199 
61 superficie agricola utilizzata 1 28/12/2023 Montaguto 6132 
59 superficie agricola utilizzata 0 28/12/2023 Montaguto 3203 
79 superficie agricola utilizzata 1 28/12/2023 Orsara di Puglia 3195 

80 
superficie boscata e ambiente 
seminaturale 0 28/12/2023 Orsara di Puglia 9358 

75 
superficie boscata e ambiente 
seminaturale 0 28/12/2023 Orsara di Puglia 4783 

107 superficie artificiale 0 28/12/2023 Orsara di Puglia 997 
106 superficie agricola utilizzata 0 28/12/2023 Orsara di Puglia 2548 
205 superficie agricola utilizzata 4 05/01/2024 Orsara di Puglia 25815 
206 superficie agricola utilizzata 3 05/01/2024 Orsara di Puglia 2028 
207 superficie agricola utilizzata 4 05/01/2024 Orsara di Puglia 927 
208 superficie agricola utilizzata 4 05/01/2024 Orsara di Puglia 1892 
214 superficie agricola utilizzata 4 05/01/2024 Orsara di Puglia 2192 
216 superficie agricola utilizzata 3 05/01/2024 Orsara di Puglia 1972 
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213 superficie agricola utilizzata 4 05/01/2024 Orsara di Puglia 1295 
215 superficie agricola utilizzata 4 05/01/2024 Orsara di Puglia 4928 
217 superficie agricola utilizzata 4 05/01/2024 Orsara di Puglia 1699 
218 superficie agricola utilizzata 4 05/01/2024 Orsara di Puglia 1821 
223 superficie agricola utilizzata 4 05/01/2024 Orsara di Puglia 2307 
224 superficie agricola utilizzata 2 05/01/2024 Orsara di Puglia 1637 
222 superficie agricola utilizzata 3 05/01/2024 Orsara di Puglia 817 
220 superficie agricola utilizzata 4 05/01/2024 Orsara di Puglia 1013 
219 superficie agricola utilizzata 4 05/01/2024 Orsara di Puglia 570 
221 superficie agricola utilizzata 4 05/01/2024 Orsara di Puglia 2168 
228 superficie agricola utilizzata 4 05/01/2024 Orsara di Puglia 5669 
227 superficie agricola utilizzata 4 05/01/2024 Orsara di Puglia 9037 
226 superficie agricola utilizzata 4 05/01/2024 Orsara di Puglia 1928 
231 superficie agricola utilizzata 3 05/01/2024 Orsara di Puglia 697 
230 superficie agricola utilizzata 4 05/01/2024 Orsara di Puglia 2943 
239 superficie agricola utilizzata 1 05/01/2024 Orsara di Puglia 6821 
237 superficie agricola utilizzata 4 05/01/2024 Orsara di Puglia 4172 
238 superficie agricola utilizzata 1 05/01/2024 Orsara di Puglia 6167 
236 superficie agricola utilizzata 4 05/01/2024 Orsara di Puglia 4204 
235 superficie agricola utilizzata 4 05/01/2024 Orsara di Puglia 1534 
233 superficie agricola utilizzata 4 05/01/2024 Orsara di Puglia 7361 
234 superficie agricola utilizzata 5 05/01/2024 Orsara di Puglia 5138 
232 superficie agricola utilizzata 4 05/01/2024 Orsara di Puglia 1947 
229 superficie agricola utilizzata 4 05/01/2024 Orsara di Puglia 2410 
244 superficie agricola utilizzata 4 05/01/2024 Orsara di Puglia 3733 
243 superficie agricola utilizzata 0 05/01/2024 Orsara di Puglia 2718 
246 superficie agricola utilizzata 2 05/01/2024 Orsara di Puglia 1535 
247 superficie agricola utilizzata 0 05/01/2024 Orsara di Puglia 5953 
248 superficie agricola utilizzata 4 05/01/2024 Orsara di Puglia 4209 
242 superficie agricola utilizzata 1 05/01/2024 Orsara di Puglia 2992 
245 superficie agricola utilizzata 4 05/01/2024 Orsara di Puglia 5056 
240 superficie agricola utilizzata 0 05/01/2024 Orsara di Puglia 8099 
250 superficie agricola utilizzata 3 05/01/2024 Orsara di Puglia 1668 
251 superficie agricola utilizzata 2 05/01/2024 Orsara di Puglia 1651 
260 superficie agricola utilizzata 4 05/01/2024 Orsara di Puglia 2626 
258 superficie agricola utilizzata 5 05/01/2024 Orsara di Puglia 3782 
257 superficie agricola utilizzata 3 05/01/2024 Orsara di Puglia 3577 
255 superficie agricola utilizzata 0 05/01/2024 Orsara di Puglia 787 
252 superficie agricola utilizzata 3 05/01/2024 Orsara di Puglia 3796 
254 superficie agricola utilizzata 4 05/01/2024 Orsara di Puglia 1193 
253 superficie agricola utilizzata 3 05/01/2024 Orsara di Puglia 4076 
249 superficie agricola utilizzata 4 05/01/2024 Orsara di Puglia 4360 
259 superficie agricola utilizzata 5 05/01/2024 Orsara di Puglia 7585 
256 superficie agricola utilizzata 4 05/01/2024 Orsara di Puglia 5557 
225 superficie agricola utilizzata 4 05/01/2024 Orsara di Puglia 1354 
211 superficie agricola utilizzata 4 05/01/2024 Orsara di Puglia 1491 
212 superficie agricola utilizzata 4 05/01/2024 Orsara di Puglia 754 
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210 superficie agricola utilizzata 4 05/01/2024 Orsara di Puglia 812 
209 superficie agricola utilizzata 3 05/01/2024 Orsara di Puglia 719 

202 
superficie boscata e ambiente 
seminaturale 0 05/01/2024 Orsara di Puglia 1621 

201 
superficie boscata e ambiente 
seminaturale 0 05/01/2024 Orsara di Puglia 587 

203 superficie agricola utilizzata 4 05/01/2024 Orsara di Puglia 6161 

121 
superficie boscata e ambiente 
seminaturale 0 28/12/2023 Orsara di Puglia 6387 

123 
superficie boscata e ambiente 
seminaturale 0 28/12/2023 Orsara di Puglia 4367 

125 superficie artificiale 0 28/12/2023 Orsara di Puglia 1224 
122 superficie agricola utilizzata 0 28/12/2023 Orsara di Puglia 5044 

78 
superficie boscata e ambiente 
seminaturale 0 28/12/2023 Orsara di Puglia 8473 

84 
superficie boscata e ambiente 
seminaturale 0 28/12/2023 Orsara di Puglia 2452 

85 superficie agricola utilizzata 0 28/12/2023 Orsara di Puglia 4101 
89 superficie agricola utilizzata 0 28/12/2023 Orsara di Puglia 1402 
88 superficie agricola utilizzata 0 28/12/2023 Orsara di Puglia 2517 

91 
superficie boscata e ambiente 
seminaturale 0 28/12/2023 Orsara di Puglia 5881 

77 superficie agricola utilizzata 0 28/12/2023 Orsara di Puglia 7374 
82 superficie agricola utilizzata 0 28/12/2023 Orsara di Puglia 2326 
83 superficie agricola utilizzata 0 28/12/2023 Orsara di Puglia 6947 
92 superficie agricola utilizzata 0 28/12/2023 Orsara di Puglia 781 
96 superficie agricola utilizzata 1 28/12/2023 Orsara di Puglia 3022 

93 
superficie boscata e ambiente 
seminaturale 0 28/12/2023 Orsara di Puglia 1076 

97 superficie agricola utilizzata 1 28/12/2023 Orsara di Puglia 2314 
81 superficie agricola utilizzata 0 28/12/2023 Orsara di Puglia 13210 
100 superficie agricola utilizzata 1 28/12/2023 Orsara di Puglia 844 

102 
superficie boscata e ambiente 
seminaturale 0 28/12/2023 Orsara di Puglia 863 

55 
superficie boscata e ambiente 
seminaturale 0 28/12/2023 Orsara di Puglia 8921 

110 superficie agricola utilizzata 0 28/12/2023 Orsara di Puglia 1668 
105 superficie agricola utilizzata 0 28/12/2023 Orsara di Puglia 4184 
104 superficie agricola utilizzata 1 28/12/2023 Orsara di Puglia 913 

101 
superficie boscata e ambiente 
seminaturale 0 28/12/2023 Orsara di Puglia 2171 

98 superficie agricola utilizzata 1 28/12/2023 Orsara di Puglia 3612 

94 
superficie boscata e ambiente 
seminaturale 0 28/12/2023 Orsara di Puglia 1394 

95 
superficie boscata e ambiente 
seminaturale 0 28/12/2023 Orsara di Puglia 2310 

111 
superficie boscata e ambiente 
seminaturale 0 28/12/2023 Orsara di Puglia 902 

109 superficie artificiale 0 28/12/2023 Orsara di Puglia 3777 
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113 superficie agricola utilizzata 0 28/12/2023 Orsara di Puglia 2860 
262 superficie agricola utilizzata 5 12/01/2024 Orsara di Puglia 3613 
264 superficie agricola utilizzata 5 12/01/2024 Orsara di Puglia 4864 
267 superficie agricola utilizzata 5 12/01/2024 Orsara di Puglia 1455 
269 superficie agricola utilizzata 4 12/01/2024 Orsara di Puglia 2666 
271 superficie agricola utilizzata 4 12/01/2024 Orsara di Puglia 2401 
265 superficie agricola utilizzata 4 12/01/2024 Orsara di Puglia 1110 
261 superficie agricola utilizzata 4 12/01/2024 Orsara di Puglia 1246 
266 superficie agricola utilizzata 4 12/01/2024 Orsara di Puglia 2347 
263 superficie agricola utilizzata 4 12/01/2024 Orsara di Puglia 2397 
268 superficie agricola utilizzata 4 12/01/2024 Orsara di Puglia 1782 
270 superficie agricola utilizzata 3 12/01/2024 Orsara di Puglia 1034 
279 superficie agricola utilizzata 4 12/01/2024 Orsara di Puglia 3270 
280 superficie artificiale 0 12/01/2024 Orsara di Puglia 5093 
277 superficie agricola utilizzata 0 12/01/2024 Orsara di Puglia 2290 
278 superficie artificiale 0 12/01/2024 Orsara di Puglia 2499 
281 superficie agricola utilizzata 4 12/01/2024 Orsara di Puglia 3000 
283 superficie agricola utilizzata 3 12/01/2024 Orsara di Puglia 2643 
282 superficie agricola utilizzata 5 12/01/2024 Orsara di Puglia 1873 
284 superficie artificiale 0 12/01/2024 Orsara di Puglia 1126 
285 superficie artificiale 0 12/01/2024 Orsara di Puglia 3253 
286 superficie agricola utilizzata 4 12/01/2024 Orsara di Puglia 1915 
287 superficie agricola utilizzata 3 12/01/2024 Orsara di Puglia 2823 
289 superficie artificiale 0 12/01/2024 Orsara di Puglia 1161 
290 superficie agricola utilizzata 2 12/01/2024 Orsara di Puglia 7231 
291 superficie agricola utilizzata 4 12/01/2024 Orsara di Puglia 4363 
292 superficie agricola utilizzata 3 12/01/2024 Orsara di Puglia 4152 
288 superficie agricola utilizzata 4 12/01/2024 Orsara di Puglia 10619 
274 superficie agricola utilizzata 4 12/01/2024 Orsara di Puglia 3726 
273 superficie agricola utilizzata 4 12/01/2024 Orsara di Puglia 9041 
272 superficie agricola utilizzata 4 12/01/2024 Orsara di Puglia 602 
276 superficie agricola utilizzata 4 12/01/2024 Orsara di Puglia 763 
275 superficie agricola utilizzata 4 12/01/2024 Orsara di Puglia 739 

2 
superficie boscata e ambiente 
seminaturale 4 18/01/2024 Orsara di Puglia 10501 

12 
superficie boscata e ambiente 
seminaturale 4 18/01/2024 Orsara di Puglia 3950 

11 superficie artificiale 0 18/01/2024 
 

572 
14 superficie artificiale 0 18/01/2024 Orsara di Puglia 599 

10 
superficie boscata e ambiente 
seminaturale 4 18/01/2024 Orsara di Puglia 5233 

17 
superficie boscata e ambiente 
seminaturale 4 18/01/2024 Orsara di Puglia 6372 

16 superficie artificiale 0 18/01/2024 Orsara di Puglia 510 
19 superficie artificiale 0 18/01/2024 Orsara di Puglia 560 

18 
superficie boscata e ambiente 
seminaturale 3 18/01/2024 Orsara di Puglia 1848 

15 superficie boscata e ambiente 0 18/01/2024 Orsara di Puglia 2162 



187 
 

seminaturale 
22 superficie artificiale 0 18/01/2024 Orsara di Puglia 508 

20 
superficie boscata e ambiente 
seminaturale 4 18/01/2024 Orsara di Puglia 2589 

8 
superficie boscata e ambiente 
seminaturale 4 18/01/2024 Orsara di Puglia 12481 

29 superficie artificiale 0 18/01/2024 Orsara di Puglia 645 
32 superficie artificiale 0 18/01/2024 Orsara di Puglia 554 

31 
superficie boscata e ambiente 
seminaturale 0 18/01/2024 Orsara di Puglia 1837 

26 
superficie boscata e ambiente 
seminaturale 0 18/01/2024 Orsara di Puglia 3278 

28 
superficie boscata e ambiente 
seminaturale 0 18/01/2024 Orsara di Puglia 3081 

241 superficie agricola utilizzata 0 05/01/2024 Orsara di Puglia 7913 
62 superficie agricola utilizzata 4 28/12/2023 Montaguto 3103 
60 superficie agricola utilizzata 0 28/12/2023 Montaguto 6697 

56 
superficie boscata e ambiente 
seminaturale 0 28/12/2023 Orsara di Puglia 1180 

58 superficie agricola utilizzata 0 28/12/2023 Orsara di Puglia 1041 
57 superficie agricola utilizzata 0 28/12/2023 Orsara di Puglia 1544 
49 superficie agricola utilizzata 4 28/12/2023 Montaguto 2561 
67 superficie agricola utilizzata 4 28/12/2023 Montaguto 6225 
54 superficie agricola utilizzata 0 28/12/2023 Orsara di Puglia 9349 

53 
superficie boscata e ambiente 
seminaturale 0 28/12/2023 Montaguto 1665 

124 ambiente delle acque 0 28/12/2023 Orsara di Puglia 1007 
204 superficie agricola utilizzata 4 05/01/2024 Orsara di Puglia 2748 

13 
superficie boscata e ambiente 
seminaturale 2 18/01/2024 Orsara di Puglia 959 

21 
superficie boscata e ambiente 
seminaturale 3 18/01/2024 Orsara di Puglia 1071 

24 superficie artificiale 0 18/01/2024 Orsara di Puglia 445 

23 
superficie boscata e ambiente 
seminaturale 1 18/01/2024 Orsara di Puglia 8198 

25 
superficie boscata e ambiente 
seminaturale 1 18/01/2024 Orsara di Puglia 1479 

27 
superficie boscata e ambiente 
seminaturale 0 18/01/2024 Orsara di Puglia 3337 

30 
superficie boscata e ambiente 
seminaturale 1 18/01/2024 Orsara di Puglia 4201 

33 
superficie boscata e ambiente 
seminaturale 0 18/01/2024 Orsara di Puglia 2481 

34 superficie artificiale 0 18/01/2024 Orsara di Puglia 479 
37 superficie artificiale 0 18/01/2024 Orsara di Puglia 543 

36 
superficie boscata e ambiente 
seminaturale 0 18/01/2024 Orsara di Puglia 2248 

35 
superficie boscata e ambiente 
seminaturale 0 18/01/2024 Orsara di Puglia 3094 

39 superficie boscata e ambiente 0 18/01/2024 Orsara di Puglia 5042 
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seminaturale 

41 
superficie boscata e ambiente 
seminaturale 0 18/01/2024 Orsara di Puglia 3633 

38 
superficie boscata e ambiente 
seminaturale 0 18/01/2024 Orsara di Puglia 5596 

42 
superficie boscata e ambiente 
seminaturale 0 18/01/2024 Orsara di Puglia 3072 

1 
superficie boscata e ambiente 
seminaturale 0 18/01/2024 Orsara di Puglia 2104 

3 
superficie boscata e ambiente 
seminaturale 0 18/01/2024 Orsara di Puglia 1708 

7 superficie artificiale 0 18/01/2024 Orsara di Puglia 564 
5 superficie artificiale 0 18/01/2024 Orsara di Puglia 440 

4 
superficie boscata e ambiente 
seminaturale 0 18/01/2024 Orsara di Puglia 1105 

6 
superficie boscata e ambiente 
seminaturale 0 18/01/2024 Orsara di Puglia 1081 

9 superficie artificiale 0 18/01/2024 Orsara di Puglia 822 
40 superficie artificiale 0 18/01/2024 Orsara di Puglia 470 
44 superficie artificiale 0 28/12/2023 Orsara di Puglia 1109 

45 
superficie boscata e ambiente 
seminaturale 0 18/01/2024 Orsara di Puglia 1733 

46 superficie agricola utilizzata 3 28/12/2023 Orsara di Puglia 1818 
47 superficie artificiale 0 28/12/2023 Orsara di Puglia 994 
69 superficie artificiale 0 28/12/2023 Montaguto 717 
108 superficie artificiale 0 28/12/2023 Orsara di Puglia 397 
191 ambiente delle acque 0 28/12/2023 Orsara di Puglia 437 
192 ambiente delle acque 0 28/12/2023 Orsara di Puglia 444 
293 superficie artificiale 0 28/12/2023 Orsara di Puglia 1065 
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8.  I dati archeologici 

 

 La ricognizione sistematica sul campo ha portato all’individuazione di cinque aree 

caratterizzate dalla presenza di materiale archeologico (UUTT 1-5) e di un’area connotata dalla 

presenza di materiale sporadico (Sporadico 1) sulla superficie del terreno.  

L’area occupata dall’UT 1 è stata rinvenuta immediatamente a O della strada che passa a S di 

Monte Cimato e a N del corso del Torrente Lavella, lungo la quale è previsto il passaggio di un 

tratto di cavidotto esterno di servizio all’impianto in progetto, e a circa 140 m a SO dell’incrocio 

della suddetta strada con la Strada Provinciale 111. 

Si tratta di una vasta area, che si estende su una superficie complessiva di circa 15.658 m², 

caratterizzata dalla presenza sul terreno di numeroso materiale lapideo e laterizio in stato 

frammentario, tra cui si distinguono prevalentemente tegole con aletta, e di un campione 

ceramico costituito da 52 frammenti di ceramica, del quale è stata operata una selezione in fase di 

raccolta.  

Tra i materiali raccolti si distinguono frammenti di ceramica d’impasto, di ceramica comune 

acroma e da fuoco, di ceramica a vernice nera e di Terra Sigillata Italica, oltre ad un pestello in 

pietra verosimilmente connesso ad attività di percussione.  

Dall’altro lato della strada si rileva, inoltre, un’area caratterizzata da una minore presenza di 

materiale, affine per tipologia, verosimilmente da interpretare come area di dispersione di 

materiale dell’UT, che occupa un’area di circa 4.720 m² (Figg. 19-20). 

L’evidenza di superficie rilevata nel corso delle indagini sul campo coincide parzialmente con 

l’areale occupato dal sito noto denominato ORS16 (Fig. 21), riferibile alla presenza di un villaggio 

dell’età del Bronzo e di un nucleo insediativo di età arcaica, oltre che di una villa romana visibile 

dalle anomalie aerofotografiche individuate per la prima volta nel corso delle campagne di 

ricognizione aerea dell’Università di Foggia (A.V. Romano).  

I dati raccolti nel corso delle indagini sul campo permettono di riferire l’evidenza all’età del 

Bronzo/età del ferro in riferimento all’occupazione più antica, e ad un successivo periodo 

compreso tra l’età repubblicana e la prima età imperiale in riferimento alla fase più tarda.  
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Si precisa, infine, che i limiti dell’UT si estendono oltre quelli rilevati nel corso del presente lavoro 

di ricognizione.  

Fig. 12: area dell’UT 1. 

Fig. 13: area dell’UT 1. 
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Fig. 14: materiale lapideo e laterizio visibile in superficie nell’area dell’UT 1.  

Fig. 15: tegole con aletta frammentarie visibili in superficie nell’area dell’UT 1. 
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Fig. 16: frammenti di ceramica d’impasto rinvenuti nell’area dell’UT 1. 

 

 

 

Fig. 17: pestello in pietra rinvenuto nell’area dell’UT 1. 



193 
 

Fig. 18: frammenti di ceramica comune acroma, ceramica comune da fuoco, ceramica a vernice nera, Terra Sigillata 

Italica rinvenuti nell’area dell’UT 1.  
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Fig. 19: area di dispersione di materiale dell’UT 1 a S della strada.  

Fig. 20: materiale visibile in superficie nell’area di dispersione dell’UT 1.  
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Fig. 21: localizzazione dell’UT 1 (in rosso) e della relativa area di dispersione di materiale (in giallo) in relazione al sito 

noto ORS16 (in viola) con indicazione delle opere in progetto (cavidotto esterno in verde) su base ortofoto 2019.  

Fig. 22: frammenti di ceramica d’impasto, ceramica comune acroma, ceramica comune da fuoco, ceramica a vernice 

nera rinvenuti nell’area di dispersione dell’UT 1. 
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L’areale occupato dall’UT 2 è localizzato a circa 10 m a E della Strada Provinciale 111, in prossimità 

dell’incrocio tra questa e la strada lungo la quale si sviluppa un tratto di cavidotto esterno di 

servizio all’impianto eolico in progetto. L’evidenza di superficie è costituita da un numero 

complessivo di otto frammenti di ceramica d’impasto, distribuiti su una superficie di circa 1.000 

m². 

Non è da escludere un probabile collegamento dell’area con il sito noto denominato ORS15, 

localizzato lungo il lato opposto della medesima strada, a circa 25 m a N dell’UT, riferibile ad 

un’area di frammenti individuata nel corso di precedenti ricerche di ricognizione ed interpretabile 

come area insediativa ascrivibile all’età del Bronzo e ad una successiva fase di età arcaica-

ellenistica (Fig. 25).  

Fig. 23: area dell’UT 2.  
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Fig. 24: frammenti di ceramica d’impasto rinvenuti nell’area dell’UT 2. 

Fig. 25: localizzazione dell’UT 2 (in giallo) e del sito noto ORS15 (in viola) con indicazione delle opere in progetto 

(cavidotto esterno in verde) su base ortofoto 2019.  

 

L’UT 3 è stata rinvenuta immediatamente a N della strada che si dirige verso Torre Guevara, lungo 

la quale è previsto il passaggio di un tratto di cavidotto esterno in progetto.  

Si tratta di un’area di circa 7.019 m², ben distinguibile sulla superficie del terreno, caratterizzata 

dalla presenza di numerosi elementi lapidei e di molteplici spezzoni di materiale laterizio, oltre ad 

un numero complessivo di 19 frammenti ceramici, tra i quali si distinguono le classi della ceramica 
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d’impasto, della ceramica comune acroma e da fuoco, della ceramica comune dipinta e della Terra 

Sigillata Italica.  

Sul lato opposto della medesima strada è stata riconosciuta un’area di dispersione di materiale, 

caratterizzata da una minore densità di spezzoni di laterizi e di frammenti ceramici, molto dilavati, 

sparsi su una superficie di circa 3.182 m² (Figg. 32-33). 

Va rilevata, altresì, la parziale corrispondenza dell’evidenza rilevata nel corso delle ricerche con 

un’area caratterizzata dalla presenza di diverse anomalie aerofotografiche di natura lineare, 

seppur di difficile interpretazione (scheda traccia n.1; Fig. 34). 

Sulla base dei dati acquisiti nell’ambito delle ricerche sul campo, è possibile interpretare l’evidenza 

come insediamento rurale di età romana; le classi ceramiche attestate permettono di inquadrare 

cronologicamente l’UT nell’ambito dell’età romana imperiale.  

 

Fig. 26: area dell’UT 3. 
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Fig. 27: area dell’UT 3. 

Fig. 28: materiale lapideo e laterizio visibile in superficie nell’area dell’UT 3.  
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Fig. 29: blocchetti laterizi rinvenuti nell’area dell’UT 3. 

Fig. 30: materiale lapideo e laterizio visibile in superficie nell’area dell’UT 3.  
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Fig. 31: frammenti di ceramica d’impasto, ceramica comune, ceramica comune da fuoco, ceramica comune dipinta, 

Terra Sigillata Italica, scoria di vetro rinvenuti nell’area dell’UT 3. 

Fig. 32: area di dispersione dell’UT 3. 
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Fig. 33: materiale visibile in superficie nell’area di dispersione dell’UT 3. 

 

Fig. 34: frammenti di ceramica comune acroma, ceramica comune da fuoco, ceramica comune dipinta rinvenuti 

nell’area di dispersione dell’UT 3.  
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Fig. 35: restituzione grafica delle anomalie aerofotografiche individuate (in viola) e localizzazione dell’areale occupato 

dall’UT 3 (in arancione) e della relativa area di dispersione (in giallo) con indicazione delle opere in progetto (cavidotto 

esterno in verde) su base ortofoto 2019.  

 

L’area dell’UT 4 è localizzata immediatamente a N della strada lungo la quale è previsto il 

passaggio di un tratto di cavidotto esterno in progetto, che da Torre Guevara si dirige verso E 

incrociandosi con la Strada Provinciale 112, a circa 45 m a O di quest’ultima.  

L’evidenza archeologica riconosciuta nel corso delle indagini, che occupa un’area complessiva di 

circa 7.523 m², è costituita da una bassa densità di materiale sparso lungo la superficie del terreno, 

senza evidenziare aree a maggiore concentrazione di reperti: sono presenti spezzoni di laterizi, tra 

i quali si segnala un frammento con bollo riportante la lettera “D”, ed un esiguo campione 

ceramico, costituito da 9 frammenti, tra i quali si segnalano le classi della ceramica comune 

acroma e da fuoco, della ceramica comune dipinta e della Terra Sigillata Africana.  

Inoltre, sul lato opposto della medesima strada, immediatamente ai margini della carreggiata, la si 

registra la presenza di materiale laterizio frammentario (Figg. 39-40). 

Data la natura piuttosto evanescente dell’evidenza di superficie, che potrebbe estendersi oltre i 

limiti rilevati nel corso della presente ricognizione sul campo, non è possibile interpretarne in 

maniera puntuale la tipologia, che può essere genericamente ricondotta alla presenza di un 

insediamento rurale; i materiali individuati e raccolti consentono di inquadrare cronologicamente 

l’evidenza alla generica età romana imperiale. 
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Fig. 36: area dell’UT 4.  

 

Fig. 37: spezzoni di laterizi visibili in superficie nell’area dell’UT 4.  
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Fig. 38: laterizio frammentario con bollo rinvenuto nell’area dell’UT 4.  

Fig. 39: concentrazione di materiale ai margini della carreggiata S della strada.  
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Fig. 40: tegola con aletta frammentaria rinvenuta ai margini della carreggiata S della strada.  

Fig. 41: frammenti di ceramica comune acroma, ceramica comune da fuoco, ceramica comune dipinta, Terra Sigillata 

Africana rinvenuti nell’area dell’UT 4.  
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Fig. 42: laterizio frammentario con bollo rinvenuto nell’area dell’UT 4.  

 

L’UT 5 è stata rinvenuta immediatamente a S della strada che da Torre Guevara si dirige verso E 

incrociandosi con la Strada Provinciale 112, lungo la quale è previsto il passaggio di un tratto di 

cavidotto esterno di servizio all’impianto in progetto. 

Si tratta di un’area ben circoscritta, di circa 2.051 m², caratterizzata dalla presenza sulla superficie 

del terreno di frammenti di ceramica d’impasto, perlopiù di piccole dimensioni, di sporadici 

spezzoni di laterizi e di scarti di lavorazione di selce. Sulla base dei dati raccolti è possibile 

interpretare l’evidenza di superficie come area insediativa di età protostorica.  
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Fig. 43: area dell’UT 5.  

 

Fig. 44: spezzoni di laterizi sporadici visibili nell’area dell’UT 5.  
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Fig. 45: frammenti di ceramica d’impasto, ceramica comune e selce (scarti di lavorazione) rinvenuti nell’area dell’UT 5. 
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L’areale occupato dallo Sporadico 1 è stato individuato immediatamente a S della strada lungo la 

quale si sviluppa un tratto di cavidotto esterno in progetto, in prossimità dell’incrocio tra questa e 

la Strada Provinciale 111.  

Si tratta di un’area di modeste dimensioni, di circa 526 m², caratterizzata dalla presenza di una 

bassa densità di frammenti di ceramica d’impasto (4 frammenti complessivi).   

È ipotizzabile un collegamento dell’area con la vicina UT 1, localizzata a circa 30 m a O, individuata 

sul lato opposto della strada interessata dal passaggio del cavidotto, data anche la parziale 

corrispondenza della tipologia di materiale rinvenuto (Fig. 48).  

Fig. 46: area dello Sporadico 1.  
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Fig. 47: frammenti di ceramica d’impasto rinvenuti nell’area dello Sporadico 1.  

 

 

Fig. 48: localizzazione dell’area dello Sporadico 1 (in giallo) e dell’UT 1 (in rosso) con relativa area di dispersione (in 

giallo) con indicazione delle opere in progetto (cavidotto esterno in verde) su base ortofoto 2019.  
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9. Tabella riassuntiva dei dati relativi alle Unità Topografiche 

 

N° 
UT 

Località 
Area totale (in 
m2) 

Dimensione 
min e max 
(in m) 

Tipologia sito 
Cronologia 
sito 

Numero 
frammenti 
ceramici e 
peso (in gr.) 

Data 

1 C. 
Nardusciello 

15.658 m² circa 
(area di max 
concentrazione; 
4.720 m² circa 
(area di 
dispersione) 

66 m circa; 
275 m circa 

Area 
insediativa- 
villa 

Età 
protostorica; 
età 
repubblicana- 
età imperiale 

62 fr./ 1.837 g 05/01/24 

2 a E della 
SP111 

1.000 m² circa  22 m circa; 
46 m circa 

Area 
insediativa  

Età del 
Bronzo; età 
arcaica/ellenis
tica 

8 fr./ 74 g 05/01/24 

3 a SO di Torre 
Guevara 

7.019 m² circa 
(area di max 
concentrazione; 
3.182 m² circa 
(area di 
dispersione) 

80 m circa; 
118 m circa 

Insediamento 
rurale 
(fattoria?) 

Età imperiale 38 fr./ 569 g 05/01/24 

4 a E di Torre 
Guevara 

7.523 m² circa 50 m circa; 
160 m circa 

Insediamento 
rurale non 
meglio 
definibile 

Età imperiale 9  fr./ 105 g 12/01/24 

5 a E di Torre 
Guevara 

2.051 m² circa 42 m circa; 
55 m circa 

Area 
insediativa 

Età 
protostorica 

21 fr./ 165 g 12/01/24 
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10. Le schede di Unità Topografica 



UT Quantitativa SAS Bibliografia Iscrizioni Anomalie Reperti particolari

Numero UT
1

Provincia Foggia

Comune Orsara di
QuadratoIGM

174 I NO Orsara di 
IGM x

527372
IGM y

4572896

Località
C. Nardusciello

Carta tecnica Carta catastale

Blocco

Foto aeree

Acque di superficie
Torrente Lavella immediatamente a E dell'area di 
dispersione dell'UT

Strade
Strada immediatamente a E dell'area dell'UT, 
immediatamente a O dell'area di dispersione

Andamento del terreno
Terreno con pendenza in senso SO-NE

Descrizione del suolo
Terreno fresato di colore marrone-grigiastro caratterizzato 
dalla presenza di molto materiale lapideo in superficie

Descrizione del luogo Descrizione UT
L’area occupata dall’UT 1 è stata rinvenuta immediatamente a O della strada 
che passa a S di Monte Cimato e a N del corso del Torrente Lavella, lungo la 
quale è previsto il passaggio di un tratto di cavidotto esterno di servizio 
all’impianto in progetto, e a circa 140 m a SO dell’incrocio della suddetta 
strada con la Strada Provinciale 111. Si tratta di una vasta area, che si 
estende su una superficie complessiva di circa 15.658 m², caratterizzata 
dalla presenza sul terreno di numeroso materiale lapideo e laterizio in stato 
frammentario, tra cui si distinguono prevalentemente tegole con aletta, e di 
un campione ceramico costituito da 52 frammenti di ceramica, del quale è 
stata operata una selezione in fase di raccolta. Tra i materiali raccolti si 
distinguono frammenti di ceramica d’impasto, di ceramica comune acroma e 
da fuoco, di ceramica a vernice nera e di Terra Sigillata Italica, oltre ad un 
pestello in pietra verosimilmente connesso ad attività di percussione. 
Dall’altro lato della strada si rileva, inoltre, un’area caratterizzata da una 
minore presenza di materiale, affine per tipologia, verosimilmente da 
interpretare come area di dispersione di materiale dell’UT, che occupa 
un’area di circa 4.720 m².
L’evidenza di superficie rilevata nel corso delle indagini sul campo coincide 
parzialmente con l’areale occupato dal sito noto denominato ORS16, 
riferibile alla presenza di un villaggio dell’età del Bronzo e di un nucleo 
insediativo di età arcaica, oltre che di una villa romana visibile dalle anomalie 
aerofotografiche individuate per la prima volta nel corso delle campagne di 
ricognizione aerea dell’Università di Foggia (A.V. Romano). 

Dimensione max UT in m 275

Dimensione min UT in m 66

Area complessiva  in mq 15658

Orientamento UT SO-NE

Reperti per mq
0

Notizie sul luogo

Osservazioni

Scarti di fornace 

Macine

Reperti  lasciati sul luogo
Laterizi, tegole con aletta

Utilizzazione Seminativo Vegetazione nessuna

Quota massima 335Quota minima 313

Visibilità 4 Ricognizione Sistematica 5m

Primo inventario
Ceramica d’impasto (11 fr./226 g); ceramica comune acroma (11 
fr./366 g); ceramica comune da fuoco (17 fr./239 g); ceramica a 
vernice nera (9 fr./106 g); Terra Sigillata Italica (3 fr./8 g); 
probabile pestello in pietra (1/708 g) Dolia

Scorie metalliche

GBx GBy
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Altre ricognizioniAltre UT Bibliografia

Extrasito

Interpretazione

Tipologia sito

Età neolitica

Età del Bronzo area insediativa

Età Preromana area insediativa

Fine IV sec. a.C.- fine età repubblicana villa

Età augustea - I sec. d.C. villa

Età medio imperiale II - III sec. d.C.

Età tardoantica IV - VI sec.d.C.

Età medievale

Cronologia:

Età protostorica; età repubblicana- età imperiale

Osservazioni sito

Fotografie Disegni

Data 05/01/2024 Responsabile

Schizzo planimetrico

Età Eneolitica

Fine IV - III sec. a.C.

II - fine I sec. a.C.
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Numero UT
2

Provincia Foggia

Comune Orsara di
QuadratoIGM

174 I NE Bovino
IGM x

527631
IGM y

4573072

Località
a E della SP111

Carta tecnica Carta catastale

Blocco

Foto aeree

Acque di superficie
Torrente Lavella a S dell'area dell'UT

Strade
Strada Provinciale 111 a O dell'area dell'UT

Andamento del terreno
Terreno pianeggiante

Descrizione del suolo
Terreno fresato di colore marrone-grigiastro caratterizzato 
dalla presenza di una discreta quantità di materiale lapideo in 
superficie

Descrizione del luogo Descrizione UT
L’areale occupato dall’UT 2 è localizzato a circa 10 m a E della Strada 
Provinciale 111, in prossimità dell’incrocio tra questa e la strada lungo la 
quale si sviluppa un tratto di cavidotto esterno di servizio all’impianto eolico 
in progetto. L’evidenza di superficie è costituita da un numero complessivo di 
otto frammenti di ceramica d’impasto, distribuiti su una superficie di circa 
1.000 m².
Non è da escludere un probabile collegamento dell’area con il sito noto 
denominato ORS15, localizzato lungo il lato opposto della medesima strada, 
a circa 25 m a N dell’UT, riferibile ad un’area di frammenti individuata nel 
corso di precedenti ricerche di ricognizione ed interpretabile come area 
insediativa ascrivibile all’età del Bronzo e ad una successiva fase di età 
arcaica-ellenistica.

Dimensione max UT in m 46

Dimensione min UT in m 22

Area complessiva  in mq 1000

Orientamento UT NO-SE

Reperti per mq
0

Notizie sul luogo

Osservazioni

Scarti di fornace 

Macine

Reperti  lasciati sul luogo

Utilizzazione seminativo Vegetazione nessuna

Quota massima 314Quota minima 313

Visibilità 4 Ricognizione Sistematica 5m

Primo inventario
Ceramica d'impasto (8 fr./74 g)

Dolia

Scorie metalliche

GBx GBy
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Altre ricognizioniAltre UT Bibliografia

Extrasito

Interpretazione

Tipologia sito

Età neolitica

Età del Bronzo

Età Preromana

Fine IV sec. a.C.- fine età repubblicana

Età augustea - I sec. d.C.

Età medio imperiale II - III sec. d.C.

Età tardoantica IV - VI sec.d.C.

Età medievale

Cronologia:

età del Bronzo; età arcaica-ellenistica

Osservazioni sito

Fotografie Disegni

Data 05/01/2024 Responsabile

Schizzo planimetrico

Età Eneolitica

Fine IV - III sec. a.C.

II - fine I sec. a.C.
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Numero UT
3

Provincia Foggia

Comune Orsara di
QuadratoIGM

174 I NE Bovino
IGM x

528045
IGM y

4573584

Località
a SO di Torre Guevara

Carta tecnica Carta catastale

Blocco

Foto aeree

Acque di superficie
Torrente Lavella a circa 400 m a SE dell'area dell'UT

Strade
Strada immediatamente a S dell'area dell'UT ed 
immediatamente a N dell'area di dispersione

Andamento del terreno
Terreno pianeggiante

Descrizione del suolo
Terreno fresato di colore marrone-grigiastro coltivato a cereali 
caratterizzato da una notevole quantità di materiale lapideo in 
superficie

Descrizione del luogo Descrizione UT
L’UT 3 è stata rinvenuta immediatamente a N della strada che si dirige verso 
Torre Guevara, lungo la quale è previsto il passaggio di un tratto di cavidotto 
esterno in progetto. 
Si tratta di un’area di circa 7.019 m², ben distinguibile sulla superficie del 
terreno, caratterizzata dalla presenza di numerosi elementi lapidei e di 
molteplici spezzoni di materiale laterizio, oltre ad un numero complessivo di 
19 frammenti ceramici, tra i quali si distinguono le classi della ceramica 
d’impasto, della ceramica comune acroma e da fuoco, della ceramica 
comune dipinta e della Terra Sigillata Italica. 
Sul lato opposto della medesima strada è stata riconosciuta un’area di 
dispersione di materiale, caratterizzata da una minore densità di spezzoni di 
laterizi e di frammenti ceramici, molto dilavati, sparsi su una superficie di 
circa 3.182 m².
Va rilevata, altresì, la parziale corrispondenza dell’evidenza rilevata nel corso 
delle ricerche con un’area caratterizzata dalla presenza di diverse anomalie 
aerofotografiche di natura lineare, seppur di difficile interpretazione (scheda 
traccia n.1).
Sulla base dei dati acquisiti nell’ambito delle ricerche sul campo, è possibile 
interpretare l’evidenza come insediamento rurale di età romana; le classi 
ceramiche attestate permettono di inquadrare cronologicamente l’UT 
nell’ambito dell’età romana imperiale.

Dimensione max UT in m 118

Dimensione min UT in m 80

Area complessiva  in mq 7019

Orientamento UT N-S

Reperti per mq
0

Notizie sul luogo

Osservazioni

Scarti di fornace 

Macine

Reperti  lasciati sul luogo
Laterizi, tegole con aletta

Utilizzazione seminativo Vegetazione cereali

Quota massima 304Quota minima 303

Visibilità 4 Ricognizione Sistematica 5m

Primo inventario
Ceramica d’impasto (3 fr./45 g); ceramica comune acroma (4 
fr./153 g); ceramica comune da fuoco (6 fr./107 g); ceramica 
comune dipinta (1 fr./2 g); Terra Sigillata Italica (5 fr./55 g); scoria 
di vetro (1/9 g) Dolia

Scorie metalliche

GBx GBy
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Altre ricognizioniAltre UT Bibliografia

Extrasito

Interpretazione

Tipologia sito

Età neolitica

Età del Bronzo

Età Preromana

Fine IV sec. a.C.- fine età repubblicana

Età augustea - I sec. d.C. fattoria?

Età medio imperiale II - III sec. d.C. fattoria?

Età tardoantica IV - VI sec.d.C.

Età medievale

Cronologia:

età imperiale

Osservazioni sito

Fotografie Disegni

Data 05/01/2024 Responsabile

Schizzo planimetrico

Età Eneolitica

Fine IV - III sec. a.C.

II - fine I sec. a.C.
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Numero UT
4

Provincia Foggia

Comune Orsara di
QuadratoIGM

174 I NE Bovino
IGM x

530909
IGM y

4574648

Località
a E di Torre Guevara

Carta tecnica Carta catastale

Blocco

Foto aeree

Acque di superficie
Torrente Sannoro a circa 570 m a N dell'area dell'UT, 
Torrente Lavella a circa 500 m a S dell'area dell'UT

Strade
Strada immediatamente a S dell'area dell'UT

Andamento del terreno
Terreno pianeggiante

Descrizione del suolo
Terreno fresato coltivato a cereali caratterizzato da una 
discreta quantità di materiale lapideo in superficie

Descrizione del luogo Descrizione UT
L’area dell’UT 4 è localizzata immediatamente a N della strada lungo la 
quale è previsto il passaggio di un tratto di cavidotto esterno in progetto, che 
da Torre Guevara si dirige verso E incrociandosi con la Strada Provinciale 
112, a circa 45 m a O di quest’ultima. 
L’evidenza archeologica riconosciuta nel corso delle indagini, che occupa 
un’area complessiva di circa 7.523 m², è costituita da una bassa densità di 
materiale sparso lungo la superficie del terreno, senza evidenziare aree a 
maggiore concentrazione di reperti: sono presenti spezzoni di laterizi, tra i 
quali si segnala un frammento con bollo riportante la lettera "D", ed un 
esiguo campione ceramico, costituito da 9 frammenti, tra i quali si segnalano 
le classi della ceramica comune acroma e da fuoco, della ceramica comune 
dipinta e della Terra Sigillata Africana. 
Inoltre, sul lato opposto della medesima strada, immediatamente ai margini 
della carreggiata, la si registra la presenza di materiale laterizio 
frammentario.
Data la natura piuttosto evanescente dell’evidenza di superficie, che 
potrebbe estendersi oltre i limiti rilevati nel corso della presente ricognizione 
sul campo, non è possibile interpretarne in maniera puntuale la tipologia, che 
può essere genericamente ricondotta alla presenza di un insediamento 
rurale; i materiali individuati e raccolti consentono di inquadrare 
cronologicamente l’evidenza alla generica età romana imperiale.

Dimensione max UT in m 160

Dimensione min UT in m 50

Area complessiva  in mq 7523

Orientamento UT O-E

Reperti per mq
0

Notizie sul luogo

Osservazioni

Scarti di fornace 

Macine

Reperti  lasciati sul luogo
Laterizi

Utilizzazione Seminativo Vegetazione cereali

Quota massima 254Quota minima 253

Visibilità 4 Ricognizione Sistematica 5m

Primo inventario
Ceramica comune acroma (1 fr./6 g); ceramica comune da fuoco 
(6 fr./80 g); ceramica comune dipinta (1 fr./3 g); Terra Sigillata 
Africana (1 fr./16 g); laterizio con bollo (1/342 g)

Dolia

Scorie metalliche

GBx GBy
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Altre ricognizioniAltre UT Bibliografia

Extrasito

Interpretazione

Tipologia sito

Età neolitica

Età del Bronzo

Età Preromana

Fine IV sec. a.C.- fine età repubblicana

Età augustea - I sec. d.C.

Età medio imperiale II - III sec. d.C.

Età tardoantica IV - VI sec.d.C.

Età medievale

Cronologia:

Osservazioni sito

Fotografie Disegni

Data 12/01/2024 Responsabile

Schizzo planimetrico

Età Eneolitica

Fine IV - III sec. a.C.

II - fine I sec. a.C.
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Numero UT
5

Provincia Foggia

Comune Orsara di
QuadratoIGM

174 I NE Bovino
IGM x

530343
IGM y

4574528

Località
a E di Torre Guevara

Carta tecnica Carta catastale

Blocco

Foto aeree

Acque di superficie
Torrente Lavella a circa 400 m a S dell'area dell'UT, 
Torrente Sannoro a circa 400 m a N dell'area dell'UT

Strade
Strada immediatamente a N dell'area dell'UT

Andamento del terreno
Terreno pianeggiante

Descrizione del suolo
Terreno fresato di colore marrone-grigiastro, coltivato a 
cereali, con scarsa presenza di materiale lapideo in superficie

Descrizione del luogo Descrizione UT
L’UT 5 è stata rinvenuta immediatamente a S della strada che da Torre 
Guevara si dirige verso E incrociandosi con la Strada Provinciale 112, lungo 
la quale è previsto il passaggio di un tratto di cavidotto esterno di servizio 
all’impianto in progetto.
Si tratta di un’area ben circoscritta, di circa 2.051 m², caratterizzata dalla 
presenza sulla superficie del terreno di frammenti di ceramica d’impasto, 
perlopiù di piccole dimensioni, di sporadici spezzoni di laterizi e di scarti di 
lavorazione di selce. Sulla base dei dati raccolti è possibile interpretare 
l’evidenza di superficie come area insediativa di età protostorica.

Dimensione max UT in m 55

Dimensione min UT in m 42

Area complessiva  in mq 2051

Orientamento UT N-S

Reperti per mq
0

Notizie sul luogo

Osservazioni

Scarti di fornace 

Macine

Reperti  lasciati sul luogo
Laterizi

Utilizzazione Seminativo Vegetazione cereali

Quota massima 264Quota minima 263

Visibilità 5 Ricognizione Sistematica 5m

Primo inventario
Ceramica d’impasto (19 fr./154 g); ceramica comune acroma (2 
fr./11 g); selce (scarti di lavorazione) 4 fr.

Dolia

Scorie metalliche

GBx GBy
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Altre ricognizioniAltre UT Bibliografia

Extrasito

Interpretazione

Tipologia sito

Età neolitica

Età del Bronzo

Età Preromana

Fine IV sec. a.C.- fine età repubblicana

Età augustea - I sec. d.C.

Età medio imperiale II - III sec. d.C.

Età tardoantica IV - VI sec.d.C.

Età medievale

Cronologia:

Osservazioni sito

Fotografie Disegni

Data 12/01/2024 Responsabile

Schizzo planimetrico

Età Eneolitica

Fine IV - III sec. a.C.

II - fine I sec. a.C.
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11. Tabelle dei reperti  

 

UT 1 
Territorio comunale: Orsara di Puglia (FG) 

Località: C. Nardusciello  
Data 05/01/2024 

Classe ceramica Numero frammenti Peso in grammi 
Ceramica d’impasto 11 226 
Ceramica comune acroma 11 366 
Ceramica comune da fuoco 17 239 
Ceramica a vernice nera 9 106 
Terra Sigillata Italica 3 8 
TOTALE 51 945 
Pestello in pietra 1 708 

CRONOLOGIA 
  Età protostorica/ Età repubblicana-prima età imperiale 

NOTE 
 

 

 

AREA DI DISPERSIONE UT 1 
Territorio comunale: Orsara di Puglia (FG) 
Località: C. Nardusciello – Torrente Lavella 

Data 05/01/2024 
Classe ceramica Numero frammenti Peso in grammi 

Ceramica d’impasto 5 74 
Ceramica comune acroma 1 19 
Ceramica comune da fuoco 3 39 
Ceramica a vernice nera 1 52 
TOTALE 10 184 
   

CRONOLOGIA 
   

NOTE 
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UT 2 
Territorio comunale: Orsara di Puglia (FG) 

Località: a E della SP111 
Data 05/01/2024 

Classe ceramica Numero frammenti Peso in grammi 
Ceramica d’impasto 8 74 
TOTALE 8 74 
   

CRONOLOGIA 
  Età del Bronzo 

NOTE 
 

 

UT 3 
Territorio comunale: Orsara di Puglia (FG) 

Località: a SO di Torre Guevara 
Data 05/01/2024 

Classe ceramica Numero frammenti Peso in grammi 
Ceramica d’impasto 3 45 
Ceramica comune acroma 4 153 
Ceramica comune da fuoco 6 107 
Ceramica comune dipinta 1 2 
Terra Sigillata Italica 5 55 
TOTALE 19 362 
Scoria di vetro 1 9 

CRONOLOGIA 
 Età imperiale  

NOTE 
 

 

AREA DI DISPERSIONE UT 3 
Territorio comunale: Orsara di Puglia (FG) 

Località: a SO di Torre Guevara 
Data 05/01/2024 

Classe ceramica Numero frammenti Peso in grammi 
Ceramica comune acroma 14 169 
Ceramica comune da fuoco 3 27 
Ceramica comune dipinta 1 2 
TOTALE 18 198 
   

CRONOLOGIA 
   

NOTE 
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UT 4 
Territorio comunale: Orsara di Puglia (FG) 

Località: a E di Torre Guevara 
Data 12/01/2024 

Classe ceramica Numero frammenti Peso in grammi 
Ceramica comune acroma 1 6 
Ceramica comune da fuoco  6 80 
Ceramica comune dipinta 1 3 
Terra Sigillata Africana 1 16 
TOTALE 9 105 
Laterizio con bollo 1 342 

CRONOLOGIA 
  Età imperiale 

NOTE 
 

 

UT 5 
Territorio comunale: Orsara di Puglia (FG) 

Località: a E di Torre Guevara 
Data 12/01/2024 

Classe ceramica Numero frammenti Peso in grammi 
Ceramica d’impasto 19 154 
Ceramica comune acroma 2 11 
TOTALE 21 165 
Selce (scarti di lavorazione) 4  

CRONOLOGIA 
  Età protostorica 

NOTE 
 

 

SPORADICO 1 
Territorio comunale: Orsara di Puglia (FG) 

Località: C. Nardusciello 
Data 05/01/2024 

Classe ceramica Numero frammenti Peso in grammi 
Ceramica d’impasto 4 69 
TOTALE 4 69 
   

CRONOLOGIA 
 Età protostorica 

NOTE 
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12. La valutazione comparata del rischio archeologico 

 

Alla luce dei risultati sopra esposti relativi alle indagini di ricognizione sistematica condotte 

direttamente sul campo e delle ulteriori fasi della ricerca realizzate (censimento dei siti noti nel 

territorio e indagini di aerofotografia archeologica), si presenta di seguito una valutazione del 

rischio di impatto delle opere in progetto sul patrimonio archeologico del territorio preso in 

esame, articolata per gradi.  

La valutazione del rischio archeologico è stata redatta in adeguamento a quanto previsto 

dalle “Linee Guida per la procedura di verifica dell’interesse archeologico ai sensi dell’art. 25, c. 13 

del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50”, approvate con D.P.C.M. 14 febbraio 2022.  

L’adozione del D.Lgs. 50/2016 (c.d. “Codice degli appalti”) e le recenti modifiche al D.Lgs. 

152/2006 (c.d. “Codice dell’ambiente”) hanno determinato riforme normative che hanno portato 

all’abrogazione della pregressa Circolare n. 1/2016 della cessata Direzione Generale Archeologia, 

come chiarito dalla pubblicazione da parte della Direzione Generale Archeologia, belle arti e 

paesaggio della Circolare n. 53 del 22 dicembre 2022 "Verifica preventiva dell’interesse 

archeologico. Aggiornamenti normativi e procedurali e indicazioni tecniche”. 

In particolare, la valutazione del rischio di seguito esposta è stata formulata sulla base 

dell’analisi comparata dei risultati delle indagini di spoglio della bibliografia scientifica di 

riferimento, dell’analisi di fotografie aeree disponibili e del lavoro di ricognizione sistematica 

condotta direttamente sul campo. Tale valutazione è stata strutturata tenendo conto, nello 

specifico, anche di quanto indicato nell’Allegato 1 della su indicata Circolare n. 53 del 22 dicembre 

2022, con particolare riferimento alla TABELLA 1 – POTENZIALE ARCHEOLOGICO ed alla TABELLA 2 

– RISCHIO ARCHEOLOGICO. 

A riguardo è opportuno evidenziare che la determinazione dei vari gradi di rischio 

archeologico è strettamente connessa alla ponderazione dell’impatto delle opere in progetto sul 

patrimonio archeologico (interferenze dirette, assenza di interferenze dirette, prossimità di 

evidenze archeologiche alle aree di progetto), valutato anche in rapporto alla complessità dei dati 

acquisiti e all’affidabilità delle informazioni raccolte. Si pensi, in tal senso, alle difficoltà di 

geolocalizzare con precisione quei siti noti da bibliografia di cui si dispone di dati spaziali nella sola 

forma puntale. Nel caso della ricognizione di superficie, invece, non possono non considerarsi 

fattori importanti quelli quali l’impatto delle ispezioni autoptiche pregresse già condotte nell’area 

e i valori di visibilità dei terreni registrati al momento delle indagini sul campo, potenzialmente 
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connessi anche a fenomeni di erosione e/o di accumulo, con conseguenti possibili difficoltà di 

lettura, localizzazione e interpretazione delle evidenze archeologiche di superficie; è inoltre noto 

come i fattori connessi alla “formazione” dell’evidenza di superficie sfuggano ad una valutazione 

del tutto oggettiva del processo: resta infatti difficile ponderare l’effetto distruttivo dei cicli di 

lavori agricoli quali arature e fresature che, pur consentendo di riportare alla luce possibili tracce 

di evidenze archeologiche nelle forme di affioramenti di reperti connotati da differenti livelli di 

densità, non contribuiscono a determinare l’effettiva possibilità di conservazione nel sottosuolo 

delle stratigrafie orizzontali e verticali residuali, la cui natura e la cui consistenza, in assenza di 

indagini diagnostiche di approfondimento e/o di scavi archeologici mirati, restano di più difficile 

comprensione: a titolo esemplificativo, non è certo che ad una distribuzione di superficie ad alta 

densità di frammenti ceramici corrisponda necessariamente l’esistenza di emergenze 

archeologiche nel sottosuolo. La valutazione del grado di rischio, inoltre, essendo formulata anche 

sulla base di ricerche non solo di superficie ma anche di remote sensing, deve considerare, in 

particolare, il rapporto tra il posizionamento delle opere in progetto e i dati acquisiti sulla 

localizzazione delle evidenze archeologiche considerate e, dunque, il margine di errore che può 

derivare dalle sovrapposizioni fra le planimetrie di progetto e la cartografia di riferimento.  

Dal punto di vista della resa grafica, nelle tavole allegate relative alla valutazione del 

potenziale archeologico (TAV. 6.1, TAV. 6.2, TAV. 6.3, TAV. 6.4, TAV. 6.5) e del rischio 

archeologico (TAV. 7.1, TAV. 7.2, TAV. 7.3, TAV. 7.4, TAV. 7.5) è stata utilizzata una scala 

cromatica aderente a quanto predisposto rispettivamente dal layer VRP-Carta del potenziale e dal 

layer VRD-Carta del rischio, entrambi predefiniti nell’ambito della macrostruttura dell’applicativo 

per la raccolta dei dati (template) alla base del PROGETTO GEOPORTALE NAZIONALE PER 

L’ARCHEOLOGIA (GNA). 

Pertanto, per rendere dal punto di vista grafico i vari gradi di potenziale e di rischio 

attribuiti nell’ambito della presente relazione, sono state campite tutte le aree analizzate, 

comprese quelle in cui ricadono le diverse evidenze archeologiche segnalate (anomalie 

aerofotografiche, siti noti, Unità Topografiche, viabilità antica/centuriazioni), utilizzando i rispettivi 

colori assegnabili per ciascun grado di potenziale e di rischio adottati.  

Tutto ciò premesso, sulla scorta degli esiti dello studio archeologico condotto, si valutano i 

seguenti gradi di rischio, come meglio di seguito specificato: 
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 RISCHIO ALTO 

 

Si esprime un grado di rischio alto per le seguenti aree: 

 

- AREA DELL’UT 1/SITO NOTO ORS16 (UR 205) (Tav. 6.3, 6.4 e Tav. 7.3, 7.4) 

L’area occupata dall’UT 1 è stata rinvenuta immediatamente a O della strada che passa a S 

di Monte Cimato e a N del corso del Torrente Lavella, lungo la quale è previsto il passaggio 

di un tratto di cavidotto esterno di servizio all’impianto in progetto di lunghezza di circa 

370 m, e a circa 140 m a SO dell’incrocio della suddetta strada con la Strada Provinciale 

111. 

Si tratta di una vasta area, che si estende su una superficie complessiva di circa 15.658 m², 

caratterizzata dalla presenza sul terreno di numeroso materiale lapideo e laterizio in stato 

frammentario, tra cui si distinguono prevalentemente tegole con aletta, e di un campione 

ceramico costituito da 52 frammenti di ceramica, corrispondente al campione diagnostico 

selezionato sul campo in fase di raccolta. Tra i materiali raccolti si distinguono frammenti di 

ceramica d’impasto, di ceramica comune acroma e da fuoco, di ceramica a vernice nera e 

di Terra Sigillata Italica, oltre ad un pestello in pietra verosimilmente connesso ad attività di 

percussione.  

L’evidenza di superficie rilevata nel corso delle indagini sul campo coincide parzialmente 

con l’areale occupato dal sito noto denominato ORS16, riferibile alla presenza di un 

villaggio dell’età del Bronzo e di un nucleo insediativo di età arcaica, oltre che di una villa 

romana visibile dalle anomalie aerofotografiche individuate per la prima volta nel corso 

delle campagne di ricognizione aerea dell’Università di Foggia.  

I dati raccolti nel corso delle indagini sul campo permettono di riferire l’evidenza all’età del 

Bronzo/età del ferro in riferimento all’occupazione più antica, e ad un successivo periodo 

compreso tra l’età repubblicana e la prima età imperiale in riferimento alla fase più tarda.  

 

- AREA DELL’UT 3/ANOMALIE AEROFOTOGRAFICHE N.1 (UR 227) (Tav. 6.4 e Tav. 7.4) 

L’UT 3 è stata rinvenuta immediatamente a N della strada che si dirige verso Torre 

Guevara, lungo la quale è previsto il passaggio di un tratto di cavidotto esterno in progetto 

di circa 140 m.  
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Si tratta di un’area di circa 7.019 m², ben distinguibile sulla superficie del terreno, 

caratterizzata dalla presenza di numerosi elementi lapidei e di molteplici spezzoni di 

materiale laterizio, oltre ad un numero complessivo di 19 frammenti ceramici, tra i quali si 

distinguono le classi della ceramica d’impasto, della ceramica comune acroma e da fuoco, 

della ceramica comune dipinta e della Terra Sigillata Italica.  

Va rilevata, altresì, la parziale corrispondenza dell’evidenza rilevata nel corso delle ricerche 

con un’area caratterizzata dalla presenza di diverse anomalie aerofotografiche di natura 

lineare, seppur di difficile interpretazione (scheda anomalie aerofotografiche n.1), cui si 

rimanda. 

Sulla base dei dati acquisiti nell’ambito delle ricerche sul campo, è possibile interpretare 

l’evidenza come insediamento rurale di età romana; le classi ceramiche attestate 

permettono di inquadrare cronologicamente l’UT nell’ambito dell’età romana imperiale. 

 

 

 RISCHIO MEDIO 

 

Si esprime un grado di rischio medio per le seguenti aree, come di seguito meglio indicato: 

 

- AREA DI DISPERSIONE DELL’UT 1 (UR 203) (Tav. 6.3, 6.4 e Tav. 7.3, 7.4) 

Si tratta di un’area di dispersione di materiale localizzata a E della strada che passa a S di 

Monte Cimato e a N del corso del Torrente Lavella, lungo la quale è previsto il passaggio di 

un tratto di cavidotto esterno di servizio all’impianto in progetto, caratterizzata da una 

bassa densità di materiale, che occupa un’area di circa 4.720 m²: tale area è da porre in 

connessione con l’UT 1/sito noto ORS16, cui si rimanda per la relativa interpretazione 

crono-tipologica e per il relativo grado di rischio (si veda rischio ALTO).  

 

- AREA DEL SITO NOTO ORS15 (UR 209, UR 210) (Tav. 6.3, 6.4 e Tav. 7.3, 7.4) 

Area di spargimento di reperti in superficie corrispondente al sito noto ORS15, 

caratterizzata dalla presenza di frammenti di ceramica d'impasto e di ceramica di età 

ellenistica, nonché di spezzoni di laterizi, localizzata a N della strada lungo la quale è 

previsto il passaggio di un tratto di cavidotto esterno di servizio all’impianto in progetto di 
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lunghezza pari a circa 70 m, in prossimità dell’incrocio tra questa e la Strada Provinciale 

111, su entrambi i lati di quest’ultima.  

 

 

- AREA DELL’UT 2 (UR 211) (Tav. 6.3, 6.4 e Tav. 7.3, 7.4) 

L’areale occupato dall’UT 2 è localizzato a circa 10 m a E della Strada Provinciale 111, in 

prossimità dell’incrocio tra questa e la strada lungo la quale si sviluppa un tratto di 

cavidotto esterno di servizio all’impianto eolico in progetto di circa 30 m. L’evidenza di 

superficie è costituita da un numero complessivo di otto frammenti di ceramica d’impasto, 

distribuiti su una superficie di circa 1.000 m². 

Non è da escludere un probabile collegamento dell’area con il sito noto denominato 

ORS15, localizzato lungo il lato opposto della medesima strada, a circa 25 m a N dell’UT, 

riferibile ad un’area di frammenti individuata nel corso di precedenti ricerche di 

ricognizione ed interpretabile come area insediativa ascrivibile all’età del Bronzo e ad una 

successiva fase di età arcaica-ellenistica.  

 

- AREA DI DISPERSIONE DELL’UT 3 (UR 228) (Tav. 6.4 e Tav. 7.4) 

Si tratta di un’area di dispersione di materiale che si estende su una superficie di circa 

3.182 m², connotata da una bassa densità di reperti, localizzata immediatamente a S della 

strada che si dirige verso Torre Guevara, lungo la quale si sviluppa un tratto di cavidotto 

esterno in progetto: tale area è da porre in connessione con l’UT 3, cui si rimanda per la 

relativa interpretazione crono-tipologica e per il relativo grado di rischio (si veda rischio 

ALTO).  

 

- AREA ANOMALIE AEROFOTOGRAFICHE N.1 – settore SO (UR 225) (Tav. 6.4 e Tav. 7.4) 

Area interessata dalla presenza di anomalie aerofotografiche lineari, il cui nucleo sud-

occidentale, in particolare, si localizza a circa 15 m a SO dell’areale dell’UT 3, a nord della 

strada che si dirige verso Torre Guevara, lungo la quale si sviluppa un tratto di cavidotto 

esterno di servizio all’impianto in progetto di lunghezza pari a circa 65 m. In via del tutto 

ipotetica ed in assenza di ulteriori indagini archeologiche mirate, è supponibile ricondurre 

le anomalie aerofotografiche in esame alla possibile presenza di un’area in cui insiste una 

potenziale zona insediativa di età romana (come lascerebbe ipotizzare la parziale 
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sovrapposizione delle anomalie all’areale dell’UT 3, rinvenuta nel corso delle indagini sul 

campo, cui si rimanda).   

 

 

- AREA DELL’UT 4 (UR 273, UR 275) (Tav. 6.5 e Tav. 7.5) 

L’area dell’UT 4 è localizzata immediatamente a N della strada lungo la quale è previsto il 

passaggio di un tratto di cavidotto esterno in progetto di circa 165 m, che da Torre Guevara 

si dirige verso E incrociandosi con la Strada Provinciale 112, a circa 45 m a O di 

quest’ultima. L’evidenza archeologica riconosciuta nel corso delle indagini, che occupa 

un’area complessiva di circa 7.523 m², è costituita da materiale sparso lungo la superficie 

del terreno, senza evidenziare aree a maggiore concentrazione di reperti (scarsa densità): 

sono presenti spezzoni di laterizi, tra i quali si segnala un frammento con bollo riportante la 

lettera “D”, ed un esiguo campione ceramico, costituito da 9 frammenti, tra i quali si 

segnalano le classi della ceramica comune acroma e da fuoco, della ceramica comune 

dipinta e della Terra Sigillata Africana. Inoltre, sul lato opposto della medesima strada, 

immediatamente ai margini della carreggiata, la si registra la presenza di materiale laterizio 

frammentario (UR 275). 

Data la natura piuttosto labile dell’evidenza di superficie, che potrebbe estendersi oltre i 

limiti rilevati nel corso della presente ricognizione sul campo, non è possibile interpretarne 

in maniera puntuale la tipologia, che può essere genericamente ricondotta alla presenza di 

un insediamento rurale; i materiali individuati e raccolti consentono di inquadrare 

cronologicamente l’evidenza alla generica età romana imperiale. 

 

- AREA DELL’UT 5 (UR 262) (Tav. 6.5 e Tav. 7.5) 

L’UT 5 è stata rinvenuta immediatamente a S della strada che da Torre Guevara si dirige 

verso E incrociandosi con la Strada Provinciale 112, lungo la quale è previsto il passaggio di 

un tratto di cavidotto esterno di servizio all’impianto in progetto di circa 50 m. 

Si tratta di un’area ben circoscritta, di circa 2.051 m², caratterizzata dalla presenza sulla 

superficie del terreno di frammenti di ceramica d’impasto, perlopiù di piccole dimensioni, 

di sporadici spezzoni di laterizi e di scarti di lavorazione di selce. Sulla base dei dati raccolti 

è possibile interpretare l’evidenza di superficie come area insediativa di età protostorica.  
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- AREA DELLO SPORADICO 1 (UR 207) (Tav. 6.3, 6.4 e Tav. 7.3, 7.4) 

L’areale occupato dallo Sporadico 1 è stato individuato immediatamente a S della strada 

lungo la quale si sviluppa un tratto di cavidotto esterno in progetto di circa 35 m, in 

prossimità dell’incrocio tra questa e la Strada Provinciale 111.  

Si tratta di un’area di modeste dimensioni, di circa 526 m², caratterizzata dalla presenza di 

pochi frammenti di ceramica d’impasto (4 frammenti complessivi).   

È ipotizzabile un collegamento dell’area con la vicina UT 1, localizzata a circa 30 m a O, 

individuata sul lato opposto della strada interessata dal passaggio del cavidotto, tenuto 

conto anche della parziale corrispondenza della tipologia di materiale rinvenuto. 

 

- VIABILITÁ ANTICA (UR 92, UR 94) (Tav. 6.2 e Tav. 7.2) 

Si segnala il passaggio di un probabile asse viario con orientamento in senso NNE-SSE, 

possibile diverticolo della via Traiana che si sviluppava immediatamente ad O del moderno 

centro abitato di Troia (Aecae), dirigendosi verso SO ed attraversando il moderno centro 

urbano di Orsara di Puglia, per poi proseguire in direzione SE, collegandosi, nei pressi della 

Stazione di Orsara, alla strada che dall’attuale Ariano Irpino si dirigeva verso l’antico centro 

di Herdonia. 

Un limitato tratto di tale asse viario interferirebbe un tratto di cavidotto esterno in 

progetto poco a S del centro urbano di Orsara di Puglia, nei pressi di C. Maffia.  

 

Si precisa che il rischio medio è esteso anche alle aree/UR a cui è stato attribuito un 

potenziale archeologico non valutabile, corrispondenti sia alle aree/UR ad oggi non 

indagate sul campo poiché inaccessibili, sia alle aree/UR indagate e con grado di visibilità di 

superficie scarso o nullo (valori di visibilità compresi tra 0 e 2) registrato al momento delle 

ricognizioni sistematiche condotte. 

 

 RISCHIO BASSO 

 

Si esprime un grado di RISCHIO BASSO per tutte le aree/UR sopra non indicate nell’ambito 

dei gradi di rischio alto e medio. 
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14.  Elenco delle fotografie  

 

14.1 Fotografie aeree 

 

 

 

 

 

 

 

 

14.2 Fotografie dei reperti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

N˚ FOTO  DESCRIZIONE FOTO 

1 
Anomalie aerofotografiche individuate a O della strada che si dirige verso 
Torre Guevara, lungo la quale è previsto il passaggio di un tratto di 
cavidotto esterno in progetto su base ortofoto 2008. 

2 

Restituzione grafica delle anomalie aerofotografiche (in giallo) individuate 
a O della strada che si dirige verso Torre Guevara, lungo la quale è previsto 
il passaggio di un tratto di cavidotto esterno in progetto su base ortofoto 
2008. 

3 

Restituzione grafica delle anomalie aerofotografiche (in giallo) individuate 
a O della strada che si dirige verso Torre Guevara, lungo la quale è previsto 
il passaggio di un tratto di cavidotto esterno in progetto (in rosso) su base 
ortofoto 2008. 

N˚ FOTO  DESCRIZIONE FOTO 

1 Reperti rinvenuti nell’area dell’UT 1: frammenti di ceramica d’impasto. 
2 Reperti rinvenuti nell’area dell’UT 1: probabile pestello in pietra. 

3 
Reperti rinvenuti nell’area dell’UT 1: frammenti di ceramica comune 
acroma, ceramica comune da fuoco, ceramica a vernice nera, Terra 
Sigillata Italica. 

4 
Reperti rinvenuti nell’area di dispersione dell’UT 1: frammenti di ceramica 
d’impasto, ceramica comune acroma, ceramica comune da fuoco, 
ceramica a vernice nera. 

5 Reperti rinvenuti nell’area dell’UT 2: frammenti di ceramica d’impasto. 

6 
Reperti rinvenuti nell’area dell’UT 3: frammenti di ceramica d’impasto, 
ceramica comune, ceramica comune da fuoco, ceramica comune dipinta, 
Terra Sigillata Italica, scoria di vetro. 

7 
Reperti rinvenuti nell’area di dispersione dell’UT 3: frammenti di ceramica 
comune acroma, ceramica comune da fuoco, ceramica comune dipinta. 

8 
Reperti rinvenuti nell’area dell’UT 4: frammenti di ceramica comune 
acroma, ceramica comune da fuoco, ceramica comune dipinta, Terra 
Sigillata Africana. 

9 Laterizio frammentario con bollo rinvenuto nell’area dell’UT 4. 

10 
Reperti rinvenuti nell’area dell’UT 5: frammenti di ceramica d’impasto, 
ceramica comune acroma e selce (scarti di lavorazione). 

11 
Reperti rinvenuti nell’area dello Sporadico 1: frammenti di ceramica 
d’impasto. 
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14.3 Fotografie dei luoghi e delle Unità Topografiche 

N˚ FOTO  DESCRIZIONE FOTO 

1 Area ricognita interessata dall’installazione dell’aerogeneratore 06 in 
progetto in località Montagna Spaccata vista da O. 

2 Area ricognita interessata dall’installazione dell’aerogeneratore 06 in 
progetto in località Montagna Spaccata vista da E. 

3 Area interessata dall’installazione dell’aerogeneratore 07 in progetto. 

4 
Area interessata dal passaggio di un tratto di cavidotto interno verso l’area 
dell’aerogeneratore 07 in progetto.  

5 Area ricognita interessata dal passaggio di un tratto di cavidotto interno 
verso l’area dell’aerogeneratore 07 in progetto. 

6 Area ricognita interessata dal passaggio di un tratto di cavidotto interno 
verso l’area dell’aerogeneratore 07 in progetto. 

7 Area ricognita interessata dal passaggio di un tratto di cavidotto interno 
verso l’area dell’aerogeneratore 07 in progetto. 

8 Area interessata dal passaggio di un tratto di cavidotto interno verso l’area 
dell’aerogeneratore 07 in progetto. 

9 Area interessata dal passaggio di un tratto di cavidotto interno verso l’area 
dell’aerogeneratore 07 in progetto. 

10 Area interessata dal passaggio di un tratto di cavidotto interno verso l’area 
dell’aerogeneratore 07 in progetto. 

11 Area interessata dal passaggio di un tratto di cavidotto interno verso l’area 
dell’aerogeneratore 07 in progetto. 

12 
Area interessata dal passaggio di un tratto di cavidotto interno verso l’area 
dell’aerogeneratore 07 in progetto. 

13 Area ricognita interessata dall’installazione dell’aerogeneratore 05 in 
progetto in località la Montagna vista da O.  

14 Area ricognita interessata dall’installazione dell’aerogeneratore 05 in 
progetto in località la Montagna vista da O. 

15 Area ricognita interessata dal passaggio di un tratto di cavidotto interno tra 
gli aerogeneratori 05 e 06 in progetto vista da E.  

16 Area ricognita interessata dal passaggio di un tratto di cavidotto interno tra 
gli aerogeneratori 05 e 06 in progetto vista da O. 

17 Area interessata dal passaggio di un tratto di cavidotto esterno di servizio 
all’impianto in progetto in località Montagna Spaccata.  

18 Area interessata dal passaggio di un tratto di cavidotto esterno di servizio 
all’impianto in progetto in località Montagna Spaccata. 

19 Area interessata dal passaggio di un tratto di cavidotto esterno di servizio 
all’impianto in progetto in località Montagna Spaccata. 

20 Area interessata dal passaggio di un tratto di cavidotto esterno di servizio 
all’impianto in progetto in località Montagna Spaccata. 

21 Area interessata dal passaggio di un tratto di cavidotto esterno di servizio 
all’impianto in progetto in località Montagna Spaccata. 

22 Area interessata dal passaggio di un tratto di cavidotto esterno di servizio 
all’impianto in progetto in località Montagna Spaccata. 
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23 
Strada Provinciale 123 interessata dal passaggio di un tratto di cavidotto 
esterno di servizio all’impianto in progetto.  

24 
Strada Provinciale 123 interessata dal passaggio di un tratto di cavidotto 
esterno di servizio all’impianto in progetto. 

25 
Strada Provinciale 123 interessata dal passaggio di un tratto di cavidotto 
esterno di servizio all’impianto in progetto. 

26 
Strada Provinciale 123 interessata dal passaggio di un tratto di cavidotto 
esterno di servizio all’impianto in progetto. 

27 
Strada Provinciale 123 interessata dal passaggio di un tratto di cavidotto 
esterno di servizio all’impianto in progetto. 

28 
Strada Provinciale 123 interessata dal passaggio di un tratto di cavidotto 
esterno di servizio all’impianto in progetto. 

29 
Strada Provinciale 123 interessata dal passaggio di un tratto di cavidotto 
esterno di servizio all’impianto in progetto. 

30 
Strada Provinciale 123 interessata dal passaggio di un tratto di cavidotto 
esterno di servizio all’impianto in progetto. 

31 
Strada Provinciale 123 interessata dal passaggio di un tratto di cavidotto 
esterno di servizio all’impianto in progetto. 

32 
Strada Provinciale 123in prossimità del Camposanto vecchio interessata 
dal passaggio di un tratto di cavidotto esterno di servizio all’impianto in 
progetto. 

33 Strada interessata dal passaggio di un tratto di cavidotto esterno di servizio 
all’impianto in progetto. 

34 Strada interessata dal passaggio di un tratto di cavidotto esterno di servizio 
all’impianto in progetto. 

35 Strada interessata dal passaggio di un tratto di cavidotto esterno di servizio 
all’impianto in progetto. 

36 Strada interessata dal passaggio di un tratto di cavidotto esterno di servizio 
all’impianto in progetto. 

37 Strada interessata dal passaggio di un tratto di cavidotto esterno di servizio 
all’impianto in progetto. 

38 Strada interessata dal passaggio di un tratto di cavidotto esterno di servizio 
all’impianto in progetto. 

39 Strada interessata dal passaggio di un tratto di cavidotto esterno di servizio 
all’impianto in progetto. 

40 Strada interessata dal passaggio di un tratto di cavidotto esterno di servizio 
all’impianto in progetto. 

41 Strada interessata dal passaggio di un tratto di cavidotto esterno di servizio 
all’impianto in progetto. 

42 Strada interessata dal passaggio di un tratto di cavidotto esterno di servizio 
all’impianto in progetto. 

43 Strada interessata dal passaggio di un tratto di cavidotto esterno di servizio 
all’impianto in progetto. 

44 Strada interessata dal passaggio di un tratto di cavidotto esterno di servizio 
all’impianto in progetto. 

45 Strada interessata dal passaggio di un tratto di cavidotto esterno di servizio 
all’impianto in progetto. 
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46 
Strada interessata dal passaggio di un tratto di cavidotto esterno di servizio 
all’impianto in progetto. 

47 
Strada interessata dal passaggio di un tratto di cavidotto esterno di servizio 
all’impianto in progetto. 

48 
Strada interessata dal passaggio di un tratto di cavidotto esterno di servizio 
all’impianto in progetto. 

49 
Strada interessata dal passaggio di un tratto di cavidotto esterno di servizio 
all’impianto in progetto.  

50 
Strada interessata dal passaggio di un tratto di cavidotto esterno di servizio 
all’impianto in progetto nei pressi di C. Tinghillo.  

51 
Strada interessata dal passaggio di un tratto di cavidotto esterno di servizio 
all’impianto in progetto. 

52 
Strada interessata dal passaggio di un tratto di cavidotto esterno di servizio 
all’impianto in progetto. 

53 
Strada interessata dal passaggio di un tratto di cavidotto esterno di servizio 
all’impianto in progetto. 

54 
Strada interessata dal passaggio di un tratto di cavidotto esterno di servizio 
all’impianto in progetto. 

55 
Strada interessata dal passaggio di un tratto di cavidotto esterno di servizio 
all’impianto in progetto. 

56 
Strada interessata dal passaggio di un tratto di cavidotto esterno di servizio 
all’impianto in progetto. 

57 
Strada interessata dal passaggio di un tratto di cavidotto esterno di servizio 
all’impianto in progetto. 

58 
Strada interessata dal passaggio di un tratto di cavidotto esterno di servizio 
all’impianto in progetto. 

59 Strada interessata dal passaggio di un tratto di cavidotto esterno di servizio 
all’impianto in progetto. 

60 Strada interessata dal passaggio di un tratto di cavidotto esterno di servizio 
all’impianto in progetto. 

61 Strada interessata dal passaggio di un tratto di cavidotto esterno di servizio 
all’impianto in progetto. 

62 Strada interessata dal passaggio di un tratto di cavidotto esterno di servizio 
all’impianto in progetto. 

63 Strada interessata dal passaggio di un tratto di cavidotto esterno di servizio 
all’impianto in progetto. 

64 Area ricognita su entrambi i lati della strada lungo la quale è previsto il 
passaggio di un tratto di cavidotto esterno in progetto.  

65 Area ricognita su entrambi i lati della strada lungo la quale è previsto il 
passaggio di un tratto di cavidotto esterno in progetto. 

66 
Strada interessata dal passaggio di un tratto di cavidotto esterno di servizio 
all’impianto in progetto a S di Monte Cimato.  

67 Strada interessata dal passaggio di un tratto di cavidotto esterno di servizio 
all’impianto in progetto a S di Monte Cimato. 

68 Strada interessata dal passaggio di un tratto di cavidotto esterno di servizio 
all’impianto in progetto a S di Monte Cimato. 

69 Strada interessata dal passaggio di un tratto di cavidotto esterno di servizio 
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all’impianto in progetto a S di Monte Cimato. 

70 Strada interessata dal passaggio di un tratto di cavidotto esterno di servizio 
all’impianto in progetto a S di Monte Cimato. 

71 Area dell’UT 1 (sito noto ORS16) a O della strada lungo la quale è previsto il 
passaggio di un tratto di cavidotto esterno in progetto vista da N. 

72 Area dell’UT 1 (sito noto ORS16) a O della strada lungo la quale è previsto il 
passaggio di un tratto di cavidotto esterno in progetto. 

73 Materiale lapideo e laterizio visibile in superficie nell’area dell’UT 1.  
74 Materiale lapideo e laterizio visibile in superficie nell’area dell’UT 1. 
75 Tegole con aletta frammentarie visibile in superficie nell’area dell’UT 1.  
76 Area dell’UT 1 vista da S.  

77 Area di dispersione dell’UT 1 a E della strada lungo la quale è previsto il 
passaggio di un tratto di cavidotto esterno in progetto. 

78 Materiale visibile in superficie nell’area di dispersione dell’UT 1. 
79 Area dello Sporadico 1.  

80 
Area ricognita su entrambi i lati della strada lungo la quale è previsto il 
passaggio di un tratto di cavidotto esterno in progetto. 

81 
Area ricognita su entrambi i lati della strada lungo la quale è previsto il 
passaggio di un tratto di cavidotto esterno in progetto. 

82 
Area dell’UT 2 a S della strada lungo la quale è previsto il passaggio di un 
tratto di cavidotto esterno in progetto. 

83 
Area ricognita su entrambi i lati della strada che si dirige verso Torre 
Guevara lungo la quale è previsto il passaggio di un tratto di cavidotto 
esterno in progetto. 

84 
Area ricognita su entrambi i lati della strada che si dirige verso Torre 
Guevara lungo la quale è previsto il passaggio di un tratto di cavidotto 
esterno in progetto. 

85 Area dell’UT 3 a N della strada che si dirige verso Torre Guevara lungo la 
quale è previsto il passaggio di un tratto di cavidotto esterno in progetto. 

86 Materiale lapideo e laterizio visibile in superficie nell’area dell’UT 3.  
87 Tegola con aletta frammentaria visibile in superficie nell’area dell’UT 3. 
88 Blocchetti laterizi rinvenuti nell’area dell’UT 3.  
89 Materiale visibile in superficie nell’area dell’UT 3.  

90 
Area di dispersione dell’UT 3 a S della strada che si dirige verso Torre 
Guevara lungo la quale è previsto il passaggio di un tratto di cavidotto 
esterno in progetto. 

91 Materiale visibile in superficie nell’area di dispersione dell’UT 3. 

92 Area ricognita su entrambi i lati della strada lungo la quale si sviluppa un 
tratto di cavidotto esterno in progetto verso Torre Guevara.  

93 Area ricognita su entrambi i lati della strada lungo la quale si sviluppa un 
tratto di cavidotto esterno in progetto nei pressi di Torre Guevara. 

94 Area ricognita su entrambi i lati della strada lungo la quale si sviluppa un 
tratto di cavidotto esterno in progetto nei pressi di Torre Guevara. 

95 Area ricognita su entrambi i lati della strada che da Torre Guevara si dirige 
verso E lungo la quale si sviluppa un tratto di cavidotto esterno in progetto. 

96 Area ricognita su entrambi i lati della strada che da Torre Guevara si dirige 
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verso E lungo la quale si sviluppa un tratto di cavidotto esterno in progetto. 

97 Area ricognita su entrambi i lati della strada che da Torre Guevara si dirige 
verso E lungo la quale si sviluppa un tratto di cavidotto esterno in progetto. 

98 Area ricognita su entrambi i lati della strada che da Torre Guevara si dirige 
verso E lungo la quale si sviluppa un tratto di cavidotto esterno in progetto. 

99 Area ricognita su entrambi i lati della strada che da Torre Guevara si dirige 
verso E lungo la quale si sviluppa un tratto di cavidotto esterno in progetto 

100 Area dell’UT 4 a N della strada che da Torre Guevara si dirige verso E, lungo 
la quale è previsto il passaggio di un tratto di cavidotto esterno in progetto.  

101 Materiale laterizio visibile in superficie nell’area dell’UT 4.  
102 Laterizio frammentario con bollo rinvenuto nell’area dell’UT 4.  
103 Concentrazione di materiale ai margini della carreggiata S della strada. 

104 Area dell’UT 5 a S della strada che da Torre Guevara si dirige verso E, lungo 
la quale è previsto il passaggio di un tratto di cavidotto esterno in progetto. 

105 
Area ricognita su entrambi i lati della strada lungo la quale si sviluppa un 
tratto di cavidotto esterno in progetto verso la stazione elettrica di 
raccolta.  

106 
Area ricognita su entrambi i lati della strada lungo la quale si sviluppa un 
tratto di cavidotto esterno in progetto verso la stazione elettrica di 
raccolta. 

107 
Area ricognita su entrambi i lati della strada lungo la quale si sviluppa un 
tratto di cavidotto esterno in progetto verso la stazione elettrica di 
raccolta. 

108 
Area ricognita su entrambi i lati della strada lungo la quale si sviluppa un 
tratto di cavidotto esterno in progetto verso la stazione elettrica di 
raccolta. 

109 
Area ricognita su entrambi i lati della strada lungo la quale si sviluppa un 
tratto di cavidotto esterno in progetto verso la stazione elettrica di 
raccolta. 

110 
Area ricognita su entrambi i lati della strada lungo la quale si sviluppa un 
tratto di cavidotto esterno in progetto verso la stazione elettrica di 
raccolta. 

111 
Area ricognita su entrambi i lati della strada lungo la quale si sviluppa un 
tratto di cavidotto esterno in progetto verso la stazione elettrica di 
raccolta. 

112 
Area ricognita su entrambi i lati della strada lungo la quale si sviluppa un 
tratto di cavidotto esterno in progetto verso la stazione elettrica di 
raccolta. 

113 Stazione elettrica di raccolta a SO di Masseria Spuntone.  

114 
Panoramica dell’area interessata dagli aerogeneratori 01-02-03-04 in 
progetto e del relativo cavidotto di connessione in località Crepacore – 
Trainera.  

115 Strada di servizio del parco eolico esistente, interessata dal passaggio di un 
tratto di cavidotto interno in progetto in località la Montagna.  

116 Strada di servizio del parco eolico esistente, interessata dal passaggio di un 
tratto di cavidotto interno in progetto verso l’area dell’aerogeneratore 04.  

117 Area interessata dall’installazione dell’aerogeneratore 04 in progetto in 



254 
 

 località Trainera.  

118 Strada di servizio del parco eolico esistente, interessata dal passaggio di un 
tratto di cavidotto interno in progetto in località Trainera.  

119 Strada di servizio del parco eolico esistente, interessata dal passaggio di un 
tratto di cavidotto interno in progetto in località Trainera.  

120 Area interessata dall’installazione dell’aerogeneratore 03 in progetto in 
località Trainera.  

121 
Strada di servizio del parco eolico esistente, interessata dal passaggio di un 
tratto di cavidotto interno in progetto verso l’area dell’aerogeneratore 02, 
in località Crepacore.  

122 
Strada di servizio del parco eolico esistente, interessata dal passaggio di un 
tratto di cavidotto interno in progetto verso l’area dell’aerogeneratore 02, 
in località Crepacore. 

123 
Strada di servizio del parco eolico esistente, interessata dal passaggio di un 
tratto di cavidotto interno in progetto verso l’area dell’aerogeneratore 02, 
in località Crepacore. 

124 Area ricognita interessata dall’installazione dell’aerogeneratore 02 in 
progetto in località Crepacore.  

125 Area ricognita interessata dal passaggio di un tratto di cavidotto interno in 
progetto verso l’area dell’aerogeneratore 01.   

126 Area ricognita interessata dal passaggio di un tratto di cavidotto interno in 
progetto verso l’area dell’aerogeneratore 01.   

127 Area ricognita interessata dal passaggio di un tratto di cavidotto interno in 
progetto verso l’area dell’aerogeneratore 01.   

128 Area ricognita interessata dal passaggio di un tratto di cavidotto interno in 
progetto verso l’area dell’aerogeneratore 01.   

129 
Area ricognita interessata dall’installazione dell’aerogeneratore 01 in 
progetto in località Crepacore. 

130 
Strada di servizio del parco eolico esistente, interessata dal passaggio di un 
tratto di cavidotto interno in progetto verso l’area dell’aerogeneratore 05, 
in località la Montagna.  

131 
Strada di servizio del parco eolico esistente, interessata dal passaggio di un 
tratto di cavidotto interno in progetto verso l’area dell’aerogeneratore 05, 
in località la Montagna. 

132 
Strada di servizio del parco eolico esistente, interessata dal passaggio di un 
tratto di cavidotto interno in progetto verso l’area dell’aerogeneratore 05, 
in località la Montagna. 
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